
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Provincia di Nuoro

COMUNE DI LANUSEI

COPIA

OGGETTO: PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
DELLA TRASPARENZA 2019/2021 – APPROVAZIONEN.     37

DEL  25/03/2019

L’anno duemiladiciannove, il giorno venticinque del mese di marzo alle ore  15:00, nella sede del 
Comune, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

PRESENTE ASSENTE

XBURCHI DAVIDE SINDACO  

XARESU SANDRA ASSESSORE  

 ASONI RENATO ASSESSORE X

XMARONGIU CINZIA ASSESSORE  

XPILIA RENATO ASSESSORE  

XZITO SALVATORE VICESINDACO  

Totale  5  1

Assume la presidenza Davide Burchi in qualità di Sindaco.

Partecipa Dr.ssa Antonina Mattu nella sua qualità di Segretario Comunale .

Il Presidente, constatata la legalità della seduta, invita i partecipanti a deliberare sull’oggetto 
sopraindicato.



LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
PREMESSO che: 

• ai sensi dell’art. 1, comma 8, della legge 6 novembre 2012, n. 190, e sue successive 
modifiche recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, l'organo di indirizzo, su proposta del 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ogni anno adotta il 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione, contenente una sezione specifica sugli 
obblighi per la Trasparenza nonché l’analisi e la valutazione dei rischi di corruzione 
all’interno dell’Ente e gli interventi organizzativi volti a prevenirli; 

• tale Piano deve uniformarsi al Piano Nazionale Anticorruzione che a tal fine costituisce un 
vero e proprio atto di indirizzo (art. 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016); 

• in conformità a quanto disposto dal Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), nella 
redazione del PTCT devono essere coinvolti, attraverso forme di partecipazione e 
consultazione, i cittadini per una sempre maggiore condivisione delle scelte dell’Ente; 

• a tal fine, in vista dell’aggiornamento previsto per il triennio 2019/2021, in data 16 gennaio 
2019 è stato pubblicato un avviso volto ad avviare una consultazione pubblica per acquisire 
proposte e/o osservazioni da parte dei cosiddetti portatori di interessi (stakeholder), di cui 
l’Ente può eventualmente tenere conto in sede di approvazione definitiva del PTPC 
2019/2021. 

 
CONSIDERATO che alla data odierna non sono giunte proposte e/o osservazioni. 
 
ATTESO che il Responsabile della prevenzione della corruzione e Trasparenza, Segretario 
comunale Dr.ssa Antonina Mattu – nominato con decreto sindacale n. 29 del 31/12/2016 – ha 
predisposto la proposta del Piano triennale di prevenzione della corruzione 2019/2021 
comprendente  

• Mappatura dei Processi con misure specifiche di trattamento del rischio (Allegato A); 
• Valutazione del rischio (Allegato B); 
• Mappa della Trasparenza (Allegato C). 

 
DATO ATTO che, in ottemperanza al disposto normativo sopra citato, si rende necessario 
procedere alla sua adozione. 
 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 
18/08/2000, n. 267 e riportato nel testo della presente deliberazione la quale, esaminata dal 
Responsabile dell’Area degli Affari Giuridici ed Economici, è stata ritenuta priva di rilevanza 
contabile. 
 
 
Con voti unanimi, espressi in forma palese 
 
 

DELIBERA 
 
 
DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione. 
 
DI APPROVARE il Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2019-
2021, allegato al presente atto sotto la lettera A) per farne parte integrante e sostanziale, 
comprendente: 

• Mappatura dei Processi con misure specifiche di trattamento del rischio (Allegato A); 
• Valutazione del rischio (Allegato B); 



• Mappa della Trasparenza (Allegato C). 
 

 
DI TRASMETTERE il Piano al Nucleo di Valutazione dell’Ente e ai Responsabili di Area i quali 
provvederanno ad adottare misure idonee di informazione e diffusione nei confronti dei dipendenti 
loro assegnati. 
 
DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio nonché sul sito web 
istituzionale dell’Ente, in forma permanente, nell’apposita Sezione “Amministrazione trasparente”, 
Sottosezione “Altri contenuti - Corruzione”. 
 
DI DICHIARARE, con separata votazione resa all’unanimità, il presente atto immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 
 



PARERE IN ORDINE ALLA 
REGOLARITA' CONTABILE

IL RESPONSABILE DELL' AREA AFFARI GIURIDICI ED 
ECONOMICI

F.to Dr.ssa Antonina Mattu

IL SEGRETARIO COMUNALEData, 25/03/2019

 FAVOREVOLE 

PARERE IN ORDINE ALLA 
REGOLARITA' TECNICA

PARERI DI CUI ALL'ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18/08/2000 N. 267
Testo Unico delle leggi sull' ordinamento degli Enti Locali

PRIVO DI RILEVANZA CONTABILE

F.to Dr.ssa Antonina MattuF.to Davide Burchi

IL SEGRETARIO COMUNALEIL PRESIDENTE

Letto, approvato e sottoscritto.

IL RESPONSABILE AREA AFFARI GENERALI

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.to ____________Marco Lai

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

a seguito di pubblicazione all'albo pretorio di questo Comune 
per 10 giorni ai sensi dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n. 
267/2000;

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità ai sensi 
dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n. 267/2000.

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 25/03/2019: 

X

F.to ____________Marco Lai

IL RESPONSABILE AREA AFFARI GENERALI

Lanusei, 01/04/2019

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del 
Comune in data odierna  per 15 giorni consecutivi  fino al 

16/04/2019, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs 18/08/2000, 

n. 267.

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

L'impiegato incaricato Lai Marco

Lanusei, 01/04/2019



 

  

 

PIANO TRIENNALE 

ANTICORRUZIONE  

2019/2021 

AGGIORNAMENTO 
      

"L'atteggiamento di chi dice: «non 

cambierà nulla!» è un grandissimo 

regalo che si fa alla cattiva 

amministrazione ed alla corruzione“  
Raffaele Cantone 
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PREMESSA 

La sempre maggiore attenzione alla prevenzione dei fenomeni corruttivi nell’amministrazione della 

cosa pubblica ha portato all’approvazione della Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che 

ha disciplinato in modo organico un piano di azione, coordinata su tutto il territorio nazionale, volto 

al controllo, prevenzione e contrasto della corruzione e dell’illegalità. 

 

L’obiettivo è la prevenzione e la repressione del fenomeno della corruzione attraverso un approccio 

multidisciplinare, nel quale gli strumenti sanzionatori si configurano solamente come alcuni dei 

fattori per la lotta alla corruzione e all’illegalità nell’azione amministrativa.  

In specifico si pongono a sostegno del provvedimento legislativo motivazioni di trasparenza e 

controllo proveniente dai cittadini e di adeguamento dell’ordinamento giuridico italiano agli 

standard internazionali. 

Le motivazioni che possono indurre alla corruzione trovano riscontro nei seguenti due ordini di 

ragioni: 

• ragioni economiche, derivanti dal bilanciamento tra l’utilità che si ritiene di poter ottenere, 

la probabilità che il proprio comportamento sia scoperto e la severità delle sanzioni previste; 

• ragioni socio-culturali: la corruzione è tanto meno diffusa quanto maggiore è la forza delle 

convinzioni personali e di cerchie sociali che riconoscono come un valore il rispetto della 

legge; dove è più elevato il senso civico e il senso dello Stato dei funzionari pubblici, i 

fenomeni corruttivi non trovano terreno fertile per annidarsi. 

 

La corruzione, e più in generale il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini 

privati delle funzioni attribuite, ha un costo per la collettività, non solo diretto (come, ad esempio, 

nel caso di pagamenti illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella conclusione dei 

procedimenti amministrativi, al cattivo funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del 

cittadino nei confronti delle istituzioni, arrivando a minare i valori fondamentali sanciti dalla 

Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari opportunità dei cittadini. 

 

Diventa pertanto inderogabile avviare una forma efficace di prevenzione e contrasto della 

corruzione, azione cui la legge intende attendere prevedendo che tutte le Amministrazioni 

pubbliche definiscano un proprio Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza integrato con il Piano Triennale della Trasparenza (ora PTPCT), che: 

• fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione;  

• indichi gli interventi organizzativi volti a prevenirne il rischio; 

• individui procedure dirette a selezionare e formare i dipendenti chiamati ad operare nei 

settori particolarmente esposti alla corruzione. 
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Il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza del Comune di LANUSEI 

viene ora aggiornato tenendo conto delle disposizioni normative più recenti, in particolare, oltre 

alla legge n. 190/2012, la circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, il 

Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, approvato con D.P.R. n. 62 del 16/04/2013, le Linee di indirizzo 

del Comitato interministeriale per la predisposizione del Piano Nazionale Anticorruzione da parte 

del Dipartimento della funzione pubblica, il Piano Nazionale Anticorruzione approvato da CiVIT (ora 

A.N.A.C.) con delibera n. 72/2013, il Decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 11 

agosto 2014, n. 114, la determinazione di ANAC n. 8 del 17 giugno 2015, la determinazione di 

ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 denominata “Aggiornamento 2015 al PNA” con la quale l’ANAC 

aveva fornito indicazioni integrative e chiarimenti rispetto ai contenuti del precedente PNA, il nuovo 

Piano Nazionale Anticorruzione 2016 valido per il triennio 20172019, emanato da A.N.A.C. con 

propria determinazione n. 831 del 2016, la Delibera n. 1208 del 22 novembre 2017 - Approvazione 

definitiva dell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione ed infine l’ Aggiornamento 

2018 al Piano Nazionale Anticorruzione - Delibera 1074 del 21 novembre 2018. 

 

Il presente aggiornamento al PTPCT tiene conto di alcune delle considerazioni di carattere generale 

sviluppate dall’ANAC con la deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, quali: 

1. La ricognizione dei poteri e del ruolo che la normativa conferisce al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) e i requisiti soggettivi per la sua 

nomina e la permanenza in carica; 

2. Alcuni profili sulla revoca del RPCT e sul riesame da parte dell’Autorità; 

3. Rapporto tra le misure di prevenzione della corruzione e il codice di comportamento 

4. Rapporto fra trasparenza, intesa come obblighi di pubblicazione, e nuova disciplina della 

tutela dei dati personali introdotta dal Regolamento UE 2016/679 e Rapporto tra RPCT e 

Responsabile della protezione dei dati (RPD); 

5. Indicazioni sull’applicazione della c.d. “incompatibilità successiva” (pantouflage) e 

sull’adozione dei codici di comportamento da parte delle amministrazioni; 

6. Profili relativi all’attuazione della misura della rotazione del personale. 

 

Tali novità normative implicano le seguenti ricadute: 

• il PTPCT assume un valore programmatico ancora più incisivo, dovendo necessariamente 

prevedere gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di 

indirizzo; 

• nel PTPCT si indicano le misure organizzative per gli obblighi di trasparenza: il precedente 

Programma Triennale per la Trasparenza ed Integrità diviene parte integrante del PTPCT 

(D.Lgs. 97/2016) in cui devono anche essere chiaramente identificati i responsabili della 

trasmissione e della pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni; 
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• il PTPCT deve essere lo strumento atto ad incentivare la partecipazione degli stakeholder 

nella elaborazione e nell’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, anche 

attraverso comunicati mirati, in una logica di sensibilizzazione dei cittadini alla cultura della 

legalità;  

• si semplificano le procedure i quanto non deve essere trasmesso alcun documento ad ANAC: 

l’adempimento si intende assolto con la pubblicazione del P.T.P.C.T sul sito istituzionale, 

sezione “Amministrazione trasparente/Altri contenuti/ Prevenzione della Corruzione”. 

 

In particolare, si evince dalla precitata normativa, l’interesse da parte del legislatore di focalizzare 

l’attenzione sulla effettiva attuazione di misure in grado di incidere sui fenomeni corruttivi, nella 

fattispecie al caso specifico di mancata “adozione dei Piani di prevenzione della Corruzione, dei 

Programmi triennali di Trasparenza o dei codici di comportamento” cosi come disciplinato 

dall’all’art. 19, co. 5, lettera b) del D.L. 90/2014. 

 

Il Comune di LANUSEI in data 16/01/2019 con scadenza al 28 Gennaio del corrente anno ha 

provveduto a pubblicare un avviso agli stakeholders per la presentazione di contributi o di 

suggerimenti per l'aggiornamento del “Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (P.T.P.C.T.) 2019-2021”, precisando che l’esito della consultazione sarebbe stato 

pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione e in apposita sezione di questo Piano, con 

indicazione dei contributi pervenuti e degli input generati da tale partecipazione. Si registra che 

non sono pervenuti contributi.  
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1. LA REDAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

1.1 LA FINALITA’ 

Gli enti locali operano a seguito dell’approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione e 

la specifica intesa assunta in data 24 luglio 2013 in sede di Conferenza unificata per 

procedere alla stesura ed alla approvazione del Piano.  

La proposta di Piano è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza (d’ora in poi RPCT). Qualora nell’ente fosse commesso un reato di 

corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, il RPCT sarà chiamato a 

risponderne personalmente, salvo poter dimostrare di aver predisposto il Piano, prima 

della commissione del fatto, e di aver vigilato sulla sua applicazione ed osservanza.  

Il Piano costituisce uno strumento agile volto all'adozione di misure organizzative 

preordinate ad evitare fenomeni di corruzione negli enti locali per i quali si introduce 

una nuova attività di controllo, assegnata dalla Legge 190/2012 al RPCT, che nel 

Comune è individuato di regola nella figura del Segretario Comunale. 

Il Piano che si propone è stato costruito in modalità tale da determinare il miglioramento 

delle pratiche amministrative attraverso la promozione dell'etica nella PA, evitando la 

costituzione di illeciti e comportamenti che in qualche maniera possano adombrare la 

trasparenza e la stessa correttezza della P.A. 

Finora, l'approccio più utilizzato nel combattere la corruzione in Italia è stato di tipo 

repressivo trascurando invece comportamenti di tipo preventivo; anche attraverso 

questo piano si vuole concorrere ad invertire questa tendenza per allinearsi ai modelli 

più avanzati d’Europa. 

Per centrare l’obiettivo, interagendo con la struttura sin dalla nascita degli atti, è 

essenziale recuperare la garanzia del controllo.  

Infatti, la corruzione è agevolata quando il controllo manca del tutto, viene trascurato 

oppure è insufficiente. 

A detti scopi è essenziale, perciò, che le posizioni apicali mettano a punto un affidabile 

sistema di Controllo Interno, individuando ex ante quali tra le attività svolte dai loro 

dipendenti siano particolarmente esposte al pericolo di corruzione, ed essere attenti 

nell’assunzione dei rimedi previsti dal Piano.  

Quest’ultimo sarà interpretato, sempre, come strumento generale di prevenzione e 

diffusione dell’etica, secondo i principi contemplati nell’art. Art. 97. della Costituzione. 

Resta bene inteso che per l’efficacia del Piano occorre la partecipazione di tutti gli attori, 

pubblici e privati, in primis della Dirigenza e delle eventuali Posizioni Organizzative, che 

dovranno dare operatività e attuazione al medesimo, in particolare alle indicazioni 

riportate nelle successive tabelle. 

Si precisa infine che questo è un aggiornamento del piano 2018/2020. Ne recupera lo 

spirito e alcune misure.  
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Tuttavia cambia la struttura del Piano, alla luce di un’essenziale mappatura dei principali 

processi gestiti dall’Ente, alla loro valutazione circa le probabilità di esposizione al rischio 

ed alle conseguenti misure di trattamento specifico, immaginate anche ai fini del loro 

monitoraggio, e perciò sostenibili ed attuabili dalla struttura senza aggravio delle 

procedure. Il monitoraggio diventa pertanto l’asset principale per la sua attuazione.  

E si disciplinano nel dettaglio le modalità con cui verrà erogato. 

 

1.2 LE FASI 

1. Entro il 30 novembre di ogni anno ciascun Dirigente trasmette al Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) le proprie proposte aventi 

ad oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è più elevato il rischio di 

corruzione, indicando, altresì, le concrete misure organizzative da adottare dirette a 

contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure comportino oneri economici per 

l'Ente, le proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti. 

Contestualmente, ciascun Dirigente relaziona al RPCT in merito all’applicazione delle 

misure previste dal Piano in vigore per l’annualità trascorsa attraverso il questionario 

strutturato riportato all’interno di questo documento. 

2. La Giunta Comunale approva il Piano triennale entro il 31 gennaio di ciascun anno, 

salvo diverso altro termine fissato dalla legge. 

3. Il Consiglio Comunale approva gli indirizzi strategici che costituiranno la premessa 

del PTPCT all'interno del Documento Unico di Programmazione dell'Ente. 

4. Il Piano, una volta approvato, viene pubblicato in forma permanente sul sito internet 

istituzionale dell'Ente in apposita sottosezione denominata “Amministrazione 

Trasparente\Altri contenuti\prevenzione della Corruzione; sarà inoltre necessario 

inserire un collegamento tramite link a tale sezione in Disposizioni Generali\ Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza”. 

5. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, 

entro il 15 dicembre (o altra eventuale data consentita da ANAC) di ciascun anno 

la relazione recante i risultati dell'attività svolta. 

6. Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza, allorché siano state accertate 

significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti 

mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione. 

 

1.3 I SOGGETTI CHE CONCORRONO ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del Comune di 

LANUSEI e i relativi compiti e funzioni sono: 
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a)  Il Sindaco  

• designa il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (art. 1, 

comma 7, della l. n. 190 e D.Lgs. n. 97/2016) e ne comunica il nominativo ad 

A.N.A.C., utilizzando il modulo pubblicato sul sito istituzionale dell’Autorità (PNA 

2016). 

 

b) La Giunta 

• adotta il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione (art. 1, commi 8 e 

60, della Legge n. 190/12), che deve contenere gli obiettivi strategici in materia 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza: l’assenza di tali obiettivi può 

essere sanzionato (D.L. n. 90/14); 

• adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 

indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

• attua le necessarie modifiche organizzative per assicurare al RPCT funzioni e 

poteri idonei allo svolgimento del ruolo con autonomia ed effettività; 

• propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il Piano. 

 

In particolare, in coerenza con le rilevanti competenze in materia di accesso civico 

attribuite al RPCT dal D.lgs. n. 97/2016, il PNA 2016 ha rafforzato il suo ruolo 

consigliando che il RPCT sia dotato di una struttura organizzativa di supporto adeguata 

al compito e che abbia poteri effettivi, preferibilmente con specifica formalizzazione.  

Il Comune di LANUSEI non dispone attualmente di una struttura di supporto al RPCT 

per l’Anticorruzione, la Trasparenza ed i Controlli Interni.  

Seppure in una forma semplificata la stessa diventa una pre-condizone necessaria 

perché la strumentazione prevista in questo Piano sia efficace rispetto alle finalità 

previste. 

 

c) Il Responsabile della prevenzione e la trasparenza 

• elabora e propone alla Giunta il Piano della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza; 

• svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica 

n. 1 del 2013 e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di 

inconferibilità e incompatibilità (art. 1 l. n. 190 del 2013; art. 15 d.lgs. n. 39 del 

2013); 

• elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione (art. 

1, comma 14, del 2012); 

• coincide con il Responsabile della Trasparenza e ne svolge conseguentemente le 

funzioni (D.Lgs. n. 97/2016); 
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• ha il potere di indicare agli Uffici di Disciplina i nominativi dei dipendenti 

inadempienti (PNA 2016); 

• ha il dovere di segnalare all’organo di indirizzo e al NV le criticità nella 

applicazione delle norme (PNA 2016);  

Per il Comune di LANUSEI è stato identificato nella figura del Segretario Comunale, 

come da provvedimento n. 29 del 31/12/2016. 

 

d) RASA - Responsabile dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti 

Quale ulteriore misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della 

corruzione, e ai sensi di quanto disposto dall’articolo 33-ter del Decreto Legge del 

18 ottobre 2012 n. 179, il Comune di LANUSEI ha attribuito il ruolo di RASA per lo 

svolgimento delle funzioni previste dalle norme ad oggi vigenti all’Ing. Fabio Corda. 

 

e) i referenti per la prevenzione per l’area di rispettiva competenza 

Non sono previsti ulteriori referenti al RPCT, in quanto la diretta interlocuzione tra 

RPCT e le PO è considerata il mezzo più efficace per la raccolta delle informazioni 

utili alla gestione della prevenzione corruzione. 

 

f) Tutte le PO per l’area di rispettiva competenza 

• svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza, dei referenti e dell’autorità giudiziaria; 

• partecipano al processo di gestione del rischio; 

• propongono le misure di prevenzione; 

• assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di 

violazione; 

• adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la 

sospensione e rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

• osservano le misure contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, della l. n.190 del 

2012); 

 

g) Il Nucleo di Valutazione  

• considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 

svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

• verifica la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della 

performance, utilizzando i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza 

ai fini della valutazione delle performance dei Dirigenti; 

• produce l’attestazione dell’assolvimento degli obblighi di trasparenza, previsto 

dal d.lgs. 150/2009;  
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• esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento (eventuali integrazioni 

previste); 

• verifica che i PTPCT siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di 

programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione 

delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e alla 

trasparenza;  

• verifica i contenuti della relazione annuale con i risultati dell’attività svolta dal 

RPCT. 

 

h)  l’Ufficio Procedimenti Disciplinari, U.P.D., che nel Comune è costituito dal 

Responsabile dell’Area degli Affari Giuridici ed Economici, come da 

deliberazione della Giunta comunale n. 2 del 14/01/2014 

• svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 

bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

• provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria 

(art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 

• propone l’aggiornamento del Codice di comportamento; 

 

i) tutti i dipendenti dell’amministrazione 

• partecipano al processo di gestione del rischio; 

• osservano le misure contenute nel PTPCT (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 

2012); 

• segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile o all’U.P.D. (art. 54 bis 

del d.lgs. n. 165 del 2001);  

• segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis l. n. 241 del 1990; 

artt. 6 e 7 Codice di comportamento); 

 

l) i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione 

• osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

• sottoscrivono il loro impegno ad osservare il Codice di comportamento dell’Ente 

• segnalano le situazioni di illecito di cui eventualmente possono venire a 

conoscenza (Codice di comportamento) 

• producono le autocertificazioni di assenza cause di inconferibilità e incompatibilità 

eventualmente necessarie 

• producono gli elementi necessari ad attestare l’assenza di conflitti di interesse 

con l’Ente. 
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1.4 LE RESPONSABILITÀ 

• Del Responsabile della prevenzione e della trasparenza 

A fronte dei compiti che la legge attribuisce al Responsabile sono previsti consistenti 

responsabilità in caso di inadempimento. In particolare all’art. 1, comma 8, della l. 

n. 190 e all’art. 1, comma 12, della l. n. 190. 

L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 

- una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, d.lgs. n. 165 del 

2001 che si configura nel caso di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione 

previste dal piano”; 

- una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 

 

Il PNA 2016 conferma le responsabilità del RPCT di tipo dirigenziale, disciplinare, per 

danno erariale e all’immagine della pubblica amministrazione in caso di commissione 

di un reato di corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, all’interno 

dell’amministrazione. Il RPCT può essere esentato dalla responsabilità ove dimostri 

di avere proposto un PTPCT con misure adeguate e di aver vigilato sul funzionamento 

e sull’osservanza dello stesso. 

 

 

• Dei dipendenti 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate nelle singole 

amministrazioni e trasfuse nel PTPCT devono essere rispettate da tutti i dipendenti 

e, dunque, sia dal personale che dagli apicali (Codice di comportamento); “la 

violazione delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito 

disciplinare” (art. 1, comma 14, l. n. 190/2012). 

 

• Dei Dirigenti e delle PO 

L’art. 1, comma 33, della L. n. 190/2012 stabilisce che la mancata o incompleta 

pubblicazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni di cui al 

comma 31: 

- costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 

1, comma 1, del d.lgs. n. 198 del 2009; 

- va valutata come responsabilità dirigenziale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. n. 165 

del 2001; 

- eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono 

sanzionati a carico dei responsabili del servizio; 

- ai sensi del PNA 2016, i Dirigenti rispondono della mancata attuazione delle 

misure di prevenzione della corruzione, ove il RPCT dimostri di avere effettuato 

le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull’osservanza del Piano. 
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1.5 IL CONTESTO ESTERNO 

Cosi come indicato nella determinazione ANAC n. 12 del 28/10/2015, l’analisi del 

contesto esterno rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del 

rischio, attraverso la quale ottenere informazioni necessarie a comprendere come il 

rischio di corruzione possa manifestarsi all’interno dell’amministrazione per via della 

specificità dell’ambiente in cui la stessa opera in termini di strutture territoriali e 

dinamiche sociali, economiche e culturali. 

 

  Popolazione  
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Popolazione straniera residente a LANUSEI al 1° gennaio 2018. Sono considerati cittadini stranieri 

le persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. 

 

 
 

 

 

Gli stranieri residenti a LANUSEI al 1° gennaio 2018 sono 109 e rappresentano il 2,0% della 

popolazione residente. 

  

 

La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 42,2% di tutti gli 

stranieri presenti sul territorio, seguita dalla Repubblica Popolare Cinese (13,8%). 

 

 

 

L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: giovani 0-14 anni, 

adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse proporzioni fra tali fasce di età, la 

struttura di una popolazione viene definita di tipo progressiva, stazionaria o regressiva a seconda 

che la popolazione giovane sia maggiore, equivalente o minore di quella anziana. 
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Non disponendo di ulteriori dati di contesto, come suggerito nell’aggiornamento al PNA 2015, si 

farà riferimento quanto riportato nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 

dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro Minniti 

alla Presidenza del Senato 4 gennaio 2017.  

Si riportano di seguito alcuni stralci relative alla regione Sardegna e in particolare alla provincia 

di Cagliari.  

“La Sardegna è caratterizzata da manifestazioni delinquenziali di matrice autoctona - talora anche 

strutturate - ma estranee alle modalità ed alle finalità criminali tipiche delle storiche aggregazioni 

mafiose. Tuttavia si sono rafforzati i legami con alcuni dei principali sodalizi della Camorra e della 

‘Ndrangheta, finalizzati all’approvvigionamento di sostanze stupefacenti che vengono 

prevalentemente introdotte nelle “piazze” di consumazione del cagliaritano, del sassarese e delle 

aree turistiche.  

Nel 2015, in Sardegna, si registra una flessione del numero complessivo dei delitti rispetto all’anno 

precedente (-4,5%). Rimane pressoché costante il numero delle persone denunciate e arrestate, 

comprese quelle di cittadinanza straniera, la cui incidenza, sul totale, è pari al 14,1%.  

La maggiore incidenza è data dai reati predatori - quali i furti e le rapine - che, tuttavia, registrano 

una flessione rispetto all’anno precedente (rispettivamente -20,3% e - 4,1%). Significativo, ma 

in lieve calo (-1%), anche il numero dei danneggiamenti, fenomeno che nell’isola assume una 

particolare connotazione, in relazione alla sua natura spesso intimidatoria.  

Risultano in calo gli omicidi volontari (19 rispetto ai 24 del 2014), così come i tentati omicidi 

(passati da 50 a 45).  In aumento il numero delle estorsioni (+21,9% rispetto al 2014).  

Nel 2015 sono stati sequestrati 22.826,16 kg (+1.326,84% rispetto al 2014) di sostanze 

stupefacenti. Sull’intero territorio italiano, questo dato risulta secondo solo a quello della Sicilia 

(31.676 Kg). Un significativo decremento si è registrato per la cocaina (-81,43% rispetto al 2014), 

l’eroina (-57,54%) e la marijuana (-57,44%). Per contro, i sequestri di hashish - specie nella 

provincia di Sassari e in quella di Nuoro - hanno subìto un considerevole aumento (+2.977,73%), 

rispetto al 2014.  

Le mire dei sodalizi criminali locali si indirizzano alla ricerca di stabili possibilità di inserimento nei 

mercati di investimento più remunerativi. In questo senso continua ad essere privilegiata 

l’acquisizione di proprietà immobiliari e la rilevazione di attività commerciali - in specie quelli che 
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insistono presso gli insediamenti turistici di maggior rilievo - con il fine di riallocare e reinvestire 

capitali di provenienza illecita.  

Gli atti intimidatori nei confronti di amministratori di Enti locali, ma anche avverso imprenditori e 

titolari di esercizi commerciali, costituiscono una fenomenologia delittuosa ancora molto diffusa 

in Sardegna, ove, invero, si connota di caratteristiche proprie, sia in termini di genesi e 

motivazioni delle condotte illecite, che nelle stesse modalità esecutive.  

Il “modus operandi” con il quale vengono perpetrati gli atti intimidatori - incendi dolosi, esplosioni 

di colpi d’arma da fuoco, collocazione di ordigni, ecc. - sottolineano la peculiarità e la specificità 

della loro natura, ossia “l’atipicità sarda”, assolutamente da non sovrapporre e/o ricondurre ad 

episodi e/o situazioni maturati nel resto della Penisola, ove, invece, prevalgono finalità 

parassitarie e predatorie, sostanzialmente propedeutiche a richieste estorsive. Con spiccato 

riferimento a condotte criminose commesse in pregiudizio dei pubblici amministratori, risulta 

indubbio come essi siano sostanzialmente ascrivibili ad una distorta e consolidata interpretazione 

dei diritti del cittadino, ossia ad un’impropria rappresentazione delle prerogative e delle 

attribuzioni dei gestori la “cosa pubblica”.  

E’ parimenti inequivoca la “continuità” e la “coerenza” di tale percezione con la volontà di risolvere 

dissidi privati e/o esprimere il proprio malessere secondo l’esclusivo, isolano retaggio della 

“balentia” - ossia dell’onore - e, più in generale del “codice barbaricino”. Per i membri di tale 

comunità - pastori, contadini, protagonisti di episodi di banditismo - la vendetta era considerata 

un ordinamento giuridico che, pur non essendo formalizzato in alcun codice, risultava sancita da 

consuetudini e comportamenti rimasti pressoché cristallizzati nel tempo. In questo senso, le leggi 

dello Stato costituivano regole non comprese - e, come tali, da non rispettare - di un altrettanto 

non riconosciuto Stato nazionale. Ne discese l’allestimento di tutta una pluralità di condotte 

millenarie vincolanti e imperative - la balentia, per l’appunto - a cui tutti dovevano conformarsi, 

perché dirette a regolare la convivenza sociale. Quando queste venivano violate, la comunità 

riteneva legittimo invocare il diritto di riparare all’offesa subìta con il meccanismo della vendetta, 

regolata e tramandata oralmente e in sardo, finendo per assurgere ad una forma di Giustizia.  

L’area dove è spiccatamente avvertita tale fenomenologia è il cagliaritano, seguita dal nuorese - 

ricomprendente alcuni comuni della Gallura - nonché le zone dell’Ogliastra, luogo di origine del 

“banditismo sardo”.  

La frequente indisponibilità del medesimo destinatario dell’atto criminoso a stabilire collaborazioni 

e sinergie con gli organi investigativi e/o giudiziari, sovente non consente neppure di delineare la 

fondatezza o meno dell’evento, ovvero di distinguere se esso sia riferibile alla sua sfera privata 

o, piuttosto, alla sua dimensione pubblica.  

In linea di massima, si può continuare a suddividere la Sardegna in quattro aree geografiche, con 

distinte caratteristiche criminogene:  

- Cagliari: più moderna ed evoluta, è interessata da forme di delittuosità tipiche dei contesti 

urbani, da attività connesse al traffico e spaccio di stupefacenti, nonché da rapine compiute in 

danno di Istituti di credito;  

- Nuoro: più tradizionalista, è caratterizzata dalla commissione di rapine, attentati dinamitardi e/o 

incendiari, omicidi ed altri fatti di sangue. In tale comprensorio, frange delinquenziali cercano di 
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condizionare la popolazione, confidando sulla diffusa omertà e ricorrendo a forme di violenza 

anche nei confronti dei privati, dei pubblici amministratori e delle Forze dell’ordine;  

- Oristano: pur evidenziando minori aspetti di criticità, si dimostra area feconda per il traffico  

internazionale di stupefacenti;  

- Sassari: comprende i territori di maggiore sviluppo economico dell’isola nel settore turistico-

immobiliare, risultando “appetibile” ad investimenti di capitale di dubbia provenienza ed al traffico 

di stupefacenti.  

Nel territorio di Sassari - contrassegnato da un significativo sviluppo economico e da iniziative 

imprenditoriali nel comparto turistico-alberghiero - non si rilevano reati ascrivibili alla criminalità 

organizzata di tipo mafioso. Tuttavia, proprio i consistenti margini d’investimento offerti dai settori 

edile/commerciale, potrebbero esercitare sulle tradizionali organizzazioni criminali forti attrattive 

di investimento e reimpiego di capitali illecitamente accumulati, attraverso operazioni di “money 

laundring”. Nell’area settentrionale - contrassegnata dalla presenza di importanti scali portuali ed 

aeroportuali e a maggior vocazione turistica - prevalgono la consumazione di reati contro il 

patrimonio. In generale, comunque, il trend dei reati predatori rimane sostanzialmente costante, 

se confrontato con l’anno precedente (rapine transitate da 88 a 89 e furti -5,7%). Nel 

comprensorio meridionale - che si distingue per un’economia agro-pastorale - rileva ancora la 

commissione di atti intimidatori in pregiudizio di amministratori pubblici, ma anche avverso 

imprenditori e titolari di esercizi commerciali. Le principali “politiche criminali” continuano ad 

afferire al traffico di sostanze stupefacenti, gestito sia da sodalizi autoctoni che da compagini 

straniere, soprattutto di origine nord/centro-africana. Le attività di distribuzione sono concentrate 

nei grandi centri urbani e nelle zone turistiche della fascia costiera. L’introduzione dei narcotici 

nell’isola si perfeziona mediante corrieri ovulatori, per via aerea, ovvero ricorrendo ad autovetture 

imbarcate su traghetti di linea. A livello statistico i delitti in materia di stupefacenti registrano un 

incremento del 12,4%. In particolare, gli episodi di spaccio aumentano dell’8,2 %. Gli omicidi 

registrano la medesima incidenza dell’anno precedente (4 casi), mentre i tentati omicidi subiscono 

una flessione (transitando da 21 a 15). Rimane pressoché costante, il trend relativo alle violenze 

sessuali (da 27 a 26), mentre risultano in diminuzione le lesioni dolose (- 3,4%). Lo sfruttamento 

della prostituzione è ascrivibile sia ad elementi autoctoni che ad aggregati delinquenziali 

provenienti da paesi dell’ex blocco est europeo o soggetti di origine africana (soprattutto 

nigeriani). Il fenomeno è, comunque, in calo rispetto all’anno precedente (6 episodi, rispetto ai 

15 dell’anno precedente). In passato – e, in specie nell’area olbiese2 - sono state documentate 

la gravitazione di cellule afghane e pakistane, collegate ad organizzazioni transnazionali 

responsabili della pianificazione e dell’esecuzione di taluni attentati terroristici in territorio estero. 

 

 

1.6 IL CONTESTO INTERNO 

Il Comune di LANUSEI è l'ente che rappresenta la comunità dei cittadini organizzata ed 

ordinata sul suo territorio e, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, ne rappresenta e 

cura i diritti nei diversi settori. 

Per quanto concerne gli organi di indirizzo politico, essi, trattandosi di un soggetto 

comunale, sono costituiti dal Consiglio Comunale e dalla Giunta Comunale.  

 

Il Sindaco eletto è l’Avvocato Davide Burchi 

 

La Giunta attualmente ha i seguenti componenti: 

- Davide Burchi, Sindaco, Bilancio – Personale 
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- Salvatore Zito, Turismo – Ambiente – Commercio – Attività produttive 

- Cinzia Marongiu, Lavori pubblici – Urbanistica – Edilizia 

- Renato Asoni, Sport – Spettacolo – Cultura 

- Renato Pilia, Programmazione – Informatizzazione – Servizi tecnologici – 

Politiche giovanili 

- Sandra Aresu, Servizi sociali – Istruzione 

 

I Componenti del Consiglio Comunale. 

 

o Componenti di maggioranza: 

– Davide Burchi 

– Salvatore Zito 

– Cinzia Marongiu 

– Renato Asoni 

– Renato Pilia 

– Sandra Aresu 

o Consiglieri di maggioranza: 

– Andrea Cabiddu 

– Donato Marongiu 

– Alessia Mulas 

– Michele Secci 

– Matteo Stochino 

– Michela Tegas 

o Componenti di minoranza: 

– Davide Ferreli 

– Simone Ligas 

– Monica Anedda 

– Maria Tegas 

– Mirko Balloi 

 

L’organigramma del Comune di LANUSEI prevede TRE AREE. 

 

 

AREA  

Area Affari Generali (Diritto Allo Studio - 

Ufficio Protocollo - Ufficio Segreteria e Scuola 

Civica Di Musica - Ufficio Gestione Appalti, 

Attività Produttive e Suape - Ufficio Cultura, 

Sport, Turismo e Statistica - Ufficio Stato 

Civile ed Elettorale - Ufficio Anagrafe, 

Servizio Leva e Caccia/Pesca Agricoltura) 

Sig. Marco Lai 

Area dei Servizi Tecnici  (Lavori Pubblici, 

Manutenzioni, Pianificazione Territoriale, 

Patrimonio, Igiene Ambientale, Servizi 

Cimiteriali, Servizi Tecnologici) 

Ing. Paolo Nieddu 

Area Affari Giuridici ed Economici (Tributi, 

Bilancio, Consuntivo) 
Dott.ssa  Antonina Mattu 
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Al 31 dicembre 2018 l’organigramma del Comune è composto, oltre che dal Segretario 

comunale, da n. 18 dipendenti a tempo indeterminato con i seguenti profili professionali: 

 

 

 

PROFILO PROFESSIONALE 

 

CATEGORIA 

 

POSTI COPERTI 

Funzionario Amministrativo - 

Contabile 

D3 1 

Funzionario Tecnico D3 1 

Istruttore Direttivo Tecnico D1 2 

Istruttore Direttivo Amm.vo 

Contabile 

D1 1 

Istruttore Amministrativo 

Contabile 

C1 8 

Istruttore tecnico C1 3 

Esecutore Amministrativo B1 1 

Esecutore Tecnico B1 1 

TOTALE N.              18 

 

 

 

Si sottolinea che non risultano casi di procedimenti disciplinari per responsabilità 

amministrativa 

 

 

1.7 COORDINAMENTO TRA GLI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE 

La legge 190/2012, prevede che «l’organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto 

necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione»  

E’ necessario, pertanto, che all’interno del PTPCT vengano richiamati gli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione e di trasparenza fissati dagli organi di indirizzo.  

Tali obiettivi devono altresì essere coordinati con quelli previsti nei documenti di 

programmazione strategico-gestionale adottati, quali il piano della performance e 

documento unico di programmazione (di seguito DUP). 

Nel contesto di un percorso di allineamento temporale tra i due documenti - DUP e 

PTPCT che richiede un arco temporale maggiore, sono inseriti nel DUP quantomeno gli 
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indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della 

trasparenza ed i relativi indicatori di performance.  

 

Il Sistema, il Piano e la Relazione della performance, pubblicati sul sito istituzionale, 

costituiscono uno strumento fondamentale attraverso cui la “trasparenza” si 

concretizza. 

La trasparenza della performance si attua attraverso due momenti:  

- uno statico, attraverso la definizione delle modalità di svolgimento del ciclo della 

performance, dichiarato ne “Il sistema di misurazione e valutazione della 

performance”;  

- l’altro dinamico, attraverso la presentazione del “Piano della Performance” e la 

rendicontazione dei risultati dell’amministrazione contenuta nella “Relazione sulla 

performance”.  

La lotta alla corruzione rappresenta un obiettivo strategico dell’albero della Performance 

che l’ente locale attua con piani di azione operativi; per tali motivi gli adempimenti, i 

compiti e le responsabilità del Responsabile anticorruzione sono inseriti nel ciclo della 

performance. 

In particolare, saranno oggetto di analisi e valutazione i risultati raggiunti in merito ai 

seguenti traguardi: 

a) riduzione delle le possibilità che si manifestino casi di corruzione; 

b) aumento della capacità di intercettare casi di corruzione; 

c) creazione di un contesto generale sfavorevole alla corruzione; 

d) adozione di ulteriori iniziative adottate dall’Ente per scoraggiare manifestazione di 

casi di corruzione 

 

Dalla programmazione strategica 2017/2019, sono inseriti nel Documento Unico di 

Programmazione e nei documenti gestionali ad esso collegati, gli obiettivi strategici 

assegnati al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della trasparenza e alle 

PO, contenenti specifiche iniziative in materia di trasparenza e prevenzione della 

corruzione.  

2. AZIONI E MISURE GENERALI FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 

2.1 ANALISI E GESTIONE DEL RISCHIO 

Ai sensi dell’art. 3 legge 241-1990 e ss. mm. ii. sono parte integrante e sostanziale del 

presente piano di prevenzione della corruzione: 

a) le strategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM 

indicato all’art. 1, comma 4, legge 190 del 2012; 
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b) le linee guida successivamente contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 2013 e 

gli aggiornamenti indicati nella Determinazione ANAC successive. 

L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che 

presuppone la valutazione del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” 

dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi svolti nell’ente.  

Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse 

pubblico e, quindi, sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si 

verifichi un dato evento di corruzione. 

Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si 

frappongono o si oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’ente. 

Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore 

trasformando delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) 

destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). Il processo che 

si svolge nell’ambito di un servizio può esso da solo portare al risultato finale o porsi 

come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il 

concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo e 

ricomprende anche le procedure di natura privatistica.  

 

2.1.1 MAPPATURA DEL RISCHIO 

Le aree a rischio di corruzione comuni e obbligatorie (art. 1 comma 4, comma 9 lett. 

“a”) previste dal Piano Nazionale Anticorruzione 2013 - 2015 sono state individuate 

nelle seguenti: 

• acquisizione e progressione del personale;  

• affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento di ogni 

altro tipo di commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal d.lgs. n. 163 

del 2006 (sostituito da D.lgs n. 50/206);  

• provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario;  

• processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per 

il destinatario 

 

La determinazione n. 12/2015 di ANAC (che il PNA 2016 ha confermato) ha 

riorganizzato l’individuazione delle aree di rischio, definendole Aree Generali di 

rischio, con riferimento agli Enti Locali, secondo lo schema seguente: 

a) acquisizione e progressione del personale;  

b) contratti pubblici;  

c) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
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d) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

e) incarichi e nomine; 

f) gestione del territorio; 

 
Oltre alle aree obbligatorie, la mappatura richiesta può arrivare a individuare Aree 

Specifiche di rischio, riferite alle peculiarità dell’Ente, attraverso un’approfondita 

verifica organizzativa interna che coinvolga i Dirigenti competenti sotto il 

coordinamento del Responsabile della prevenzione e trasparenza. 

 

L’analisi del lavoro, eseguito in parte nelle annualità precedenti, ha fornito come 

esito la mappatura di diversi processi ritenuti a più elevato rischio, riportati 

nell’Allegato A.  L’analisi ha fornito come esito la mappatura di n. 76 processi 

ritenuti a più elevato rischio.  

 

Ciò premesso, va tuttavia precisato, che a fronte della complessità organizzativa 

dell’Ente, lo stesso si riserva di implementare la mappatura delle aree e dei processi 

sensibili ad una successiva e attenta analisi nel corso del triennio 2019-2021 anche 

a seguito degli esiti del monitoraggio relativo all’attuazione delle misure vigenti. 

 

2.1.2 VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Per ogni processo mappato è stata quindi elaborata una scheda, tenendo conto della 

metodologia proposta all’interno del Piano Nazionale Anticorruzione 2013 e 

confermata dal PNA 2016, per la valutazione del rischio (allegato 5 del PNA 2013), 

con la seguente “scala di livello rischio”: 

- Nessun rischio con valori fino a 3,00 

- Livello rischio "Basso" con valori tra 4,00 e  7,00 

- Livello rischio "Medio" con valori tra 8,00 e 12,00 

- Livello rischio  "Alto"  con valori tra  13,00  e 20,00 

- Livello rischio  "Altissimo" con valori > 20,00 

Vedi Allegato B. 

 

 

2.1.3 GESTIONE DEL RISCHIO 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle 

misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella 

decisione di quali rischi si decide di trattare prioritariamente rispetto agli altri. 
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Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e 

valutate le misure di prevenzione. Queste, come detto, possono essere obbligatorie 

e previste dalla norma o ulteriori se previste nel Piano.  

Le misure ulteriori debbono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto 

sull’organizzazione e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile della 

prevenzione e la trasparenza con il coinvolgimento dei dirigenti/posizioni 

organizzative per le aree di competenza, identificando annualmente le aree 

“sensibili” di intervento su cui intervenire.  

Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti 

fattori: 

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

- obbligatorietà della misura; 

- impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

 

2.1.4 MONITORAGGIO 

 

il Piano 2019/2021 conferma la metodologia introdotta col Piano 2018/2020.   

Il monitoraggio sullo stato di attuazione del Piano viene dunque effettuato sulla base 

di un metodo che prevede un controllo complessivo sullo stato di attuazione di tutte 

le misure previste nel Piano, attraverso l’utilizzo di due strumenti di monitoraggio 

distinti.  

Il primo strumento è un questionario strutturato, somministrato a ciascun 

Dirigente, al fine di verificare l’attuazione di tutte le misure unitarie e le misure 

settoriali la cui attuazione non è direttamente verificabile negli atti prodotti dai 

Dirigenti. 

Il secondo strumento è invece rappresentato dal Sistema dei Controlli Interni, ed 

in specie dal Controllo Successivo sugli Atti, che permetterà di verificare le misure 

generali e specifiche del trattamento del rischio della cui attuazione è possibile dare 

atto nel provvedimento finale oggetto del controllo. 

I due strumenti combinati permettono di ottenere informazioni rispetto al livello 

complessivo di attuazione del Piano, forniscono elementi per produrre un confronto 

sullo stato di attuazione delle misure tra le diverse aree funzionali, danno la 

possibilità di individuare le criticità del Piano. 

Le PO trasmettono con cadenza periodica, entro la fine del mese di giugno ed 

entro la fine del mese di ottobre, al Responsabile per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, le informazioni richieste nel questionario strutturato, 

contenente quesiti in merito all’attuazione delle misure previste nel Piano e sulle 

criticità riscontrate. 
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Le PO provvedono altresì a implementare la struttura formale degli atti prodotti dagli 

uffici al fine di fornire le informazioni relative all’attuazione delle misure specifiche 

previste nel Piano dell’ente, al fine di garantire un riscontro al Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza in merito alle stesse misure. 

Vengono disposti due distinti referti sull’esito del monitoraggio per ciascuna 

annualità, relativi al primo e al secondo semestre. 

Di tali rilevazioni il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza dovrà tenere conto nella adozione del proprio rapporto annuale. 

 

Schema report Questionario Strutturato 

(I quesiti hanno solo valore esemplificativo) 

COMUNE DI LANUSEI 
Provincia di Nuoro 

    Al Responsabile Prevenzione Corruzione 

Monitoraggio attuazione delle misure di contrasto alla corruzione contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione Triennio 2019 – 2021 adottato dall'Ente con Del. G. C. N. 37 del 25/03/2019 

REPORT I SEMESTRE ANNO 2019  

Unità Organizzativa:      

    Data rilevazione __/__/____ 

Dirigente/Titolare di P.O.:      

        

MISURE GENERALI 

1 Trasparenza 

a 
E' stata garantita la pubblicazione degli atti e delle informazioni dell'area di 
competenza nella sezione "Amm.ne Trasparente" del sito istituzionale? 

sì no 

    

b 
Si elenchino gli atti e le informazioni dell'area di competenza oggetto di 
pubblicazione nella sezione "Amm.ne Trasparente" o, in alternativa, si produca 
documento analitico sugli adempimenti in capo all'Area  

  

c 

E' stata individuata una modalità organizzativa a garanzia del rispetto degli 
obblighi di pubblicazione degli atti di competenza? (es. individuazione di  un 
resp della pubblicazione, o la definizione di precisi atti da pubblicare per 
ciascun collaboratore ecc.) 

sì no 

    

c.1 
Se sì, si producano atti/note/informazioni di dettaglio sulla modalità 
organizzativa definita a garanzia del rispetto degli obblighi di pubblicazione 

  

c.2 Se no, indicare le motivazioni   

2 Codice di comportamento 

a 
Si è provveduto alla somministrazione del Codice di comportamento adottato 
dall'Ente al personale dell'Area? 

sì no 

    

a1 Se sì indicare in che modalità (ad es. nota prot. N. del … o riunione in plenaria)   

a2 Se no, indicare le motivazioni    
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c 

Si è provveduto alla somministrazione del codice di comportamento a  tutti  i  
collaboratori  o  consulenti,  con  qualsiasi  tipologia  di  contratto  o  incarico  e  
a  qualsiasi  titolo, ai titolari di incarichi negli uffici di diretta collaborazione 
dell'ente, nonché nei  confronti  dei  collaboratori  a  qualsiasi  titolo  di  
imprese  fornitrici  di  beni  o  servizi  che  realizzano opere in favore dell’ente? 

sì no 

    

c1 
Se sì indicare in che modalità (ad es. e-mail inviata in data … oppure nota prot. 
N. del ...) 

  

c2 Se no, indicare le motivazioni   

c3 
si fornisca un elenco dei soggetti esterni cui si è somministrato il codice di 
comportamento 

  

d 
Si sono ravvisati, neglli ultimi sei mesi, episodi di comprovata violazione del 
Codice di comportamento da parte di dipendenti incardinati nell'Area di 
competenza? 

sì no 

    

d1 Se sì, indicare quale genere di violazione    

d2 Se sì, indicare e le misure attuate in relazione alla violazione riscontrata   

e 
Sono state intraprese delle misure per verificare il rispetto del Codice di 
comportamento?  

sì no 

    

e1 se sì, quali?   

e2 Se no, indicare le motivazioni   

f 
Sono stati effettuati controlli mirati alla verifica della corretta presenza in 
servizio del personale assegnato ed all’appropriato  utilizzo dei permessi 
concessi ( es. 104, congedi parentali…) 

sì no 

    

f1 se sì, con quali esiti?   

f2 Se no, indicare le motivazioni   

  

3 Conflitto di interesse 

a 
fornire la dichiarazione di  assenza di cause di incompatibilità e inconferibilità del responsabile del servizio per l'annualità in 
corso 

a1 

Indicare: 

1. le  partecipazioni  azionarie  e  gli  altri  interessi  finanziari  che  possano  
porre  in  conflitto  di  interessi, anche potenziale, con la funzione pubblica 
svolta 

  

2. se abbia parenti o affini entro il secondo grado, coniuge o conviventi che 
esercitino attività politiche, professionali o economiche che li pongano in 
contatti frequenti con l’ufficio diretto  o  da dirigere o che siano coinvolti nelle 
decisioni o nelle attività ad esso inerenti 

  

3. le informazioni  sulla  propria  situazione  patrimoniale,  nonché  le  
dichiarazioni  dei  redditi soggetti all’imposta sui redditi delle persone fisiche 

  

b 
Sono pervenute segnalazioni nell'ultimo semestre, da parte di dipendenti 
incardinati nell'area di competenza, in merito alla necessità di astenersi da 
procedimenti in cui si dovessero/potrebbero trovare in conflitto di interesse? 

sì no 

    

b1 se sì, in quale numero?   

b2 se sì, quali azioni si sono intraprese?   

b3 Se non si sono intraprese azioni, indicare le motivazioni   



  COMUNE DI LANUSEI 

 

pag. 27 
RPCT – Dott.ssa Antonina Mattu 

c Quanti sono i dipendenti incardinati nell'Area Funzionale?   

d 
Quanti sono i dipendenti residenti presso il Comune tra quelli incardinati 
nell'Area Funzionale? 

  

4 Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio, attività ed incarichi extra-istituzionali 

a 
Quante autorizzazioni allo svolgimento di incarichi  d’ufficio, attività ed 
incarichi extra istituzionali sono state rilasciate nel corso dell'ultimo semestre? 

  

b 
Se sono state rilasciate autorizzazioni di cui al punto precedente, sono stati 
definiti/rispettati dei criteri per il rilascio dell'autorizzazione? 

sì no 

    

b1 Se sì, quali?   

b2 Se no, indicare le motivazioni   

5 Monitoraggio dei tempi procedimentali 

a 
Si è provveduto al monitoraggio dei tempi procedimentali nell'ultimo 
semestre? 

sì  no 

    

a1 Se no, indicare le motivazioni   

b 
Qual è il grado  di copertura del monitoraggio? (n° procedimenti misurati su n° 
procedimenti effettivamente esercitati)  

  

c 
A seguito di monitoraggio, sono stati indivuati dei procedimenti per i quali i 
tempi di realizzazione non sono conformi alle tempistiche richieste? 

sì  no 

    

c1 Se sì, per quali procedimenti   

c2 
Se sì, sono state precisate le motivazioni del ritardo e ne è stata data 
comunicazione al RPC? 

sì  no 

    

c3 se sì, si provveda ad allegare al presente questionario un documento di sintesi sull'esito del monitoraggio 

d 
E' stata completata la procedura di monitoraggio dei tempi procedimentali 
attraverso la pubblicazione dell'elaborato nell'apposita sezione del sito 
istituzionale? 

sì no 

    

6 Formazione 

a 
Si è provveduto alla definizione e comunicazione al RPC del fabbisogno 
formativo del personale incardinato nell'Area Funzionale di competenza in 
tema di anticorruzione per l'annualità di riferimento? 

sì  no 

    

a1 Se sì, indicare quando e in che forma è avvenuta la comunicazione   

b 

Si è provveduto alla formazione interna del personale incardinato 
nell'Area Funzionale di competenza in merito  alle misure specifiche, 
relative ai processi di competenza degli uffici, da attuare al fine del 
trattamento del rischio di corruzione? 

sì  no 

    

b1 
Se sì, si produca copia del verbale della giornata di formazione interna, 
sottoscritto dai  collaboratori o altro documento relativo alla giornata di 
formazione 

  

7 Rotazione del personale 

a 
Sono stati definiti e comunicati al RPC i procedimenti per cui è possibile 
disporre, eventualmente, una rotazione del personale? 

sì  no 

    

a1 Se sì, per quali procedimenti?   

a2 Se no, specificare le motivazioni   

b 
E' stata disposta, nel corso dell'ultimo semestre, la rotazione del personale 
all'interno dell'Area? 

sì  no 
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b1 Se sì, per quali mansioni/servizi?   

b2 Se no, specificare le motivazioni   

c 
Sono state disposte procedure rinforzate per l'espletamento di procedimenti 
configurati come ad alto rischio corruzione? 

sì  no 

    

c1 Se sì, per quali?   

c2 Se no, specificare le motivazioni   

8 Patti di integrità negli affidamenti 

a quanti sono stati gli affidamenti effettuati nel periodo di riferimento (tutti i CIG)   

a1 sono stati stipulati patti di integrità in occasione degli affidamenti perfezionati? 
sì  no 

    

a2 
se sì, per quanti sul totale degli affidamenti? (indicare n.affidamenti/n. patti 
stipulati) 

  

a3 Se no, specificare le motivazioni   

9 Tutela del dipendente che segnala illecito (Whistleblower) 

a 
E' stata data informazione ai propri collaboratori sulla garanzia, data dal PTPC 
in base alle normative vigenti, di tutela dell’anonimato in caso di segnalazione 
di illecito e sulla procedura di segnalazione disposta dal PTPC dell'Ente?  

sì  no 

    

a1 se sì, attraverso quale strumento? (es. nota, mail, riunione con i collaboratori)   

a2 Se no, specificare le motivazioni   

10 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro con la p.a. (Pantouflage) 

a 

E' stata inserita nei bandi di gara la clausola per la quale l'aggiudicatario, in 
sede di sottoscrizione del contratto, si impegna a non concludere contratti  di  
lavoro  subordinato  o  autonomo  e  comunque  di  non  aver attribuito,  ad ex 
dipendenti dell'Ente che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto della p.a., incarichi per il triennio successivo alla cessazione del rapporto 
di lavoro con la p.a.? 

sì  no 

    

a1 Se sì, specificare per quanti contratti sul totale contratti stipulati   

a2 Se no, specificare le motivazioni   

        

MISURE SPECIFICHE PERIODICHE 

   Area 1 - Acquisizione e progressione di personale 

  Processo: procedure di reclutamento del personale tramite concorso; stabilizzazioni 

a 
Quante procedure di reclutamento tramite concorso sono state predisposte 
nell'ultimo semestre? 

  

b 
Quante procedure di stabilizzazione sono state predisposte nell'ultimo 
semestre? 

  

c 
Quante procedure di reclutamento o di stabilizzazione sono state 
eventualmente modificate/sospese/annullate? (allegare gli atti di cui trattasi) 

  

d 
Quante procedure di reclutamento sono state avviate in rapporto al fabbisogno 
del personale dell'area di competenza nel corso dell'ultimo semestre? 

  

e 
E' stato applicato il criterio della rotazione per i componenti delle Commissioni 
di concorso? 

sì no 

    

e1 Se no, indicare le motivazioni   

  Processo: progressione del personale 
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f 
E' stato predisposto, nell'ultimo semestre, il bando per la progressione 
orizzontale del personale? 

sì no 

    

g 
Quante unità dell'area di competenza sono interessate dalla progressione 
orizzontale? (indicare n° di idonei per categoria) 

  

h 
E' stato applicato il criterio della rotazione per i componenti della Commissione 
di concorso? 

sì no 

    

i Se no, indicare le motivazioni   

  Area 2 - Contratti Pubblici 

a 
Sono stati effettuati frazionamenti sugli importi relativi ad Affidamenti di 
forniture, servizi, lavori < € 40.000? 

sì no 

    

b se sì, con quali motivazioni?   

c 
Quanti affidamenti per importi < € 40.000 sono stati effettuati nel corso 
dell'ultimo semestre? 

  

d 
Quanti affidamenti complessivi sono stati effettuati nel corso dell'ultimo 
semestre? 

  

e 
Si è provveduto all'estensione delle clausole del Codice di comportamento a 
collaboratori e dipendenti del soggetto affidatario? 

sì no 

    

f in quante occasioni? (indicare numero)   

g 
E' pubblicato sul sito istituzionale l’elenco degli affidamenti aggiudicati in 
presenza di una sola offerta valida? 

sì no 

    

g1 Se sì, in quale sezione del sito? Indicare il link   

g2 Se no, indicare le motivazioni   

Processo: Servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti 

h Il servizio è gestito dall'ente? (Se NO passare all'Area di Rischio successiva) 
sì no 

    

i 
Nell'ultimo semestre sono stati effettuati da parte dell'Ente controlli sul 
rispetto dei termini contrattuali del soggetto gestore dei servizi affidati? 

sì no 

    

i1 se sì, attraverso quali modalità?   

i2 Se sì, per quanti affidamenti? (indicare numero)   

i3 Se sì, con quali esiti?   

i4 Se no, indicare le motivazioni   

l 
Nell'ultimo semestre sono stati disposti controlli sulla qualità del servizio 
erogato? 

sì no 

    

l1 Se sì, con quali modalità?   

l2 Se sì, con quali esiti?   

m  
Nell'ultimo semestre è stato verificato il raggiungimento degli obiettivi e dei 
livelli di servizio previsti dai documenti contrattuali?  

sì no 

    

m1 Se sì, con quali esiti?   

m2 Se no, indicare le motivazioni   

n 
Si è provveduto ad assicurare l'estensione del codice di comportamento ai 
dipendenti in forza presso il soggetto affidatario del servizio? 

sì no 
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n1 Se si, con che modalità?   

n2 Se no, indicare le motivazioni   

  Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

a 
si sono verificati casi di inversione dell'ordine del disbrigo di una pratica di 
autorizzazione rispetto all'ordine cronologico di presentazione dell'istanza? 

sì no 

    

b se sì, in quali occasioni?   

c 
quante dichiarazioni  sostitutive di atti notori degli utenti beneficiari di 
autorizzazioni sono state acquisite? 

  

  se sì: 

c1 quante dichiarazioni sono state controllate?   

c2 per quali generi di autorizzazioni?   

c3 quante dichiarazioni sono risultate non conformi?   

c4 se no: indicare le motivazioni   

  Area 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 

a Sono stati preventivamente regolamentati i criteri di concessione di contributi? 
sì no 

    

a1 Se sì, per quali tipologie di contributi?   

b 
E' stata garantita la tempestiva diffusione delle informazioni inerenti i 
contributi che si intendono attribuire, la documentazione relativa e la 
modulistica completa? 

sì no 

    

c 
Se sì, sono state individuate preventivamente le tempistiche di permanenza 
delle informazioni sul sito istituzionale? 

sì no 

    

d 
Se sì, sono state rispettate le tempistiche di permanenza delle informazioni sul 
sito istituzionale? 

sì no 

    

f 
E' stata predisposta la documentazione e la modulistica utile al controllo sulla 
legittimità delle dichiarazioni rese? 

sì no 

    

g Inserire il o i link in cui sono pubblicate le informazioni di cui sopra   

  Area 5 - Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio 

  Liquidazione di somme per prestazioni di servizi, lavori o forniture 

a 
Sono state effettuate verifiche periodiche sul rispetto del cronoprogramma 
attuativo allegato all'atto di attribuzione dell'incarico 

sì no 

    

a1 
Se sì, quante nell'ultimo semestre? (indicare numero di verifiche effettuate/ 
numero totale liquidazioni effettuate) 

  

a2 Se no, specificare le motivazioni   

Processo: locazione per l'uso di beni di privati 
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b 
Si è provveduto alla verifica periodica del rispetto degli obblighi contrattuali di 
locazione nell'ultimo semestre? 

sì no 

    

b1 se sì, per quali obblighi contrattuali? (pagamenti, manutenzioni etc.)   

b2 
Se sì, per quanti contratti? (indicare numero di controlli/numero contratti in 
essere) 

  

b2 
Se sì, con quali esiti? Indicare il numero di esiti positivi e di inadempienze 
riscontrate 

  

b3 Se no, specificare le motivazioni   

Processo: concessione dell'uso di aree o immobili di proprietà pubblica 

c 
Si è provveduto alla fissazione dei requisiti soggettivi e oggettivi per il rilascio 
della concessione 

sì no 

    

c1 se sì, indicare gli estremi dell'atto con i quali sono stati definiti i requisiti   

c2 se no, perché?   

d si è provveduto alla predisposizione di un modello di concessione tipo? 
sì no 

    

d1 se no, perché?   

e 
si è provveduto alla definizione delle regole tecniche per la quantificazione 
oggettiva del canone? 

sì no 

    

e1 se sì, indicare gli estremi dell'atto con i quali sono stati definiti i requisiti   

e2 se no, perché?   

Processo: riscossione diretta di entrate per servizi a domanda individuale 

f 
si è provveduto alla verifica delle esenzioni effettuate e alla verifica degli 
incassi? 

sì no 

    

f1 se sì, con quali esiti?   

f2 se no, perché?   

g 
fornire report semestrale degli incassi e delle agevolazioni concesse all’organo 
di indirizzo politico, al revisore e all’organismo di valutazione 

  

h 
sono state effettuate indagini a campione sulle dichiarazioni rese dai 
richiedenti dei servizi? 

sì no 

    

h1 quanti controlli sono stati effettuati?   

h2 quante sono le incongruenze riscontrate?   

i 
si è adempiuto all'obbligo di versamento degli incassi nei tempi previsti nel 
regolamento? 

sì no 

    

i1 Con quali tempistiche?   

j 
si è provveduto alla comunicazione delle agevolazioni riconosciute, alla 
comunicazione dell'elenco degli sgravi, alla comunicazione periodica degli 
accertamenti effettuati? 

sì no 

    

Emissione mandati di pagamento 

k 
si è garantito al rispetto dell'ordine dei tempi di pagamento secondo la 
cronologia predefinita o sulla base delle indicazioni dell'amministrazione? 

sì no 

    

l 
si è provveduto alla pubblicazione delle tabelle sui tempi medi di pagamento 
nell'apposita sotto sezione in amministrazione trasparente e nell'apposita 
sezione in home page? 

sì no 

    

l1 inserire il link al contenuto   

m 
si è provveduto alla pubblicazione di tutti i provvedimenti di liquidazione 
nell'apposita sotto sezione in "amministrazione trasparente"?  

sì no 
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m inserire il link al contenuto   

  Area 6 - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

a 
Quanti controlli su possibili abusi edilizi sono stati effettuati nell'ultimo 
semestre?  (indicare numero) 

  

b Sono stati riscontrati casi di abusivismo edilizio? 
sì no 

    

c Se sì, quanti? (indicare numero)   

d 
Se sì, sono state effettuate verifiche sull'attuazione degli atti conseguenti a 
eventuali accertamenti di abusivismo edilizio? 

sì no 

    

  Area 7 - Incarichi e nomine 

  Processo: conferimento di incarichi esterni di collaborazione, studio, ricerca 

a 
Si è provveduto alla definizione di modalità di verifica dell'attività svolta in virtù 
degli incarichi attribuiti? 

sì no 

    

a1 se sì, quali sono gli elementi più importanti?   

a2 se no, indicare le motivazioni   

b 
si è provveduto all'estensione delle clausole del codice di comportamento ai 
soggetti incaricati e nominati  

sì no 

    

b1 se sì, attraverso quale modalità?   

b2 se no, indicare le motivazioni   

c E' stato regolamentato il conferimento di incarichi esterni?  
sì no 

    

c1 se no, indicare le motivazioni   

  Processo: conferimento di incarichi da albo professionisti 

a 
Sono state disposte, nel corso dell'ultimo semestre, verifiche sulla 
corrispondenza delle somme liquidate rispetto alle previsioni convenute? 

sì no 

    

a1 Se sì, in quanti casi?   

a2 Se sì, ne è stato informato il RPC?   

a3 se no, indicare le motivazioni   

  Processo: conferimento di incarichi extra istituzionali 

a E' stato regolamentato il conferimento di incarichi extra istituzionali?  
sì no 

    

a1 se sì, con quali modalità?     

a2 se no, indicare le motivazioni   

  Area 8 - Affari legali e contenzioso 

  Processo: definizione e approvazione transazioni, accordi bonari e arbitrati 

a 

Transazioni, degli accordi bonari e arbitrati (artt. 239-240-241 del d.lgs. 
163/2006): si è provveduto alla pubblicazione degli elenchi nell'apposita sotto 
sezione in Amm.ne Trasparente di tutte le informazioni concernenti: oggetto, 
importo, soggetto beneficiario, resp. del procedimento, estremi del 
provvedimento di definizione, assenza conflitto di interesse, rispetto obblighi 
trasparenza? 

sì no 

    

a1 se sì, quanti sono stati nel corso dell'ultimo semestre?   

a2 Se no, o se parzialmente, indicare le motivazioni   

  Processo: conferimento incarichi avvocati per difesa in giudizio 
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b 
E' stato disposto l'aggiornamento semestrale dell’elenco degli avvocati cui 
conferire l'incarico per la difesa dell'ente in giudizio?  

sì no 

    

b1 
è stata curata l'approvazione di criteri per l'individuazione del legale e la 

determinazione del compenso nel rispetto delle norme in materia di compensi 
per le prestazioni professionali e della abrogazione delle tariffe professionali? 

sì no 

    

b2 Se no, indicare le motivazioni   

  Processo: liquidazione parcelle legali 

c 
Sono state disposte, nel corso dell'ultimo semestre, verifiche sulla 
corrispondenza delle somme liquidate rispetto alle previsioni convenute? 

sì no 
   

c1 Se sì, in quanti casi?   

c2 Se sì, ne è stato informato il RPC?   

c3 se no, indicare le motivazioni   

  Area 9 - Affidamenti nel terzo settore 

  Processo: affidamento diretto di servizi a cooperativa sociale  

  
Sono state disposte, nel corso dell'ultimo semestre, verifiche a campione su 
eventuali proroghe/rinnovi a cooperative? 

sì no 

    

  Se sì, quante?   

  Se sì, per quali tipologie? (tipo B, terzo settore, altro)   

  Se no, specificare le motivazioni   

      

  
E' stato predisposto un elenco di cooperative a garanzia del principio di 
rotazione degli incarichi? 

sì no 

    

  Se sì, indicare gli estremi dell'atto di costituzione/formalizzazione elenco   

  Se no, specificare le motivazioni   

  Area 10 - Gestione servizio demografico ed elettorale 

  
E' stato predisposto, nell'ultimo semestre, il monitoraggio dei tempi medi di 
erogazione dei servizi? 

sì no 

    

  Se sì, è stata data informazione in ordine agli esiti dello stesso al RPC?   

  Se no, specificare le motivazioni   

  
E' stato disposto, nell'ultimo semestre, un monitoraggio riguardante eventuali 
incrementi/ decrementi della popolazione residente presso l'Ente? 

sì no 

    

  Se sì, è stata data informazione in ordine agli esiti dello stesso al RPC?   

  Se no, specificare le motivazioni   

  
Si è provveduto, nell'ultimo semestre, alla verifica degli accessi alle banche dati 
contenenti le anagrafiche della popolazione residente ai fini del monitoraggio 
degli accessi da parte del personale dell'Ente? 

sì no 

    

  Se no, specificare le motivazioni   

  Se sì, sono state riscontrate delle anomalie?   

  Se sì, quali?   
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  Area 11 - Pianificazione Urbanistica 

  Processo: varianti specifiche 

a 
si è provveduto alla redazione di un registro degli incontri con i soggetti 
attuatori, nel quale riportare le relative verbalizzazioni? 

sì no 

    

b 
si è provveduto a fornire una relazione al RPC per ciascuna fase operativa del 
procedimento, così come definito nel documento di regolamentazione della 
procedura? Fornire copia delle relazioni inviate 

sì no 

    

c 
si è proceduto alla redazione di un documento di regolamentazione delle 
modalità di gestione della procedura, suddivisa per fasi 

sì no 

    

  Processo: Approvazione del Piano 

d 
si è proceduto alla redazione di un report sull’attività istruttoria delle 
osservazioni, al fine di verificare quali e quante proposte presentate dai privati 
siano state accolte e con quali motivazioni? 

sì no 

    

e Quante osservazioni sono pervenute? 
sì no 

    

f Quante osservazioni sono state accolte? 
sì no 

    

  Processo: Piani attuativi di iniziativa privata 

g 
si sono tenuti incontri preliminari del responsabile del procedimento con gli 
uffici tecnici e i rappresentanti politici competenti, diretti a definire gli obiettivi 
generali in relazione alle proposte del soggetto attuatore 

sì no 

    

h 
si è provveduto alla redazione di un registro degli incontri con i soggetti 
attuatori, nel quale riportare le relative verbalizzazioni? 

sì no 

    

i 

l'ufficio ha provveduto ad acquisire il programma economico finanziario 
relativo sia alle trasformazioni edilizie che alle opere di urbanizzazione da 
realizzare, il quale consenta di verificare non soltanto la fattibilità dell’intero 
programma di interventi, ma anche l’adeguatezza degli oneri economici posti in 
capo agli operatori? se ne fornisca copia 

sì no 

    

j 
Si è provveduto ad acquisire informazioni dirette ad accertare il livello di 
affidabilità dei privati promotori? 

sì no 

    

k se sì, con quali esiti?   

l 
si è proceduto a pubblicare linee guida interne che disciplinino la procedura da 
seguire e introducano specifiche forme di trasparenza e rendicontazione? 

sì no 

    

m 
si è proceduto alla costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con 
personale dell’ente, ma appartenente a uffici diversi, i cui componenti siano 
chiamati a rendere una dichiarazione sull’assenza di conflitti di interesse? 

sì no 

    

  Processo: Piani attuativi di iniziativa pubblica 

n 
si sono tenuti incontri preliminari del responsabile del procedimento con gli 
uffici tecnici e i rappresentanti politici competenti, diretti a definire gli obiettivi 
generali in relazione alle proposte del soggetto attuatore 

sì no 

    

o 

l'ufficio ha provveduto ad acquisire il programma economico finanziario 
relativo sia alle trasformazioni edilizie che alle opere di urbanizzazione da 
realizzare, il quale consenta di verificare non soltanto la fattibilità dell’intero 
programma di interventi, ma anche l’adeguatezza degli oneri economici posti in 
capo agli operatori? se ne fornisca copia 

sì no 

    

p 
si è proceduto a pubblicare linee guida interne che disciplinino la procedura da 
seguire e introducano specifiche forme di trasparenza e rendicontazione? 

sì no 

    



  COMUNE DI LANUSEI 

 

pag. 35 
RPCT – Dott.ssa Antonina Mattu 

q 
si è proceduto alla costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con 
personale dell’ente, ma appartenente a uffici diversi, i cui componenti siano 
chiamati a rendere una dichiarazione sull’assenza di conflitti di interesse? 

sì no 

    

 

3. LE MISURE DI CONTRASTO 

3.1 I CONTROLLI INTERNI  

A supporto del perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il 

sistema dei controlli interni che l’ente ha dovuto approntare in attuazione del D.L. 

10.10.2012 n. 174 "Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti 

territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 

2012", poi convertito in Legge 213 del 7 dicembre 2012. 

La norma ha stabilito che i controlli interni debbano essere organizzati, da ciascun ente, 

in osservanza al principio di separazione tra funzione di indirizzo e compiti di gestione. 

Per dare attuazione a tale disposizione, con deliberazione del Consiglio comunale 

N. 10 del 12/03/2013 è stato approvato il Regolamento per la disciplina dei 

controlli interni, in ultimo modificato con deliberazione consiliare n. 46 del 

13/12/2018. 

In particolare, rilevante ai fini dell’analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto 

nell’ente, è il controllo successivo sugli atti che si colloca a pieno titolo fra gli strumenti 

di supporto per l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere o 

abusi, rilevanti per le finalità del presente piano. 

 

RESPONSABILITA’:  Segretario Comunale 

     

PERIODICITA’:  Controllo semestrale 

DOCUMENTI:  Regolamento dei Controlli Interni 

    Report risultanze controlli 

 

 

3.2 IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013 

avente ad oggetto “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, come approvato 

dal Consiglio dei Ministri l’8 marzo 2013, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 

“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alla dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”. 

Il nuovo Codice, in vigore dal 19 giugno 2013, sostituisce quello fino ad oggi operativo 

emanato del Ministero della Funzione Pubblica il 28 novembre 2000. Esso completa la 

normativa anticorruzione nelle pubbliche amministrazioni prevista dalla L. 190/2012, 
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sulla base delle indicazioni fornite dall’OCSE in tema di integrità ed etica pubblica, 

definendo in 17 articoli i comportamenti dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche 

i quali dovranno rispettare i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona 

condotta. 

Il campo di applicazione delle disposizioni contenute nel Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici si amplia: i destinatari della materia non sono più soltanto i 

dipendenti di tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 

165/2001, ovvero i dipendenti a tempo indeterminato e determinato ivi compresi i 

dipendenti di diretta collaborazione con gli organi politici, ma anche, per quanto 

compatibile, tutti i collaboratori o consulenti con qualsiasi tipo di contratto o incarico e 

a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione 

delle autorità politiche e tutti i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni 

o servizi che realizzano opere in favore dell’amministrazione. 

Le disposizioni specificano le norme di condotta dei dipendenti da quelle dei dirigenti. 

La violazione delle disposizioni del Codice, fermo restando la responsabilità penale, 

civile, amministrativa o contabile del dipendente, è fonte di responsabilità disciplinare 

accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e 

proporzionalità delle sanzioni. 

 

L’amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in 

mancanza, all’atto di conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi 

assunti, con rapporti comunque denominati, copia del Codice di comportamento. 

Le previsioni del Codice sono state integrate e specificate dal Codice di Comportamento 

adottato con deliberazione della Giunta comunale n. 7 in data 31/01/2014. 

 

Si prevede nel corso dell’anno l’aggiornamento del Codice di Comportamento una volta 

pubblicate dall’ANAC le Linee Guida generali e settoriali, come anticipato 

dall’Aggiornamento 2018 al PNA, che saranno emanate nei primi mesi dell’anno 2019. 

 

Il Comune di LANUSEI ha pubblicato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

sul proprio sito web istituzionale, sulla rete Intranet e lo ha altresì inviato a tutto il 

personale dipendente, nonché ai consulenti e collaboratori, tramite posta elettronica con 

conferma di presa visione da parte degli stessi. 

Per ciò che riguarda i collaboratori delle imprese che svolgono servizi per 

l’amministrazione, il Comune di LANUSEI si impegna a consegnare copia del Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici a tutte le imprese fornitrici di servizi in sede di 

stipula del contratto con le medesime. 
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Relativamente ai comportamenti in servizio, si ricorda come “il Dipendente utilizza i 

permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle condizioni 

previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi di lavoro. In particolare, 

nessun tipo di permesso di astensione dal lavoro può essere fruito se non autorizzato 

preventivamente e per iscritto, salva diversa disposizione di legge o di contratto. Le 

concessioni dei permessi sono trasmesse immediatamente all’ufficio personale. La 

richiesta di permesso dovrà essere opportunamente documentata dal dipendente 

presentando i relativi giustificativi. La mancata presentazione della documentazione di 

cui sopra non consentirà la concessione del permesso richiesto, e se già usufruito, sarà 

computato in conto ferie”. E che “il Dipendente provvede a registrare la propria 

presenza in servizio attraverso la timbratura del proprio badge segnatempo, e, in caso 

di allontanamento dal proprio ufficio per motivi personali, anche per brevi periodi, deve 

sempre timbrare in uscita e recuperare tali pause entro la stessa giornata lavorativa”. 

 

Si rammenta che le PO vigilano sulla corretta timbratura della presenza in servizio e sul 

rispetto delle regole per la fruizione dei vari permessi, attraverso la verifica del cartellino 

presenze mensile ed attuando, di propria iniziativa, controlli mirati alla verifica della 

corretta presenza in servizio ed all’appropriato  utilizzo dei permessi, comunicando 

tempestivamente al  RPCT ed all’Ufficio Provvedimenti Disciplinari le pratiche scorrette, 

le cui sanzioni esulano dalle competenze proprie di ciascuna PO.  

Di detta attività vigilanza si chiederà puntuale informativa in occasione della 

somministrazione del questionario strutturato. 

 

RESPONSABILITA’:  RPCT 

    P.O. 

    U.P.D. 

DOCUMENTI:  Codice di Comportamento e ss.mm. 

                                                           
 

Attuazione della misura anno 2019 
 

Fasi Termini 

attuazione 

Ufficio/Responsabile Indicatori di Monitoraggio 

Monitoraggio sull'attuazione e 

rispetto del Codice 

Intero esercizio DIRIGENTE Compilazione quadro dedicato 
questionario strutturato 
(somministrazione semestrale 
/annuale entro il 31/10/2019) 

Stimolo e verifica dell'attività di 

monitoraggio 

Intero esercizio Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione 

Invito alla compilazione del 

questionario, 20 giorni prima della 

relativa scadenza. Verifica sul 

rispetto del termine, con eventuale 

diffida ad adempiere, entro 20 giorni 

dalla decorrenza del termine 
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Controlli a campione in 

ordine alla inserzione delle 

clausole di richiamo al 

codice di Comportamento 

Almeno 

semestrali 

Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione 

Verbalizzazione delle 

attività di controllo o altro 

tipo di evidenza, 

specificante il numero dei 

contratti, scritture private e 

convenzioni sottoposte a 

controllo 

 

Informativa sulla corretta 
timbratura della presenza in 
servizio e sul rispetto delle regole 
per la fruizione dei vari permessi. 

Semestrali Dirigenti Compilazione quadro dedicato 
questionario strutturato 
(somministrazione semestrale 

/annuale entro il 31/10/2019) 

 

 

3.3 MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO 

I procedimenti amministrativi di competenza dell'Ente sono raccolti in un elenco, di facile 

consultazione, nel quale sono riportati per ciascuna tipologia di procedimento, i dati e 

le informazioni di cui all’art. 35 del decreto legislativo n. 33/2013 (unità organizzativa, 

responsabile, termini per la conclusione, strumenti di tutela amministrativa e/o 

giurisdizionale, nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 

sostitutivo e modalità per attivare tale potere, etc). 

Ciascun Servizio provvede periodicamente alla ricognizione dei procedimenti 

amministrativi di competenza, con particolare riferimento a quelli a istanza di parte, 

proponendo l’eventuale aggiornamento o integrazione dell’elenco con i dati mancanti, 

anche in adeguamento a sopravvenute disposizioni normative che regolano i 

procedimenti stessi. 

L’elenco è utile non solo al fine degli adempimenti in tema di trasparenza, ma anche 

quale base per l’analisi ai fini della valutazione e gestione del rischio. 

I Servizi verificano lo stato dei procedimenti ed elaborano un report/relazione indicante, 

con particolare evidenza per le attività a rischio: 

−  il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione, 

anche in termini percentuali rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di 

riferimento; 

−   i tempi medi di conclusione dei procedimenti; 

− i procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di trattazione, 

con le relative motivazioni 

− eventuali segnalazioni riguardanti il mancato rispetto dei tempi del procedimento; 

− eventuali richieste di risarcimento danno o indennizzo a causa del ritardo; 

− eventuali nomine di commissari ad acta o di interventi sostitutivi. 

− eventuali patologie riscontrate riguardo al mancato rispetto dei tempi 

procedimentali. 
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RESPONSABILITA’:  DIRIGENTI/Segretario Comunale 

PERIODICITA’:  Semestrale 

DOCUMENTI:  Elenco dei procedimenti aggiornato 

 

                                                          Attuazione della misura anno 2019 
 

Fasi Termini 

attuazione 

Ufficio/Responsabile Indicatori di Monitoraggio 

Analisi e monitoraggio dei 
procedimenti e dei loro 
tempi, con aggiornamento 
elenco (eventuale) 

Intero esercizio DIRIGENTE 
Compilazione quadro dedicato questionario 

strutturato (somministrazione semestrale 

annuale entro il 31/10/2019) 

 

Stimolo e verifica 

dell'attività di 

monitoraggio 

Intero esercizio Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione 

Invito alla compilazione del questionario, 20 

giorni prima della relativa scadenza. Verifica sul 

rispetto del termine, con eventuale diffida ad 

adempiere, entro 20 giorni dalla decorrenza del 

termine 

 

3.4 LA FORMAZIONE 

La legge n. 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare 

attenzione alla formazione del personale, considerandola uno degli strumenti principali 

per la prevenzione della corruzione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e la trasparenza deve prevedere una 

sezione – nell’ambito del piano formativo – dedicata alla formazione riguardante le 

norme e le metodologie comuni per la prevenzione della corruzione. 

L’aspetto formativo deve definire le buone prassi per evitare fenomeni corruttivi 

attraverso i principi della trasparenza dell’attività amministrativa e la parità di 

trattamento. 

L’obiettivo è di creare quindi un sistema organizzativo di contrasto fondato sia sulle 

prassi amministrative sia sulla formazione del personale. 

Nel piano di formazione dovranno essere indicate: 

• i dipendenti, i funzionari che svolgono attività nell'ambito delle materie oggetto di 

formazione; 

• il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio 

di corruzione; 

• le metodologie formative, prevedendo la formazione applicata ed esperienziale 

(analisi dei rischi tecnici) e quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi); 

ciò con vari meccanismi di azione (analisi dei problemi da visionare, approcci 

interattivi, soluzioni pratiche ai problemi ecc.); 
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• le modalità del monitoraggio sistematico della formazione e dei risultati acquisiti: le 

attività formative devono essere distinte in processi di formazione "base" e di 

formazione "continua" per aggiornamenti, azioni di controllo durante l'espletamento 

delle attività a rischio di corruzione; 

• le materie oggetto di formazione. 

 

I Dirigenti di riferimento delle strutture cui fanno capo le attività a rischio individuano, 

di concerto con il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, il 

personale da avviare ai corsi di formazione sul tema dell’anticorruzione e le relative 

priorità, anche utilizzano strumenti innovativi quali l’e-learning.  

 

Le attività formative presenti nel Piano sono state divise per tipologia di destinatari: 

• dipendenti INTERESSATI alla prevenzione del rischio corruzione: 

l’azione formativa su tutto il personale ha comportato interventi di conoscenza della 

normativa, interventi differenziati secondo i ruoli, interventi formativi su codice di 

comportamento; 

• dipendenti COLLEGATI alla prevenzione del rischio corruzione: 

i primi interventi formativi si sono rivolti al RPCT e ai Responsabili di Servizio ed ai 

Dirigenti; 

• dipendenti COINVOLTI nella prevenzione del rischio corruzione: 

la formazione rivolta a questi destinatari è mirata e differenziata in funzione delle 

attività ad alto rischio; questa formazione è rivolta inoltre al RPCT. 

Alle attività formative si aggiungeranno interventi formativi organizzati sulla base del 

monitoraggio delle attività previste nel Piano della prevenzione della corruzione e della 

Trasparenza e in base all’analisi dei bisogni formativi segnalati al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

 

RESPONSABILITA’:  RPCT 

P.O. 

PERIODICITA’: Annuale  

DOCUMENTI: Piano interventi formativi  

 
 

 
Attuazione della misura anno 2019 

 

 

 

Fasi 

 

Termini 

attuazione 

 

 

Ufficio/Responsabile 

 

 

Indicatori di Monitoraggio 
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3.5 ALTRE INIZIATIVE DI CONTRASTO 

3.5.1. ROTAZIONE DEL PERSONALE 

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione 

rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della 

corruzione e l’esigenza del ricorso a questo sistema è stata sottolineata anche a 

livello internazionale. L’alternanza tra più professionisti nell’assunzione 

delle decisioni e nella gestione delle procedure, infatti, riduce il rischio che possano 

crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente 

consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a 

collusione. 

Nei provvedimenti con cui il Sindaco dispone il conferimento degli incarichi di 

direzione delle attività a più elevato rischio di corruzione si tiene conto del principio 

della rotazione in aggiunta a quelli già previsti dal legislatore e dal regolamento 

dell’Ente.  

Tale criterio si applica con cadenza almeno quinquennale. 

Solamente nel caso in cui l’Ente dimostri l’impossibilità di dare corso all’applicazione 

del principio della rotazione e, nelle more della ricerca di soluzioni idonee, può essere 

conferito per un breve periodo lo stesso incarico. Resta ferma la condizione 

dell’infungibilità di taluni profili di P.O. 

La rotazione delle PO è disposta dal Sindaco in sede di assegnazione degli incarichi 

ai sensi dell'articolo 50, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 

su proposta del responsabile per la prevenzione della corruzione. 

Le PO valutano le attribuzioni dei singoli dipendenti e le singole mansioni svolte nel 

corso degli anni e provvedono a propria discrezione a far ruotare il proprio personale 

al fine di garantire in ogni caso la prevenzione della corruzione e per limitare il più 

possibile il consolidarsi di posizioni di privilegio. 

Nel caso in cui l’Ente, per garantire l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa, 

dimostri la impossibilità di dare corso all’applicazione del principio della rotazione e, 

nelle more della ricerca di soluzioni idonee, il dipendente può continuare ad essere 

 
 
Erogazione formazione 

 

31 dicembre di 

ogni anno di 

riferimento 

RPCT/PO 
 

Attuazione delle iniziative 

formative secondo le previsioni del 

Piano 

Monitoraggio su attuazione ed 

efficacia della misura, con 

riferimento alla formazione 

erogata nell'anno precedente 

 

 

 

 

 

P.O. 

 

Compilazione quadro dedicato 

questionario strutturato 

(somministrazione semestrale 

annuale entro il 31/10/2019) 
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utilizzato nella stessa attività. Tale decisione è assunta dal responsabile per la 

prevenzione della corruzione su proposta della PO del settore in cui si svolge tale 

attività. 

• Rotazione straordinaria nel caso di avvio di procedimenti penali o 

disciplinari 

In caso di notizia formale di avvio di procedimento penale a carico di un dipendente 

(ad esempio perché l'amministrazione ha avuto conoscenza di un'informazione di 

garanzia o è stato pronunciato un ordine di esibizione ex art. 256 c.p.p. o una 

perquisizione o sequestro) e in caso di avvio di procedimento disciplinare per fatti di 

natura corruttiva, ferma restando la possibilità di adottare la sospensione del 

rapporto, l'amministrazione: 

- per il personale dirigenziale procede con atto motivato alla revoca 

dell'incarico in essere ed il passaggio ad altro incarico ai sensi del combinato 

disposto dell'art. 16, comma 1, lett. l quater, e dell'art. 55 ter, comma 1, del 

d.lgs. n. 165 del 2001; 

 - per il personale non dirigenziale procede all'assegnazione ad altro servizio 

ai sensi del citato art. 16, comma 1, lett. l quater; 

- per le categorie di personale di cui all'art. 3 del d.lgs. n. 165 del 2001 applica 

le misure cautelari previste nell'ambito di ciascun ordinamento e, salvo 

disposizioni speciali, l'art. 3 della l. n. 97 del 2001;  

L'applicazione della misura va valutata anche se l'effetto indiretto della rotazione 

comporta un temporaneo rallentamento dell'attività ordinaria dovuto al tempo 

necessario per acquisire la diversa professionalità.  

 

 

 

RESPONSABILITA’:  RPCT 

    P.O. 

DOCUMENTI:  Mappatura delle aree a rischio 

Profili professionali 

 

    3.5.2.  ATTIVITA’ E INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 

Il cumulo in capo ad un medesimo dirigente o funzionario di incarichi conferiti 

dall’amministrazione può comportare il rischio di un’eccessiva concentrazione di 

potere su un unico centro decisionale. La concentrazione del potere decisionale 

aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini 

privati o impropri determinati dalla volontà del dirigente stesso. Inoltre, lo 

svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del dirigente o 
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del funzionario può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono 

compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa, ponendosi altresì 

come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. 

Per l’attuazione delle azioni di contenimento del rischio è utile richiamare quanto 

contenuto nel Codice di Comportamento adottato dall’Ente.  

E’ prevista l’adozione di apposito atto regolamentare di indirizzo.  

RESPONSABILITA’:   Segretario Comunale     

P.O./ Responsabili 

DOCUMENTI:    Regolamento Uffici e Servizi 

    Codice di comportamento 

 

3.5.3. INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 

Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 

dell’art. 1 della legge 190/2012, prevedendo fattispecie di: 

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli 

incarichi a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, nonché a coloro che 

abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di 

questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico 

(art. 1, comma 2, lett. g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito 

l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici 

giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi 

e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali 

ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico (art. 

1, comma 2, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte 

dell’Ente devono essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del 

designato o del nominato, della quale in ragione del contenuto dell’incarico deve 

essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Il titolare 

dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di 

insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali 

dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione 

“Trasparenza”. 
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L’Ente attua quanto previsto dalla Determinazione n. 833/2016 di ANAC “Linee guida 

in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi 

amministrativi da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione”. 

 

RESPONSABILITA’:   Segretario Comunale 

DOCUMENTI:   Codice di comportamento 

Modulo insussistenza di cause inconferibilità/ 

incompatibilità 

 

 

Attuazione della misura anno 2019 
 

Fasi Termini 

attuazione 

Ufficio/Responsabile Indicatori di Monitoraggio 

Monitoraggio sull'attuazione della 

disciplina, con focus sulle segnalazioni 

ricevute e conseguenti azioni, 

sull'avvenuta pubblicazione delle 

dichiarazioni, sulle verifiche del 100% 

delle stesse 

Intero 

esercizio 

PO/RESPONSABILE 

SERVIZIO 

Compilazione quadro dedicato 
questionario strutturato 

(somministrazione semestrale 
annuale entro il 31/10/2019) 

 

Stimolo e verifica dell'attività di 

monitoraggio 

Intero 

esercizio 

Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione 

Invito alla compilazione del 

questionario, 20 giorni prima 

della relativa scadenza. Verifica 

sul rispetto del termine, con 

eventuale diffida ad adempiere, 

entro 20 giorni dalla decorrenza 

del termine 

 

3.5.4. ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

I dipendenti che, per il ruolo e la posizione ricoperti nell'Ente, hanno avuto il potere 

di incidere in maniera determinante su decisioni riguardanti determinate attività o 

procedimenti non possono prestare attività lavorativa, a qualsiasi titolo, a favore dei 

soggetti destinatari delle attività o procedimenti sopra descritti per un triennio 

successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

Scopo della misura è quello di evitare che il dipendente pubblico possa abusare della 

posizione acquisita in seno alla Pubblica Amministrazione per ottenere condizioni di 

lavoro o incarichi vantaggiosi da parte di soggetti con i quali sia entrato in contatto in 

ragione dell’ufficio pubblico (divieto del c.d. pantouflage). 

Del divieto si da conto negli atti di organizzazione, mediante specifiche clausole, già 

elaborate, da inserire nei contratti individuali di lavoro nonché nei bandi e nei contratti 

di appalto di lavori, forniture e servizi. In particolare: 
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• nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il 

divieto di prestare attività lavorativa (a qualunque titolo) per i tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto, qualunque sia la causa di cessazione, 

presso soggetti privati destinatari dell’attività svolta dal pubblico dipendente 

con poteri decisionali; 

• nei contratti di assunzione già sottoscritti la clausola si intende inserita di diritto 

ex art. 1339 c.c.; 

• nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, parimenti, è inserita 

la clausola di cui sopra; 

• gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli; i soggetti privati che 

hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non 

possono contrattare con le Pubbliche Amministrazioni per i successivi tre anni 

e gli ex dipendenti che hanno svolto l’incarico hanno l’obbligo di restituire 

eventuali compensi percepiti in ragione dell’affidamento illegittimo. 

 

RESPONSABILITA’:   Segretario Comunale  

     P.O./RESPONSABILE SERVIZIO 

DOCUMENTI:   Procedure di affidamento/Contratti 

                               

 

Attuazione della misura anno 2019: 
 

Fasi Termini 

attuazione 

Ufficio/Responsabile Indicatori di Monitoraggio 

Monitoraggio sull'attuazione della 

disciplina, con focus sulle segnalazioni 

ricevute e conseguenti azioni, 

sull'avvenuta pubblicazione delle 

dichiarazioni, sulle verifiche del 100% 

delle stesse 

Intero 

esercizio 

PO 
Compilazione quadro dedicato 

questionario strutturato 

(somministrazione semestrale 

annuale entro il 31/10/2019) 

 

Stimolo e verifica dell'attività di 

monitoraggio 

Intero 

esercizio 

Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione 

Invito alla compilazione del 

questionario, 20 giorni prima 

della relativa scadenza. Verifica 

sul rispetto del termine, con 

eventuale diffida ad adempiere, 

entro 20 giorni dalla decorrenza 

del termine 
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3.5.5. PATTI DI INTEGRITÀ NEGLI AFFIDAMENTI 

Patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui 

accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario 

e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti 

alle gare e permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei 

partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di regole di 

comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a 

valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L’Ente attua l’art. 1, comma 17 della legge 06/11/2012, n. 190 prevedendo una 

specifica clausola da inserire nei bandi di gara e/o lettere d’invito. Nel caso in cui siano 

stati adottati protocolli di legalità e/o integrità si prevede che il loro mancato rispetto 

costituirà causa d’esclusione dal procedimento di affidamento del contratto 

L’ente ha adottato uno schema di patto di integrità ai sensi della legge 190/2012, con 

proprio atto di GC n. 46 del 21/06/2016 prevedendo una specifica clausola da inserire 

nei bandi di gara e/o lettere d’invito. Nel caso in cui siano stati adottati protocolli di 

legalità e/o integrità si prevede che il loro mancato rispetto costituirà causa 

d’esclusione dal procedimento di affidamento del contratto. 

 

RESPONSABILITA’:   Segretario Comunale 

DIRIGENTE 

DOCUMENTI:   Procedure di affidamento/Contratti 

 

3.5.6. TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA ILLECITI 

La legge anticorruzione (art. 1, co. 51, L. 190/2012), ha inserito l’articolo 54 bis nel 

corpo del Testo Unico del Pubblico Impiego introducendo un regime di speciale tutela 

del pubblico dipendente che denuncia le condotte illecite, riconducibili alla corruzione, 

di   cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro. 

 

Le Linee guida adottate dall’A.N.AC. con la determinazione n. 6 del 28 aprile 2015 

definiscono l’ambito soggettivo e oggettivo di applicazione dell’art. 54 bis e forniscono 

indicazioni in ordine alle misure che le pubbliche amministrazioni devono approntare 

per tutelare la riservatezza dell’identità dei dipendenti che segnalano condotte illecite. 

 

La legge 30 novembre 2017, n. 179 ha modificato l’articolo 54 bis del Testo Unico del 

Pubblico Impiego stabilendo che il dipendente che segnala al responsabile della 

prevenzione della corruzione dell'ente o all'Autorità nazionale anticorruzione o ancora 

all’autorità giudiziaria ordinaria o contabile le condotte illecite o di abuso di cui sia 

http://www.altalex.com/documents/news/2014/09/08/testo-unico-sul-pubblico-impiego-titolo-iv-rapporto-di-lavoro#art54bis
http://www.altalex.com/documents/news/2014/09/08/testo-unico-sul-pubblico-impiego-titolo-iv-rapporto-di-lavoro#art54bis
http://www.altalex.com/documents/news/2014/09/08/testo-unico-sul-pubblico-impiego-titolo-iv-rapporto-di-lavoro#art54bis
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venuto a conoscenza in ragione del suo rapporto di lavoro, non può essere - per motivi 

collegati alla segnalazione - soggetto a sanzioni, demansionato, licenziato, trasferito 

o sottoposto a altre misure organizzative che abbiano un effetto negativo sulle 

condizioni di lavoro. 

 

La tutela del dipendente si attua, concretamente, su tre piani: 

1. Reintegrazione nel posto di lavoro: La nuova disciplina prevede che il dipendente sia 

reintegrato nel posto di lavoro in caso di licenziamento e che siano nulli tutti gli atti 

discriminatori o ritorsivi. L’onere di provare che le misure discriminatorie o ritorsive 

adottate nei confronti del segnalante sono motivate da ragioni estranee alla 

segnalazione sarà a carico dell’amministrazione; 

2. Sanzioni per gli atti discriminatori. L’Anac, a cui l’interessato o i sindacati comunicano 

eventuali atti discriminatori, applica all’ente (se responsabile) una sanzione pecuniaria 

amministrativa da 5.000 a 30.000 euro, fermi restando gli altri profili di responsabilità. 

Inoltre, l’Anac applica la sanzione amministrativa da 10.000 a 50.000 euro a carico 

del responsabile che non effettua le attività di verifica e analisi delle segnalazioni 

ricevute. 

3. Segretezza dell’identità del denunciante. Non potrà, per nessun motivo, essere 

rivelata l’identità del dipendente che segnala atti discriminatori e, nell’ambito del 

procedimento penale, la segnalazione sarà coperta nei modi e nei termini di cui 

all’articolo 329 del codice di procedura penale. La segnalazione e' sottratta all'accesso 

previsto dagli  articoli  22 e seguenti della legge 7  agosto  1990,  n.  241, e successive 

modificazioni. 

 

Il dipendente che denuncia atti discriminatori non avrà diritto alla tutela nel caso di 

condanna del segnalante in sede penale (anche in primo grado) per calunnia, 

diffamazione o altri reati commessi con la denuncia o quando sia accertata la sua 

responsabilità civile per dolo o colpa grave. 

 

L'articolo 3 della legge 179/2017 introduce, in relazione alle ipotesi di segnalazione o 

denuncia effettuate nel settore pubblico o privato, come giusta causa di rivelazione 

del segreto d'ufficio, professionale, scientifico e industriale, nonché di violazione 

dell'obbligo di fedeltà all'imprenditore, il perseguimento, da parte del dipendente che 

segnali illeciti, dell'interesse all'integrità delle amministrazioni alla prevenzione e alla 

repressione delle malversazioni. 

 

L’amministrazione, pertanto, adotta misure concrete a tutela del dipendente che 

segnala situazioni di illecito onde evitare che lo stesso possa essere indotto a omettere 

la denuncia per timore di conseguenze pregiudizievoli. 

http://www.altalex.com/documents/news/2013/12/18/indagini-preliminari-e-udienza-preliminare-disposizioni-generali#art329
http://www.altalex.com/documents/news/2017/04/07/legge-sul-procedimento-amministrativo-accesso-ai-documenti-amministrativi#art22
http://www.altalex.com/documents/news/2017/04/07/legge-sul-procedimento-amministrativo-accesso-ai-documenti-amministrativi#art22
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Al fine di evitare che il dipendente ometta di segnalare condotte illecite per il  timore 

di subire misure discriminatorie, l’Amministrazione si è dotata di un sistema 

informatizzato di gestione delle segnalazioni capace di: 

a) tutelare la riservatezza e l’identità del dipendente che effettua la segnalazione; 

b) tutelare la riservatezza del contenuto della segnalazione nonché l’identità di 

eventuali soggetti segnalati; 

c) consentire al segnalante di seguire lo stato di avanzamento dell’istruttoria; 

d) consentire che la segnalazione possa essere verificata in “modalità anonima” e 

rendere possibile la successiva associazione della segnalazione con l’identità del 

segnalante nei soli casi in cui ciò sia strettamente necessario; 

e) tenere anonima l’identità del segnalante tranne il caso di procedimento 

disciplinare a carico del segnalato; 

f) tutelare la riservatezza, l’integrità e disponibilità dei dati e delle informazioni 

acquisite con la segnalazione. 

 

Il Comune di Lanusei ha dunque attivato un nuovo canale informatico di 

whistleblowing nell'ambito del progetto WhistleblowingPA promosso da Transparency 

International Italia e dal Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani e Digitali. 

 

Segnalando attraverso questa nuova piattaforma online, che il Comune di Lanusei ha 

attivato, la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e 

può essere inviata in forma anonima; la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile 

per la Prevenzione della Corruzione (RPC) e gestita garantendo la confidenzialità del 

segnalante; la piattaforma permette il dialogo, anche in forma anonima, tra il 

segnalante e l'RPC per richieste di chiarimenti o approfondimenti, senza quindi la 

necessità di fornire contatti personali; la segnalazione può essere fatta da qualsiasi 

dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia dall'interno dell'ente che dal suo 

esterno. 

La tutela dell'anonimato è garantita in ogni circostanza. 

Al termine della compilazione del modulo di segnalazione, il sistema informatizzato 

rilascia un codice univoco di segnalazione attraverso il quale il segnalante potrà 

accedere per verificare lo stato di lavorazione della segnalazione. 

 

Se il segnalante indica nel modulo di segnalazione un indirizzo di posta elettronica su 

cui far arrivare le comunicazioni, il segnalante sarà avvertito automaticamente delle 

seguenti situazioni: 

• avvenuta ricezione della segnalazione 
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• il Destinatario ti ha inviato un messaggio 

• i dati relativi all'identità del segnalante sono stati messi in chiaro 

• chiusura ed esito segnalazione. 

 

Le segnalazioni saranno ricevute esclusivamente dal Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione. Se la segnalazione riguarda comportamenti illeciti in cui è coinvolto 

anche il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, la segnalazione deve essere 

inviata direttamente all'ANAC secondo le modalità stabilite dall'ANAC stessa 

(consultare il sito www.anac.it). 

 

Per inviare una segnalazione, il segnalante troverà il seguente link/pulsante posto nel 

sito web istituzionale, nella sezione “Amministrazione Trasparente - Altri Contenuti – 

Prevenzione della Corruzione”: 

https://comunedilanusei.whistleblowing.it/ 

 

 

Attuazione della misura anno 2019 
 

Fasi Termini attuazione Ufficio/Responsabile Indicatori di Monitoraggio 

Monitoraggio della misura 
VERIFICA IMMEDIATA 

RPCT  QUESTIONARIO STRUTTURATO 
SEMESTRALE ED ANNUALE 

 

3.5.7  La formazione delle commissioni e assegnazione del personale agli uffici 

 

La misura mira ad evitare la presenza di soggetti nei cui confronti sia stata 

pronunciata sentenza, anche non definitiva, di condanna o sentenza di applicazione 

della pena su richiesta per i reati previsti nel capo I del titolo II del codice penale 

(delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione), all’interno di organi 

amministrativi cui sono affidati peculiari poteri decisionali 

Tali soggetti: 

- non possono far parte, neppure con compiti di segreteria, di commissioni per 

l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

- non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti 

alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, 

https://comunedilanusei.whistleblowing.it/


  COMUNE DI LANUSEI 

 

pag. 50 
RPCT – Dott.ssa Antonina Mattu 

nonché alla concessione o all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

- non possono far parte di commissioni per la scelta del contraente per 

l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere. 

In relazione alla formazione delle commissioni e alla nomina dei segretari, la 

violazione delle disposizioni sopraindicate, si traduce nell’illegittimità dei 

provvedimenti conclusivi del relativo procedimento. 

Nel caso in cui sia accertata la sussistenza delle cause ostative individuate dalla 

norma in commento l’Ente si astiene dal conferire l’incarico e, in caso di 

accertamento successivo, provvede alla rimozione dell’incaricato. 

 

Attuazione della misura anno 2019 

Fasi Termini attuazione Ufficio/Responsabile Indicatori di Monitoraggio 

Monitoraggio 

sull'attuazione della 

disciplina 

Intero esercizio P.O. 
Compilazione quadro dedicato questionario 

strutturato (somministrazione semestrale 

annuale entro il 31/10/2019) 

 

Stimolo e verifica 

dell'attività di 

monitoraggio 

Intero esercizio Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione 

Invito alla compilazione del questionario, 

20 giorni prima della relativa scadenza. 

Verifica sul rispetto del termine, con 

eventuale diffida ad adempiere, entro 20 

giorni dalla decorrenza del termine 

 

 
3.5.8  Il monitoraggio dei comportamenti in caso di conflitto di interessi 

L’articolo 1, comma 9, lett. e), della legge n. 190/2012, prevede l’obbligo di 

monitorare i rapporti tra l'Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano 

contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 

erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando 

eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 

dell'Ente. 

L’articolo 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, inserito dall'articolo 1, comma 

41, della legge n. 190/2012, prevede che “Il responsabile del procedimento e i 

titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000776418ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000776418ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000776418ART13
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endo-procedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto 

di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.”. 

Per conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve intendersi la situazione di 

tensione tra l'interesse privato del pubblico dipendente e i doveri d'ufficio, nella 

quale il pubblico dipendente appare portatore di interessi afferenti alla sfera 

privata, che potrebbero indebitamente influenzare l’adempimento dei suoi doveri. 

Il dipendente, oltre all'obbligo di astensione, la cui violazione può comportare 

l'illegittimità del provvedimento, ha il dovere di segnalare al dirigente l'esistenza 

di eventuali situazioni di conflitto, anche potenziale. Il dirigente valuta la 

situazione e decide se sussistano le condizioni per la partecipazione al 

procedimento da parte del dipendente. Nel caso in cui la situazione di conflitto 

sussista in capo al Dirigente o alla PO, la valutazione è demandata al Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione. 

Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi e regolamenti, si 

rammenta che  il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per scritto 

il Dirigente di riferimento di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con 

soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli 

ultimi tre anni, precisando: se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo 

grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto 

con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; se tali rapporti siano intercorsi 

o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti 

all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.   

Si suggerisce in fase di modifica del Codice di Comportamento di prevedere che il 

dipendente è tenuto a produrre la comunicazione con cadenza annuale, ed è 

tenuto all’aggiornamento immediato in caso di modifiche sopravvenute, 

comunicando qualsiasi situazione di conflitto di interessi non indicata nella 

dichiarazione originaria. Si suggerisce anche di prevedere che il dipendente, 

deve astenersi dall’adesione e dalla partecipazione ad associazioni od 

organizzazioni se ciò potrebbe comportare conflitto di interessi o configurare 

una possibile interferenza nelle decisioni dell’ufficio di appartenenza o 

determinare un danno all’immagine dell’ente. Ed infine si suggerisce la previsione 

che fermo restando il principio della continuità dell’azione amministrativa e 

l’esigenza che la decisione sull’astensione sia valutata in ragione 

dell’eventuale pregiudizio che potrebbe arrecarsi all’Amministrazione o 

all’interesse dei cittadini in caso di inerzia, in ogni caso non potrà giustificarsi 

il ricorso all’astensione laddove si tratti di un’attività di tipo accertativo, 
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sanzionatorio o impositivo, se l’astensione o l’inerzia può tradursi in un 

vantaggio per il destinatario, nè quando si tratti di azioni che siano regolate da 

norme procedurali e non prevedano alcuna discrezionalità, sia nella scelta 

delle modalità, sia nella scelta dei tempi. Rimane fermo comunque, l’obbligo di 

informare tempestivamente il responsabile del servizio o il responsabile 

della prevenzione ai fini della verifica della correttezza amministrativa e 

dell’imparzialità. 

 

Attuazione della misura anno 2019 
 

Fasi Termini 

attuazione 

Ufficio/Responsabile Indicatori di Monitoraggio 

Monitoraggio sulla sussistenza 

di fattispecie di conflitto di 

interessi e sull'adozione delle 

misure per la loro di gestione. 

Intero esercizio P.O. 
Compilazione quadro dedicato 

questionario strutturato 

(somministrazione semestrale annuale 

entro il 31/10/2019) 

 

Stimolo e verifica 

dell'attività di 

monitoraggio 

Intero esercizio Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione 

Invito alla compilazione del 

questionario, 20 giorni prima della 

relativa scadenza. Verifica sul rispetto 

del termine, con eventuale diffida ad 

adempiere, entro 20 giorni dalla 

decorrenza del termine 

 

 

 

 

3.5.9.  Le misure ulteriori e trasversali 

 

• L'informatizzazione e standardizzazione degli atti/procedimenti 

L’informatizzazione del procedimento di formazione delle decisioni che 

sfociano nei diversi provvedimenti amministrativi (deliberazioni degli organi 

collegiali, determinazioni dirigenziali, ordinanze, decreti, autorizzazioni, 

concessioni …) costituisce un indubbio strumento di contrasto del fenomeno 

corruttivo. Esso, infatti, garantisce la tracciabilità completa delle operazioni e 

dei tempi contenendo al massimo il rischio di fenomeni corruttivi portati a 

compimento attraverso la manipolazione dei tempi e/o delle fasi 

procedimentali. 

Nel contempo, l’informatizzazione favorisce la standardizzazione dei processi 

assicurando uniformità e trasparenza all’azione amministrativa che, 

svolgendosi in un quadro normativo complesso e per certi versi farraginoso, 
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è facilmente esposta a fenomeni devianti che possono sfociare in fatti 

corruttivi. 

 

 
• Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni 

comuni a tutti i servizi 

Sono individuate le seguenti misure, comuni e obbligatorie per tutti i Servizi: 

a. nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si prescrive di:  

1. rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 

2. predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori;  

3. rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

4. distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa 

responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni 

provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti l’istruttore proponente 

ed il dirigente; 

b. nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti 

con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare 

adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è 

ampio il margine di discrezionalità; 

c. per consentire a tutti coloro che abbiano interesse di esercitare con 

pienezza il diritto di accesso e partecipazione, gli atti devono essere redatti 

attenendosi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità; 

d. nei rapporti con i cittadini, assicurare la pubblicazione di moduli per la 

presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del 

procedimento, con l’elenco degli atti da produrre e/o allegare all’istanza; 

e. nel rispetto della normativa, comunicare il nominativo del responsabile 

del procedimento, precisando l’indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi, 

nonché del titolare del potere sostitutivo; 

f. nella formazione dei regolamenti: applicare la verifica dell’impatto 

della regolamentazione; 

g. negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, 

nell’assegnazione degli alloggi predeterminare ed enunciare nell’atto i criteri 

di erogazione, ammissione o assegnazione; 

h. nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a 

soggetti esterni allegare la dichiarazione resa con la quale si attesta la carenza 

di professionalità interne; 

i. far precedere le nomine presso enti aziende, società ed istituzioni 

dipendenti dal Comune da una procedura ad evidenza pubblica; 
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j. nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare 

mediante l’utilizzo di procedure selettive e trasparenti; 

k. nell’individuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di 

gara, acquisire, all’atto dell’insediamento la dichiarazione di non trovarsi in 

rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od 

al concorso; 

l. nell’attuazione dei procedimenti amministrativi favorire il 

coinvolgimento dei cittadini che siano direttamente interessati all’emanazione 

del provvedimento, nel rispetto delle norme sulla partecipazione e l’accesso, 

assicurando, quando previsto, la preventiva acquisizione di pareri, 

osservazioni, ecc. e la pubblicazione delle informazioni sul sito istituzionale 

dell’ente. 

 

 

• L'attuazione del Programma per la Trasparenza e l’Integrità 

La trasparenza costituisce uno strumento essenziale per la prevenzione 

della corruzione e per il perseguimento di obiettivi di efficacia, efficienza 

ed economicità della Pubblica Amministrazione. 

La legge n. 190/2012 ha stabilito che la trasparenza dell’attività 

amministrativa deve essere assicurata mediante la pubblicazione sui siti 

web istituzionali delle Pubbliche Amministrazioni delle informazioni 

rilevanti stabilite dalla legge. 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, adottato in virtù della delega 

legislativa contenuta nella predetta legge, definisce la trasparenza quale 

“accessibilità totale” delle informazioni concernenti l’organizzazione e 

l’attività delle Pubbliche Amministrazioni allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

Le misure per l’attuazione degli obblighi di trasparenza sono indicate 

nella seconda sezione del presente Piano, in cui sono individuati obiettivi, 

responsabili, tempistica e modalità di verifica dello stato di attuazione del 

programma.  

Attuazione della misura anno 2019 
 

Fasi Termini 

attuazione 

Ufficio/Responsabile Indicatori di Monitoraggio 
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Monitoraggio 

sull'attuazione della 

trasparenza 

Intero esercizio P.O. 
Compilazione quadro dedicato 

questionario strutturato 

(somministrazione semestrale 

annuale entro il 31/10/2019) 

 

Stimolo e verifica dell'attività di 

monitoraggio 

Intero esercizio Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione 

Invito alla compilazione del 

questionario, 20 giorni prima della 

relativa scadenza. Verifica sul 

rispetto del termine, con eventuale 

diffida ad adempiere, entro 20 

giorni dalla decorrenza del termine 

 

 

 
4. LA PROGRAMMAZIONE DELLA TRASPARENZA: UN UNICO PIANO DI 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA E UN UNICO 

RESPONSABILE  

 

4.1 PREMESSA 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 rubricato “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni delle pubbliche 

amministrazioni”, è stato emanato in attuazione della delega contenuta nella legge 6 

novembre 2012, n. 120, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” in base alla delega contenuta nella L. 

190/2012 e ha operato il “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche amministrazioni”. 

Il decreto legislativo 33/2013 ha introdotto il concetto di trasparenza come accessibilità 

totale alle informazioni concernenti la propria organizzazione e attività, allo scopo di favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 

risorse pubbliche. La trasparenza concorre ad attuare il principio democratico e i principi 

costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed 

efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Essa è 

condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e 

sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 

amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 

Nel corso del 2016 è stato approvato il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante 

“Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 

in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.” In attuazione di una delle 

deleghe conferite dal Parlamento al Governo mediante legge 7 agosto 2015, n. 124. 
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Con la novella del decreto legislativo 97/2016, viene modificato il comma 1 dell’articolo 1 

del decreto legislativo 33/2013, nel senso che la trasparenza viene intesa come accessibilità 

totale, non più condizionata e limitata alle sole “informazioni concernenti l’organizzazione e 

l’attività delle pubbliche amministrazioni”, bensì ai “dati e documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni”. 

La trasparenza, quindi, vista, non come risultato dell’azione amministrativa, ma come il 

modo col quale detta azione deve esplicarsi. 

In attuazione con quanto previsto dall’Anac con il PNA 2016, il Piano triennale per la 

trasparenza e per l’integrità diventa parte integrante del Piano di prevenzione della 

corruzione, di cui costituisce apposita sezione (PTPCT). 

La presente sezione individua le azioni e le attività volte a garantire un adeguato livello di 

trasparenza in attuazione del decreto legislativo 33/2013, come novellato dal decreto 

legislativo 97/2016, del Piano Nazionale Anticorruzione 2016, approvato con delibera Anac 

831/2016, ed in osservanza delle: 

- “Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 

modificato dal d.lgs. 97/2016”, approvate con deliberazione dall'Anac con 

deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016; 

- “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e 

dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5, comma 2, del d.lgs. 33/2013”, approvate 

dall'Anac con deliberazione n. 1309 del 28 dicembre 2016; 

-  “Linee guida recanti indicazioni sull'attuazione dell'art. 14 del d.lgs. 33/2013 

<Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali> come 

modificato dall'art. 13 del d.lgs. 97/2016”, in fase di consultazione; 

 

 

4.2 Mappa obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

L’Allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando 

i contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha innovato la struttura 

delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni 

adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 

documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione 

trasparente» del sito web. Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come 

indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016. 

Le tabelle riprodotte nell’allegato “D”, ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali 

e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 

dicembre 2016 numero 1310. 
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Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette 

colonne, anziché sei. Infatti, è stata aggiunta una colonna, a destra, per poter indicare, in 

modo chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. Ciò in 

ossequio, al disposto dell’articolo 43, comma 3, del decreto legislativo 33/2013 che prevede 

che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e 

regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla 

legge”. 

 

4.3 Trasparenza e diritto di accesso  

La trasparenza dell’attività della Pubblica Amministrazione è strettamente connessa al 

diritto di accesso. 

Nel nostro ordinamento, il diritto di accesso è disciplinato da molteplici norme. 

L’Anac, con delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016, ha approvato le “ Linee guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di 

cui all’art. 5, comma 2, del d.lgs. 33/2013” e ha individuato tre tipologie di accesso: 

−  “accesso documentale”: l’accesso disciplinato dalla legge 241/1990; 

− “accesso civico”: l’accesso di cui all’art. 5, comma 1, del d.lgs. 33/2013 relativo ai documenti 

oggetto degli obblighi di pubblicazione; 

− “accesso civico generalizzato”: l’accesso di cui all’art. 5, comma 2, del d.lgs. 33/2013 relativo 

ai documenti, dati e informazioni detenute dalla Pa. 

L’istituto dell’accesso, nelle sue tre diverse modalità sarà disciplinato da apposito 

regolamento comunale, che si allega in bozza e che sarà approvato con atto del Consiglio 

Comunale. 

 

4.4 Il titolare del potere sostitutivo 

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in 

particolare quando avviato su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una 

variabile da monitorare per l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione. 

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura 

anticorruzione prevista dal PNA. 

L’Allegato 1 del PNA del 2013 a pagina 15 riporta, tra le misure di carattere trasversale, il 

monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali: 

“attraverso il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono essere 

sintomo di fenomeni corruttivi”. 

Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il “titolare del potere sostitutivo”. 

Come noto, “l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali 

dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia ” 
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(articolo 2 comma 9-bis della legge 241/1990, comma aggiunto dal DL 5/2012 convertito 

dalla legge 35/2012). 

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato 

cittadino, che con domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al 

titolare del potere sostitutivo affinché, entro un termine pari alla metà di quello 

originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con 

la nomina di un commissario. 

Il titolare del potere sostitutivo entro il 30 gennaio di ogni anno ha l’onere di comunicare 

all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative 

competenti, per i quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge 

o dai regolamenti. 

Nel caso di omessa nomina del titolare dal potere sostitutivo tale potere si considera 

“attribuito al dirigente generale” o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in 

mancanza al “funzionario di più elevato livello presente nell'amministrazione”. 

 

4.5 La trasparenza e le gare d’appalto 

Il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 di “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia,  

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 

contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” (pubblicato nella GURI 19 aprile 2016, 

n. 91, S.O.) ha notevolmente incrementato i livelli di trasparenza delle procedure d’appalto. 

L’articolo 22, rubricato Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito 

pubblico, del decreto prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori 

pubblichino, nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi 

opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, 

sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli esiti della consultazione pubblica, 

comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di interesse. 

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti 

predisposti dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

Mentre l’articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone: 

“Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 

programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento 

di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, 

di concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico 

di cui all'articolo 5, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati 

ai sensi dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, 

nella sezione “Amministrazione trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000783063ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&amp;NOTXT=1&amp;KEY=01LX0000783063ART0
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Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice 

del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di 

adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico- 

finanziari e tecnico-professionali. 

E’ inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro esecuzione”. 

Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara 

d’appalto le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 

1. la struttura proponente; 

2. l'oggetto del bando; 

3. l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

4. l'aggiudicatario; 

5. l'importo di aggiudicazione; 

6. i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

7. l'importo delle somme liquidate. 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono 

pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 

aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC. 

 

4.6 Caratteristiche delle informazioni 

Miglioramento del linguaggio usato per la stesura dei documenti 

“ (…) tutti i testi prodotti dalle amministrazioni devono essere pensati e scritti per essere 

compresi da chi li riceve e per rendere comunque trasparente l'azione amministrativa. 

“ (… ) Oltre ad avere valore giuridico, però, gli atti amministrativi hanno un valore di 

comunicazione e come tali devono essere pensati. Devono, perciò, essere sia legittimi ed 

efficaci dal punto di vista giuridico, sia comprensibili, cioè di fatto efficaci, dal punto di vista 

comunicativo.”. 

Queste parole sono tratte dalla “Direttiva sulla semplificazione del linguaggio dei testi 

amministrativi” emanato dal Dipartimento della Funzione Pubblica l’ 8 maggio 2002 con 

l’obiettivo di orientare l’azione amministrativa alle esigenze del cittadino. 

L’amministrazione è tenuta ad assicurare la qualità delle informazioni che vengono 

pubblicate nel sito web istituzionale, nel rispetto degli obblighi previsti dalla legge, 

assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 

semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché 

la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione della loro 

provenienza e la riutilizzabilità. 
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A tal fine si predisporranno delle azioni rivolte al personale dell’Ente con l’obiettivo di 

garantire chiarezza e leggibilità delle informazioni contenute negli atti amministrativi, 

mantenendo però precisione e concretezza. 

I Dirigenti, comunque, devono garantire che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria vengano redatti nel rispetto dei seguenti criteri: 

− chiarezza: un testo è chiaro se i suoi contenuti sono ben riconoscibili e interpretabili 

da parte del destinatario, se la loro concatenazione logica rispetta uno sviluppo coerente 

e graduale rispetto alle conoscenze pregresse del destinatario e alle sue aspettative di 

conoscenza dell’argomento trattato. Chi scrive il testo dovrebbe seguire una 

progressione informativa rispettosa dei punti cardine di un testo ben formato in modo 

da rendere chiaro con la massima evidenza: il soggetto che adotta l’atto, l’oggetto 

dell’atto e 

la decisione che è stata presa insieme alle motivazioni che la giustificano, modi e tempi 

di applicazione del testo; 

− precisione: un testo è preciso se le parole usate e le connessioni logiche tra le frasi 

risultano univoche ed esplicite. La vaghezza e le ambiguità lessicali, infatti favoriscono 

incertezze nell’interpretazione del testo, così come frasi troppo lunghe ne rallentano la 

comprensione; 

− uniformità: un testo è uniforme dal punto di vista linguistico se permette di 

riconoscere senza equivoci quando ci si riferisce a uno o a più argomenti e permette 

anche di seguirne lo sviluppo logico; 

− semplicità: un testo è semplice se dà la preferenza a parole conosciute dalla maggior 

parte dei cittadini o se riesce a parafrasare, spiegare con sinonimi o esempi gli inevitabili 

tecnicismi, e se organizza i periodi in modo lineare e con un uso adeguato della 

punteggiatura; 

− economia: un testo è economico se contiene tutto quello che è necessario e solo quello 

che è adeguato allo sviluppo del suo contenuto. In particolare, un testo ben costruito è 

privo di ridondanze, cioè parole e frasi che ribadiscono concetti già espressi in 

precedenza. 

Nella redazione degli atti amministrativi, inoltre, si deve evitare l’uso di espressioni 

discriminatorie e preferire le espressioni che consentono di evitare l’uso del maschile 

come neutro universale. Per i nomi di mestiere, i titoli professionali e i ruoli professionali 

si raccomanda l’uso del genere grammaticale maschile o femminile pertinente alla 

persona alla quale si fa riferimento. 
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4.7 Criteri generali di aggiornamento e archiviazione dei dati 

Al fine di garantire l’attualità e la qualità delle informazioni pubblicate, per ciascun dato o 

documento vanno assicurati il costante e tempestivo aggiornamento attraverso l’indicazione 

della data di pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento. 

Si precisa che con il termine aggiornamento non si intende necessariamente la modifica del 

dato, essendo talvolta sufficiente un controllo dell’attualità delle informazioni pubblicate, 

anche a tutela di eventuali interessi individuali coinvolti, garantendo una eventuale modifica 

tempestiva in esito al controllo e in tutti i casi in cui l’interessato ne richieda 

l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione. 

Si considerano quattro diverse frequenze di aggiornamento, così come indicato dal d.lgs. 

33/2013: 

a. cadenza annuale, per i dati che, per loro natura, non subiscono modifiche frequenti o 

la cui durata è tipicamente annuale; 

b. cadenza semestrale, per i dati che sono suscettibili di modifiche frequenti ma per i 

quali la norma non richiede espressamente modalità di aggiornamento, in quanto la 

pubblicazione implica per l’amministrazione un notevole impegno, a livello organizzativo 

e di risorse dedicate; 

c. cadenza trimestrale, per i dati soggetti a frequenti cambiamenti; 

d. aggiornamento tempestivo, per i dati che è indispensabile siano pubblicati 

nell’immediatezza della loro adozione. Il legislatore non ha specificato il concetto di 

tempestività, concetto la cui relatività può dar luogo a comportamenti difformi rispetto 

alle finalità che la norma vuole tutelare. Pertanto, si stabilisce che è tempestiva la 

pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando viene effettuata entro quindici 

giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

Laddove la norma non menziona in maniera esplicita l’aggiornamento, si deve intendere 

che l’amministrazione è tenuta alla pubblicazione e, di conseguenza, ad un 

aggiornamento tempestivo. 

I documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono pubblicati tempestivamente e 

per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui 

decorre l’obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i 

loro effetti. 

Alla scadenza del termine di durata dell’obbligo di pubblicazione, i documenti, le 

informazioni e i dati sono comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte 

sezioni del sito di archivio, collocate e debitamente segnalate nell’ambito della sezione 

“Amministrazione Trasparente”, fatti salvi gli accorgimenti in materia di tutela dei dati 

personali nonché l’eccezione prevista in relazione ai dati di cui all’art. 14 del D.Lgs. n. 

33/2013, che, per espressa previsione di legge, non debbono essere riportati nella 

sezione di archivio. 
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All'inserimento dei documenti e dei dati nella sezione "Amministrazione trasparente" 

del sito istituzionale dell'Ente provvede direttamente, di norma, il Servizio che detiene 

e gestisce i dati, previa autenticazione degli utenti che procedono agli inserimenti per 

conto delle rispettive unità operative. 

La sottosezione "Attività e Procedimenti sarà implementata e aggiornata in base 

all'attuazione del piano di informatizzazione delle procedure per la presentazione di 

istanze, dichiarazioni e segnalazioni che permetta la compilazione on line, con 

procedure guidate accessibili tramite autenticazione con il Sistema pubblico per la 

gestione dell'identità digitale di cittadini e imprese, da adottarsi ai sensi dell'articolo 24 

del decreto legge 24 giugno 2014, 

n. 90, convertito, con modificazioni, in legge 11 agosto 2014, n. 114. 

 

4.8 Formato dei documenti 

I documenti, informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, ai sensi della 

normativa vigente, sono resi disponibili in formato di tipo aperto e sono riutilizzabili secondo 

quanto prescritto dall’articolo 7 del decreto legislativo n. 33/2013 e dalle specifiche 

disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del formato di tipo 

aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal legislatore. 

La legge n. 190/2012 stabilisce che “per formati di dati aperti si devono intendere almeno 

i dati resi disponibili e fruibili on line in formati non proprietari, a condizioni tali da 

permetterne il più ampio riutilizzo anche a fini statistici e la ridistribuzione senza ulteriori 

restrizioni d’uso, di riuso o di diffusione diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne 

l’integrità”. 

Riferendosi al documento tecnico che costituisce l’allegato 2 alla delibera n. 50/2013 della 

CIVIT (ora A.N.AC.) si evince che è da escludere l’utilizzo di formati proprietari, in 

sostituzione dei quali è possibile utilizzare sia software Open Source (quali ad esempio 

OpenOffice) sia formati aperti (quali, ad esempio, .rtf per i documenti di testo e .csv per i 

fogli di calcolo). Per quanto concerne il PDF – formato proprietario il cui reader è disponibile 

gratuitamente – se ne suggerisce l’impiego esclusivamente nelle versioni che consentano 

l’archiviazione a lungo termine e indipendenti dal software utilizzato (ad esempio il formato 

PDF/A i cui dati sono elaborabili, mentre il ricorso al file PDF in formato immagine, con la 

scansione digitale di documenti cartacei, non assicura che le informazioni siano elaborabili). 

Altro formato standard aperto è l’XML, tra l’altro espressamente richiesto dall’Autorità per 

la Vigilanza sui Contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture ai fini della pubblicazione dei 

dati inerenti le procedure di scelta del contraente ai sensi dell’art. 1 comma 32 Legge n. 

190/20. 
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4.9 Limiti alla pubblicazione dei dati – Protezione dei dati personali 

Le esigenze di trasparenza, pubblicità e consultabilità degli atti e dei dati informativi devono 

essere, comunque, contemperate con i limiti posti dalla legge in materia di protezione dei 

dati personali, secondo quanto evidenziato, anche sotto un profilo operativo, dal Garante 

sulla Privacy nei propri provvedimenti. 

Il Comune di LANUSEI provvede ad ottemperare agli obblighi legali di pubblicità e 

trasparenza coerentemente a quanto previsto dall’art. 4 del D.Lgs. n. 33/2013, adottando 

cautele e/o individuando accorgimenti tecnici volti ad assicurare forme corrette e 

proporzionate di conoscibilità delle informazioni, a tutela dell’individuo, della sua 

riservatezza e dignità. 

Il 15 maggio 2014 il Garante per la Protezione dei dati personali ha emanato le “ Linee 

guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 

amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici 

e da altri enti obbligati” per aiutare le pubbliche amministrazioni a conciliare le esigenze di 

pubblicità e trasparenza del proprio operato con il diritto alla privacy. 

Nelle pubblicazioni dei documenti on line si osserveranno, quindi, i presupposti e le 

condizioni legittimanti il trattamento dei dati personali (comprese le operazioni di diffusione 

e accesso alle informazioni) stabiliti dal Codice in materia di protezione dei dati personali, 

in relazione alla diversa natura e tipologia dei dati e nel rispetto del principio di 

proporzionalità e verificando che i dati pubblicati e le forme di pubblicazione siano pertinenti 

e non eccedenti rispetto alle finalità indicate dalla legge. 

Fatte salve ulteriori limitazioni di legge in ordine alla diffusione di informazioni soprattutto 

sensibili o comunque idonee ad esporre il soggetto interessato a forme di discriminazione, 

il Comune, in presenza di disposizioni legislative o regolamentari che legittimano la 

pubblicazione di atti o documenti, provvede a rendere non intellegibili i dati personali non 

pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 

trasparenza della pubblicazione. 

Qualora nel corso del tempo emergano esigenze, legate alla realizzazione della trasparenza 

pubblica, di disporre la pubblicazione sul sito istituzionale di dati, informazioni o documenti 

che l’amministrazione non ha l’obbligo di pubblicare in base a specifiche previsioni di legge 

o di regolamento, fermo restando il rispetto dei limiti e condizioni espressamente previsti 

da disposizioni di legge, il Comune procede, in ogni caso, alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti. 

L’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 ha disposto che “ A far data dal 1° gennaio 

2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 

pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte 

delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati. La pubblicazione è effettuata nel rispetto 

dei princìpi di eguaglianza e di non discriminazione, applicando i requisiti tecnici di 

accessibilità.” 



  COMUNE DI LANUSEI 

 

pag. 64 
RPCT – Dott.ssa Antonina Mattu 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo: l’albo pretorio è esclusivamente 

informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Vengono pubblicati tutti gli atti che per disposizioni di legge, di regolamento o su richiesta 

devono essere ufficialmente pubblicati mediante affissione all’albo pretorio, per la durata 

stabilita nelle norme vigenti. 

Come deliberato dalla CIVIT, (ora A.N.AC.), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo 

pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è 

previsto dalla legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del 

sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 

Il “Vademecum sulle modalità di pubblicazione dei documenti nell’Albo on line” allegato alle 

“Linee guida per i siti web della Pubblica Amministrazione”, previste dalla Direttiva del 26 

novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione, tra 

l’altro, stabilisce che la pubblicazione di un documento su un sito web di una PA è 

un atto indipendente dalla produzione del documento stesso e, quindi, il 

documento pubblicato costituisce un oggetto diverso rispetto ai singoli documenti 

originali che lo compongono e la cui pubblicazione, in applicazione di disposizioni 

di legge o di regolamento, ha effetto di pubblicità legale. 

Conseguentemente, ne deriva come immediato corollario che, mentre la responsabilità della 

formazione dell’atto soggetto a pubblicità legale è del Dirigente che ha generato l’atto, la 

responsabilità della pubblicazione on line è del responsabile del procedimento di 

pubblicazione. 

Al riguardo, per quanto riguarda le deliberazioni, le determinazioni e gli atti emanati 

dall’amministrazione, gli stessi devono essere redatti ab origine a cura e sotto la 

responsabilità del Dirigente competente, sia per la produzione che per la pubblicazione. 

Per quanto riguarda le deliberazioni e le determinazioni, terminato il periodo di 

pubblicazione, le stesse verranno inserite nella sotto-sezione “Provvedimenti”, 

“Provvedimenti organi indirizzo politico”. 

Tutti gli atti pubblicati nell’Albo pretorio non sono indicizzabili dai motori di ricerca, ma sono 

ricercabili soltanto attraverso motori di ricerca interni. 

 

 

5.0 Sistema di monitoraggio interno sull’attuazione del programma 

Il Responsabile della corruzione e della trasparenza svolge stabilmente attività di controllo 

sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, verificando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, segnalando i casi di mancato, parziale o 

ritardato adempimento alla Giunta comunale, al Nucleo di valutazione e, nei casi più gravi, 

all'Autorità nazionale anticorruzione e all'Ufficio procedimenti disciplinari, come previsto 

dall’articolo 43 del d.lgs. 33/2013. 

Il Responsabile, inoltre, svolge un’attività di monitoraggio semestrale sul processo di 
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attuazione del Programma, mediante il controllo del 100% delle sottosezioni che 

compongono la sezione del sito “Amministrazione Trasparente”. Gli esiti del monitoraggio 

sono comunicati ai servizi. 

 

 

6.0     PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA LEGALITA’ 

Al fine di disegnare un’efficace strategia anticorruzione, l’Amministrazione realizzerà delle 

forme di consultazione, con il coinvolgimento di cittadini e di organizzazioni portatrici di 

interessi collettivi, ai fini della predisposizione del prossimo PTPCT, della diffusione delle 

strategie di prevenzione pianificate, nonché sui risultati del monitoraggio 

sull’implementazione delle relative misure.  

Le consultazioni potranno avvenire o mediante raccolta dei contributi via web oppure nel 

corso di incontri con i rappresentanti delle associazioni di utenti tramite somministrazione 

di questionari. L’esito delle consultazioni sarà pubblicato sul sito internet 

dell’amministrazione   e in apposita sezione del PTPCT, con indicazione dei soggetti coinvolti, 

delle modalità di partecipazione e degli input generati da tale partecipazione. 

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è 

quello dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è 

particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. In 

questo contesto, si collocano le azioni di sensibilizzazione, che sono volte a creare dialogo 

con l’esterno per implementare un rapporto di fiducia e che possono portare all’emersione 

di fenomeni corruttivi altrimenti “silenti”. 

Per l’anno 2019 sarà attivato un canale dedicato alla segnalazione (dall'esterno 

dell'amministrazione, anche in forma anonima, ed in modalità informale) di episodi di cattiva 

amministrazione, conflitto d'interessi, corruzione, attraverso l’Ufficio del Segretario 

Comunale. 

 

RESPONSABILITA’:  Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

    P.O.    

DOCUMENTI:  Attivazione canale dedicato alle segnalazioni dall’esterno  

 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

 Dott.ssa Antonina Mattu 

 
 

 
Si allega: 

- Mappatura dei Processi con misure specifiche di trattamento del rischio.All.A 

- Valutazione del rischio: All.B 

- Mappa della Trasparenza con individuazione dei responsabili della pubblicazione: All.C 
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Area di rischio 1 - Acquisizione e progressione di personale – (6 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio 
Tipologia di 
misure  

n. Misure di prevenzione Tempistica 

(1) Procedure 

di reclutamento 
del personale 
tramite 
concorso 

1. Atti propedeutici 
2. Indizione concorso 
3. Nomina commissione 
4. Gestione procedure 
concorsuali 
5. Definizione 
graduatorie 
6. Assunzione del 
personale 

1/a. Modifica, revoca o sospensione di atti di 
procedimenti concorsuali o di programmazione 
del personale;  
1/b. interventi ingiustificati di modifica del bando 
2/a. Inadeguatezza dei requisiti di accesso o 
eventuale personalizzazione 
2/b. determinazione dei requisiti al fine di 
assicurare la partecipazione di specifici soggetti 
3/a. previsioni di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione da ricoprire 
allo scopo di reclutare candidati particolari 
3/b. mancato rispetto degli obblighi di 
trasparenza 
4/a. Irregolare composizione della commissione 
di concorso finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari; contiguità tra componenti 
commissione e concorrenti 
4/b. inconferibilità componente commissione  
5/a. Omessa o incompleta verifica dei requisiti 
5/b. Mancanza dei requisiti professionali  

Trasparenza 

1 
Garantire la pubblicazione del Bando presso tutte le sedi richieste dalle 
normative vigenti 

puntuale 

2 
Garantire la pubblicazione del bando e degli esiti dello stesso in apposita 
sezione del sito istituzionale dell'ente per n. 5 anni successivi alla 
conclusione del procedimento 

puntuale 

Responsabilità 

1 
Acquisire le dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di astensione da parte di tutti i soggetti 
coinvolti nel processo e indicazione degli estremi dei documenti acquisiti   

puntuale 

2 
Verificare preventivamente il grado di competenza dei componenti la 
Commissione in rapporto alle materie oggetto del Bando e motivazione 
nell'atto di nomina 

puntuale 

3 
estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei 
componenti della commissione. Richiamare nell'atto di costituzione tale 
disposizione 

puntuale 

conformità degli 
atti 

1 
In caso di modifica/revoca/sospensione del Bando, inserire esaustive 
motivazioni che possano avere generato tale situazione 

puntuale/ periodica 

2 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il controllo preventivo svolto ai 
fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di spesa 

puntuale 

3 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il fabbisogno del personale 
definito per l'anno di riferimento 

puntuale/ periodica 

4 
Specificare, nel caso in cui vengano previsti requisiti professionali che 
limitano l’accesso, le motivazioni, nell’atto di indizione della selezione. 

puntuale 

Organizzazione 

1 
richiamare, nell'atto di costituzione della commissione concorsuale, il codice 
di comportamento in vigore presso l'ente e comunicare ai componenti la 
commissione  

puntuale 

2 
Applicare, per i componenti la Commissione (ad esclusione del Presidente) 
il criterio della rotazione 

periodica 

(2) Procedure 

di reclutamento 
del personale 

1. Atti propedeutici 
2. Definizione criteri 
3. Formalizzazione 

1/a. Modifica, revoca o sospensione di atti di 
procedimenti concorsuali o di programmazione 

del personale;  
1/b. interventi ingiustificati di modifica del bando 

Trasparenza 1 
Garantire la pubblicazione degli atti relativi all'assunzione nella sezione 
"bandi di concorso" in Amministrazione Trasparente  per n. 5 anni successivi 
alla conclusione del procedimento 

puntuale 
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Area di rischio 1 - Acquisizione e progressione di personale – (6 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio 
Tipologia di 
misure  

n. Misure di prevenzione Tempistica 

tramite 
scorrimento di 
graduatoria di 
altro ente. 

acquisizione graduatoria 
4. assunzione 

2/a. Inadeguatezza dei requisiti di accesso o 
eventuale personalizzazione 

2/b. determinazione dei requisiti al fine di 
assicurare la partecipazione di specifici soggetti 

3/a. previsioni di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 

oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione da ricoprire 

allo scopo di reclutare candidati particolari 
3/b. mancato rispetto degli obblighi di 

trasparenza 
4/a. Irregolare composizione della commissione 

di concorso finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari; contiguità tra componenti 

commissione e concorrenti 
4/b. inconferibilità componente commissione  

5/a. Omessa o incompleta verifica dei requisiti 
5/b. Mancanza dei requisiti professionali  

Responsabilità 

1 
Acquisire le dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di astensione da parte di tutti i soggetti 
coinvolti nel processo e indicazione degli estremi dei documenti acquisiti   

puntuale 

2 
distribuzione della responsabilità tra più Responsabili (due PO o PO e 
Segretario Comunale) 

puntuale 

conformità degli 
atti 

1 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il controllo preventivo svolto ai 
fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di spesa 

puntuale 

2 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il controllo preventivo svolto ai 
fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di spesa 

puntuale 

3 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il fabbisogno del personale 
definito per l'anno di riferimento 

puntuale 

4 fornire esaustiva motivazione dell'utilizzo di graduatoria di ente terzo puntuale 

5 richiamare i criteri per i quali è stata selezionata la graduatoria puntuale 

6 
attestare la rispondenza del profilo professionale programmato dall'ente e 
quello cui la graduatoria fa riferimento  

puntuale 

(3) 
Progressione 
del personale 

1. Costituzione fondo e 
verifica disponibilità 
finanziaria 
2. Regolamentazione 
delle modalità di 
svolgimento delle 
progressioni 
3. Contrattazione 
decentrata 
4. Pubblicizzazione 
dell’avvio della 
procedura 
5. Definizione 
graduatorie 
6. Riconoscimento 
progressioni 

1. Interventi ingiustificati di modifica, revoca o 
sospensione del bando 
2. determinazione dei requisiti al fine di 
assicurare la partecipazione di specifici soggetti 
3. previsioni di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e professionali 
richiesti in relazione alla posizione da ricoprire 
allo scopo di reclutare candidati particolari 
4/a. Irregolare composizione della commissione 
di concorso finalizzata al reclutamento di 
candidati particolari 
4/b. inconferibilità componente commissione  
5/a. Omessa o incompleta verifica dei requisiti 
5/b. Mancanza dei requisiti professionali  

Trasparenza 1 Garantire la pubblicazione del Bando per un tempo minimo di 30 giorni puntuale 

Responsabilità 

1 
Acquisire le dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di astensione del responsabile del 
procedimento 

puntuale 

2 Indicazione del Responsabile di procedimento in tutti gli atti prodotti puntuale 

conformità degli 
atti 

1 
In caso di modifica/revoca/sospensione del Bando, inserire esaustive 
motivazioni che possano avere generato tale situazione 

puntuale/ periodica 

2 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il controllo preventivo svolto ai 
fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi, della contrattazione, e di 
spesa 

puntuale 

3 
Specificare, nel caso in cui vengano previsti requisiti professionali che 
limitano l’accesso, le motivazioni, nell’atto di indizione della selezione 

puntuale 

4 
fare specifico riferimento ai criteri per il riconoscimento delle progressioni, 
richiamando anche gli atti propedeutici approvati 

puntuale 
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Area di rischio 1 - Acquisizione e progressione di personale – (6 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio 
Tipologia di 
misure  

n. Misure di prevenzione Tempistica 

(4) Attivazione 

procedura 
mobilità esterna 

1. Atti propedeutici 
2. Pubblicazione bando 
di mobilità 
3. Esame delle richieste 
pervenute 
4. Definizione idoneità 
5. Perfezionamento 
mobilità 

1. Discrezionalità nella scelta 
2. Applicazione di criteri di selezione differente a 
parità di condizioni 
3. difetti  di trasparenza degli avvisi per la 
selezione 

Trasparenza 

1 
Garantire la pubblicazione del Bando presso tutte le sedi richieste dalle 
normative vigenti per un periodo di almeno 30 giorni 

puntuale 

2 
Garantire la pubblicazione del bando e degli esiti dello stesso in apposita 
sezione del sito istituzionale dell'ente per n. 5 anni successivi alla 
conclusione del procedimento 

puntuale 

Responsabilità 

1 
Acquisire le dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di astensione da parte di tutti i soggetti 
coinvolti nel processo e indicazione degli estremi dei documenti acquisiti   

Puntuale 

2 
Verificare preventivamente il grado di competenza dei componenti la 
Commissione in rapporto alle materie oggetto del Bando e motivazione 
nell'atto di nomina 

Puntuale 

conformità degli 
atti 

1 
In caso di modifica/revoca/sospensione del Bando, inserire esaustive 
motivazioni che possano avere generato tale situazione 

puntuale/ periodica 

2 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il controllo preventivo svolto ai 
fini della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di spesa 

Puntuale 

3 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il fabbisogno del personale 
definito per l'anno di riferimento 

puntuale/ periodica 

4 
Specificare, nel caso in cui vengano previsti requisiti professionali che 
limitano l’accesso, le motivazioni, nell’atto di indizione della selezione. 

Puntuale 

Organizzazione 1 
Applicare, per i componenti la Commissione (ad esclusione del Presidente) 
il criterio della rotazione 

Periodica 

(5) 
Autorizzazioni 
allo svolgimento  
di attività da 
parte dei 
dipendenti  
 
 
  

1. Istanza da parte del 
dipendente 
2. Analisi dell’istanza 
3. Autorizzazione/diniego 

1. Discrezionalità nella concessione 
dell’autorizzazione 
2. Concessione autorizzazione in contrasto con 
gli interessi dell’ente 

Trasparenza 1 
Pubblicazione sull'apposita sezione Amministrazione Trasparente di tutte le 
autorizzazioni rilasciate 

puntuale/ periodica 

conformità degli 
atti 

1 
Fornire articolata motivazione sull'assenza di cause ostative al rilascio 
dell'autorizzazione 

puntuale 

2 
Inserire clausola per il rispetto dei limiti retributivi e di quantità di ore di 
lavoro del dipendente nell'atto autorizzatorio 

puntuale 

Organizzazione 1 
Approvazione regolamento per la definizione delle modalità di gestione delle 
richieste dei dipendenti 

periodica 

1. Atti propedeutici 
2. Definizione criteri per 

 
1. Discrezionalità nella scelta del dipendente 

Controllo 1 
Acquisizione della documentazione relativa alla selezione del personale 
tramite agenzia interinale 

periodica 
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Area di rischio 1 - Acquisizione e progressione di personale – (6 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio 
Tipologia di 
misure  

n. Misure di prevenzione Tempistica 

(6) Assunzioni 

tramite agenzie 
interinali 

assunzione 
3. Affidamento ad 
agenzia interinale 
4. Ricevimento e 
formalizzazione 
assunzione 
5. Controlli successivi 

assunto dall’agenzia 
2. Poca trasparenza della procedura selettiva 
3. Mancata verifica dei requisiti 

Trasparenza 1 Pubblicazione delle assunzioni effettuate tramite agenzia interinale periodica 

Responsabilità 

1 
Acquisire le dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, 
conflitto di interesse od obbligo di astensione del responsabile del 
procedimento 

puntuale 

2 Indicazione del Responsabile di procedimento in tutti gli atti prodotti puntuale 

conformità degli 
atti 

1 
Indicare nell'atto di affidamento i requisiti del dipendente da assumere e le 
procedure di selezione da seguire 

puntuale 

 

Area di rischio 2 - Contratti Pubblici – (16 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica 

(1)  
Affidamento di 
forniture, servizi, 
lavori per importi 
inferiori ai 40.000 
euro 

1. Programmazione 
2. Studio ed 
elaborazione 
3. Determinazione a 
contrarre 
4. Predisposizione 
documenti di gara 
d’appalto 
5. Eventuale invito a 
presentare offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di 
aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti di 
aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti 
procedura 
14. Relazione unica 
procedura di 
aggiudicazione 

1. rischio di preventiva 
determinazione del soggetto a 
cui affidare la fornitura o il 
servizio o i lavori; 
2. mancato rispetto del principio 
di rotazione dei fornitori, laddove 
possibile; 
3. rapporti consolidati fra 
amministrazione e fornitore; 
4. mancata  o incompleta 
definizione dell'oggetto; 
5. mancata o incompleta 
quantificazione del corrispettivo; 
6. mancato ricorso al Mercato 
Elettronico e strumenti Consip; 
7. mancata comparazione di 
offerte; 
8. abuso del ricorso alla proroga 
dell'affidamento; 
9. anomalia nella fase di 
acquisizione delle offerte che 
non garantisce la segretezza e 
la parità di trattamento. 
10. definizione dei requisiti di 
accesso alla gara e, in 
particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine 

Controllo 1 
verifica dei requisiti necessari per l'affidamento (della regolarità contributiva  
DURC, idoneità tecnica, iscrizione all'albo) e indicazione nell'atto degli estremi 
del documento acquisito (n. protocollo, link dal sito etc.) 

puntuale 

Responsabilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 
esplicitazione dei requisiti per la definizione del contraente al fine della loro 
puntuale individuazione nel caso di specie    

puntuale 

2 motivazione sulla scelta della tipologia dei soggetti a cui affidare l'appalto  puntuale 

3 divieto di frazionamento del valore dell’appalto in periodi successivi periodica 

4 

definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a 1) 
tempi, 2) dimensioni 3) modalità di attuazione. Ricollegare agli stessi il diritto 
alla controprestazione o, se non rispettati, l'attivazione di misure di garanzia o 
revoca 

puntuale 

5 prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratto puntuale 

6 
indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni 
oggetto del contratto  

puntuale 
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15. Stipula contratto 
16. Comunicazione 
avvenuta stipulazione 
contratto 
17. Esecuzione contratto 

di favorire un'impresa (es.: 
clausole dei bandi che 
stabiliscono requisiti di 
qualificazione); 
11. uso distorto del criterio 
dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, finalizzato a 
favorire un'impresa; 
12. utilizzo della procedura 
negoziata e abuso 
dell'affidamento diretto al di fuori 
dei casi previsti dalla legge al 
fine di favorire un'impresa; 

7 
certificazione dell'accesso al MEPA con indicazione degli estremi, o 
dell'eventuale deroga motivata 

puntuale 

8 attribuzione del CIG (codice identificativo gara)  puntuale 

9 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale 

Organizzazione 

1 

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei collaboratori 
a qualsiasi titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o servizi ed inserimento nei 
contratti di affidamento delle clausole di risoluzione in caso di violazione degli 
obblighi contenuti nel predetto codice 

periodica/puntuale 

2 
definizione di  un regolamento relativo alle procedure di selezione del 
contraente per importi  sottosoglia 

periodica 

3 garantire la rotazione delle imprese invitate (albo dei fornitori) periodica 

(2)  

Affidamento di 
lavori, servizi o 
forniture > € 40.000 
con procedura 
aperta 

1. Programmazione 
2. Studio ed 
elaborazione 
3. Determinazione a 
contrarre 
4. Predisposizione 
documenti di gara 
d’appalto 
5. Eventuale invito a 
presentare offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di 
aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti di 
aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti 
procedura 
14. Relazione unica 
procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 
16. Comunicazione 
avvenuta stipulazione 
contratto 
17. Esecuzione contratto 

1. definizione dei requisiti di 
accesso alla gara e, in 
particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine 
di favorire un’impresa (es.: 
clausole dei bandi che 
stabiliscono requisiti di 
qualificazione);  
2. accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando 
il meccanismo del subappalto 
come modalità per distribuire i 
vantaggi dell’accordo a tutti i 
partecipanti allo stesso; 
3. uso distorto del criterio 
dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, finalizzato a 
favorire un’impresa; 
4. ammissione ingiustificata di 
varianti in corso di esecuzione 
del contratto per consentire 
indebiti profitti; 
5. ingiustificata revoca del 
bando di gara; 
6. discrezionalità nella 
definizione dei criteri di 
aggiudicazione 
7. discrezionalità nella 
definizione dell'oggetto della 
prestazione e delle specifiche 
tecniche 
8. previsione di clausole di 
garanzia 
9. discrezionalità nella 
definizione delle modalità e 
tempi di verifica delle prestazioni 
10. discrezionalità nella 
definizione delle modalità e 
tempi di pagamento delle 
controprestazioni 

Controllo 1 
verifica dei requisiti necessari per l'affidamento (della regolarità contributiva  
DURC, idoneità tecnica, iscrizione all'albo) e indicazione nell'atto degli estremi 
del documento acquisito (n. protocollo, link dal sito etc.) 

puntuale 

Responsabilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 
esplicitazione dei requisiti per la definizione del contraente al fine della loro 
puntuale individuazione nel caso di specie    

puntuale 

2 
specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare la qualità 
della prestazione richiesta 

puntuale 

3 

definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a 1) 
tempi, 2) dimensioni 3) modalità di attuazione. Ricollegare agli stessi il diritto 
alla controprestazione o, se non rispettati, l'attivazione di misure di garanzia o 
revoca 

puntuale 

4 prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratto puntuale 

5 
indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni 
oggetto del contratto  

puntuale 

6 
certificazione dell'accesso al MEPA con indicazione degli estremi, o 
dell'eventuale deroga motivata 

puntuale 

7 attribuzione del CIG (codice identificativo gara)  puntuale 

8 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale 

Organizzazione 1 

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei collaboratori 
a qualsiasi titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o servizi ed inserimento nei 
contratti di affidamento delle clausole di risoluzione in caso di violazione degli 
obblighi contenuti nel predetto codice 

puntuale 
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11. eventuale contiguità tra 
l'amministrazione e il soggetto 
fornitore 
12. eventuale ricorrenza degli 
affidamenti ai medesimi soggetti 
13. indebita previsione di 
subappalto 
14. abuso del ricorso alla 
proroga dell'affidamento 
15. inadeguatezza o eccessiva 
discrezionalità nelle modalità di 
effettuazione dei sopralluoghi  
16. rispetto della normativa in 
merito agli affidamenti di energia 
elettrica, gas, cartburanti rete ed 
extrarete, combustibile per 
riscaldamento, telefonia fissa e 
telefonia mobile (se previsto) 
17. rispetto del benchmark di 
convenzioni e accordi quadro 
Consip se esistenti 

(3)  
Affidamento di 
lavori, servizi o 
forniture > € 40.000 
con procedura 
negoziata 

1. Programmazione 
2. Studio ed 
elaborazione 
3. Determinazione a 
contrarre 
4. Predisposizione 
documenti di gara 
d’appalto 
5. Eventuale invito a 
presentare offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di 
aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti di 
aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti 
procedura 
14. Relazione unica 
procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 
16. Comunicazione 
avvenuta stipulazione 
contratto 
17. Esecuzione contratto 

1 definizione dei requisiti di 
accesso alla gara e, in 
particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine 
di favorire un’impresa (es.: 
clausole dei bandi che 
stabiliscono requisiti di 
qualificazione);  
2 accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando 
il meccanismo del subappalto 
come modalità per distribuire i 
vantaggi dell’accordo a tutti i 
partecipanti allo stesso; 
3 uso distorto del criterio 
dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, finalizzato a 
favorire un’impresa; 
4 utilizzo della procedura 
negoziata e abuso 
dell’affidamento diretto al di fuori 
dei casi previsti dalla legge al 
fine di favorire un’impresa; 
5 ammissione di varianti in corso 
di esecuzione del contratto per 
consentire all’appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato 
in sede di gara o di conseguire 
extra guadagni; 
6 abuso del provvedimento di 
revoca della procedura al fine di 
bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello 
atteso o di concedere un 
indennizzo all’aggiudicatario; 
7 elusione delle regole di 

Controllo 1 
verifica dei requisiti necessari per l'affidamento (della regolarità contributiva  
DURC, idoneità tecnica, iscrizione all'albo) e indicazione nell'atto degli estremi 
del documento acquisito (n. protocollo, link dal sito etc.) 

puntuale 

Responsabilità 
1 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

2 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

Conformità degli atti 

1 
esplicitazione dei requisiti al fine di giustificarne la loro puntuale individuazione 
- 

puntuale 

2 
specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare la qualità 
della prestazione richiesta 

puntuale 

3 
definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a 
tempi, dimensioni e modalità di attuazione a cui ricollegare il diritto alla 
controprestazione 

puntuale 

4 prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratti puntuale 

5 
indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni 
oggetto del contratto 

puntuale 

6 attribuzione del CIG (codice identificativo gara)  puntuale 

7 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale 

Organizzazione 1 

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei collaboratori 
a qualsiasi titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o servizi ed inserimento nei 
contratti di affidamento delle clausole di risoluzione in caso di violazione degli 
obblighi contenuti nel predetto codice 

periodica 
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affidamento degli appalti, 
mediante l’improprio utilizzo del 
modello procedurale 
dell’affidamento delle 
concessioni al fine di agevolare 
un particolare soggetto; 
8 discrezionalità nella 
definizione dei criteri di 
aggiudicazione 
9 discrezionalità nella 
definizione dell'oggetto della 
prestazione e delle specifiche 
tecniche 
10 previsione di clausole di 
garanzia 
11 discrezionalità nella 
definizione delle modalità e 
tempi di verifica delle prestazioni 
12 discrezionalità nella 
definizione delle modalità e 
tempi di pagamento delle 
controprestazioni 
13 eventuale contiguità tra 
l'amministrazione e il soggetto 
fornitore 
14 eventuale ricorrenza degli 
affidamenti ai medesimi soggetti 
15 ingiustificata revoca della 
procedura 
- indebita previsione di 
subappalto 
- abuso del ricorso alla proroga 
dell'affidamento 

(4)  

Affidamento di 
lavori, servizi o 
forniture, in deroga 
o somma urgenza 

1. Determinazione a 
contrarre 
2. Pubblicazione esiti 
procedura 
3. Stipula contratto 
4. Esecuzione contratto 

1 ricorso immotivato alla deroga 
2 affidamento ingiustificato a 
favore di soggetti che non 
abbiano i requisiti previsti dalla 
legge 
3 affidamento abituale e 
ricorrente pur se in deroga alle 
norme di legge 
4 incompleta definizione 
dell'oggetto della prestazione a 
causa dell'urgenza 

Controllo 1 
verifica della completezza del contratto, convenzione o incarico ai fini della 
verifica della regolare esecuzione, attraverso l'indicazione della quantità, 
qualità e tempistica della prestazione richiesta. 

puntuale 

Trasparenza 1 
fornire la pubblicizzazione delle fattispecie per le quali si è attivata la 
procedura, attraverso la pubblicazione di tutte le informazioni richieste 
nell'apposita sezione "Amministrazione Trasparente 

puntuale 

Responsabilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 motivazione del ricorso alla deroga o alla somma urgenza puntuale 

2 motivazione in ordine alla individuazione del soggetto affidatario puntuale 

3 attribuzione del CIG (codice identificativo gara)  puntuale 

4 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale 
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Organizzazione 1 

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei collaboratori 
a qualsiasi titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o servizi ed inserimento nei 
contratti di affidamento delle clausole di risoluzione in caso di violazione degli 
obblighi contenuti nel predetto codice 

periodica 

(5) Determinazione 

a contrarre 
endoprocesso 

1. Poca trasparenza 
2. Discrezionalità 

trasparenza 1 
pubblicazione puntuale di tutti gli atti nell'apposita sezione amministrazione 
trasparente 

  

Responsabilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse anche potenziale del RUP e dei dipendenti che prendono parte al 
procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 
fornire esaustiva motivazione tecnico/organizzativa della modalità di selezione 
del contraente prescelta  

puntuale 

2 fare ricorso al mercato elettronico in via prevalente puntuale 

3 motivare l'eventuale deroga all'utilizzo del mercato elettronico puntuale 

(6) 
Rescissione o 
risoluzione del  
contratto 

endoprocesso 

 
 
1. Arbitrarietà e favoritismi 
2. Discrezionalità nelle scelte a 
fronte di eventuali situazioni 
affini 
3. Rapporto di  scambio tra uffici 
e imprese private 

Controllo 1 
provvedere alla risoluzione previa comunicazione al RPC e richiamare la 
procedura nell'atto  

puntuale 

Responsabilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse   del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 1 
ampia motivazione tecnica e giuridica, con riferimento a quanto previsto dal 
contratto 

puntuale 

(7)  
Affidamento attività 
di formazione 

1. Programmazione 
2. Studio ed 
elaborazione 
3. Determinazione a 
contrarre 
4. Predisposizione 
documenti di gara 
d’appalto 
5. Eventuale invito a 
presentare offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di 
aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti di 
aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti 
procedura 
14. Relazione unica 
procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 

1. discrezionalità nella 
definizione dei criteri di 
aggiudicazione 
2. utilizzo di modalità di 
selezione del contraente poco 
trasparenti 
3. difficoltà nella comparazione 
dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa  

Controllo 1 
verifica dei requisiti necessari per l'affidamento (della regolarità contributiva  
DURC, idoneità tecnica, iscrizione all'albo) e indicazione nell'atto degli estremi 
del documento acquisito (n. protocollo, link dal sito etc.) 

puntuale 

Responsabilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse   del RUP e dei dipendneti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 esplicitazione dei requisiti al fine di giustificarne la loro puntuale individuazione puntuale 

2 
specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare la qualità 
della prestazione richiesta 

puntuale 

3 attribuzione del CIG (codice identificativo gara)  puntuale 

4 
utilizzo prevalente delle modalità di selezione del contraente attraverso le 
piattaforme del mercato elettronico. In caso di deroga al metodolo prevalente 
fornire esaustiva motivazione economica e/o giuridica 

puntuale 
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16. Comunicazione 
avvenuta stipulazione 
contratto 
17. Esecuzione contratto 

(8) Approvazione 

progetto di fattibilità 
tecnica ed 
economica 
/definitivo 

endoprocesso 

1.discrezionalità nella scelta 
sulle modalità di progettazione 
2.rapporti  di scambio tra privati 

e dipendenti 
3. stima scorretta dei costi 

Responsabilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse   del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 
dare atto della verifica delle caratteristiche del progetto ai sensi del D.Lgs 
50/2016 

puntuale 

2 dare atto della previsione dell'opera nel Programma delle Opere Pubbliche puntuale 

3 
dare atto, con motivazioni tecniche e giuridiche, della congruità del costo  della 
progettazione con le caratteristiche della stessa 

puntuale 

Organizzazione 1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti, con particolare attenzione alla 
dichiarazione del RUP 

puntuale 

(9) Approvazione 

progetto esecutivo 
endoprocesso 

1.discrezionalità nella scelta 
sulle modalità di progettazione 
2.rapporti  di scambio tra privati 
e dipendenti 
3. stima scorretta dei costi 

Responsabilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUPe dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 
dare atto della verifica delle caratteristiche del progetto ai sensi del D.Lgs 
50/2016 

puntuale 

2 dare atto della previsione dell'opera nel Programma delle Opere Pubbliche puntuale 

3 
dare atto, con motivazioni tecniche e giuridiche, della congruità del costo  della 
progettazione con le caratteristiche della stessa 

puntuale 

Organizzazione 1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti, con particolare attenzione alla 
dichiarazione del RUP 

puntuale 

(10) Approvazione 

perizia progettuale 
suppletiva e di 

variante 

endoprocesso 

1. Pressioni esterne 
2. Rapporti di scambio tra 
professionisti esterni e 
dipendenti 
3. Mancato controllo sull’attività 
svolta 

Responsabilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 motivazione dell'approvazione per validità tecnica e giuridica puntuale 

2 
dare atto, con motivazioni tecniche e giuridiche, della congruità del costo  della 
perizia con le caratteristiche della stessa 

puntuale 

endoprocesso Responsabilità 1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 
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(11) Concessione 

proroga termini 
contrattuali 

1. discrezionalità nella scelta 
2. Disparità di trattamento a 
parità di  condizioni  
3. elusione della normativa sugli 
appalti in termini di rispetto delle 
procedure per soglie di costo 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 
fornire precise motivazioni tecniche e giuridiche relative alle proroghe rispetto 
a quanto previsto nel contratto 

puntuale 

2 
dare atto della conguità del provvedimento in relazione a quanto previsto nel 
contratto 

puntuale 

3 
osservare il rispetto delle misure anticorruzione relative agli affidamenti 
sottosoglia nell'Area di rischio 2. contratti pubblici 

puntuale 

(12) 
Risposta ad esposti 

e ricorsi 

endoprocesso 

1. Mancata assunzione di 
responsabilità 
2. Discrezionalità nella risposta 
3. Disparità di trattamento a 
parità di  condizioni 

Responsabilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 1 fornire precise motivazioni tecniche e giuridiche  puntuale 

Organizzazione 
1 rispetto della cronologia di presentazione dell'esposto puntuale 

2 eventuale deroga compiutamente motivata puntuale 

Responsabilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 
fornire esaustiva motivazione tecnica e giuridica in merito all'affidamento 
effettuato (tempistiche, costi, fabbisogno, urgenza) 

puntuale 

2 
osservare il rispetto delle misure anticorruzione relative agli affidamenti 
nell'Area di rischio 2. contratti pubblici 

Puntuale 
 
 
  

(13) Espropriazioni 

per pubblica utilità 
endoprocesso 

1. Perseguimento di fini privati 
2. Discrezionalità nelle scelte 
3. Scorretta stima del valore di 
mercato dell’immobile 
espropriato 

Trasparenza 1 
pubblicazione dell'elenco delle opere pubbliche per le quali sono state disposte 
espropriazioni 

periodca 

Responsabilità 
1 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

2 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

Conformità degli atti 

1 
specificazione dei criteri per la definizione del bene oggetto di espropriazione: 
indagini di mercato, atti di acquisto confinanti  etc. 

puntuale 

2 attestazione della necessità dell'espropriazione per finalità pubbliche puntuale 

3 
certificazione della scelta secondo il criterio di minor costi/benefici, con 
motivazione tecnica 

puntuale 

Espropriazioni ex art. 42 
bis DPR 327/2002 

1. Perseguimento di fini privati 
2. Discrezionalità nelle scelte 

Trasparenza 1 
pubblicazione dell'elenco delle opere pubbliche per le quali sono state disposte 
epropriazioni 

periodca 
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(14) Espropriazioni 

ex art. 42 bis DPR 
327/2002 

3. Scorretta stima del valore di 
mercato dell’immobile 
espropriato Responsabilità 

1 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  dei dipendenti e del RUP che prendono parte al procedimento 

puntuale 

2 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

(15) 
Servizio di raccolta 
e smaltimento dei 

rifiuti 

1. Programmazione 
2. Studio ed 
elaborazione 
3. Determinazione a 
contrarre 
4. Predisposizione 
documenti di gara 
d’appalto 
5. Eventuale invito a 
presentare offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di 
aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti di 
aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti 
procedura 
14. Relazione unica 
procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 
16. Comunicazione 
avvenuta stipulazione 
contratto 
17. Esecuzione contratto 

1. indeterminatezza dei requisiti 
2. affidamento in proroga 
3. aggiunta di servizi non previsti 
nel bando 
4. mancata effettuazione di 
controlli sulla esecuzione del 
contratto 
5. assenza conflitto di interessi 
6. assenza di programmazione 
sulle modalità di espletamento 
del servizio (diretto e non) 
7. assenza di un modello 
organizzativo per le diverse 
frazioni di rifiuto 
8. assenza di motivazioni per 
l'affidamento totale o parziale 
del servizio esterno all'ente 
9. assenza piano economico 
finanziario (valutazione efficacia, 
efficienza e economicità) sul tipo 
di servizio da affidare 
10. assenza di verifica del 
rispetto dei termini contrattuali 
da parte del soggetto gestore 

Controllo 

1 controllo del rispetto dei termini contrattuali da parte del soggetto gestore periodica 

2 
controllo sulla qualità del servizio erogato mediante questionari - cartacei o 
online - all'utenza 

periodica 

Responsabilità 

1 
verificare il raggiungimento degli obiettivi e dei livelli di servizio previsti dai 
documenti contrattuali 

periodica 

2 verifica sull'andamento economico-finanziario della gestione periodica 

Organizzazione 

1 
sviluppo di un sistema di monitoraggio interno, garantito dal gestore o dal 
responsabile del servizio 

periodica 

2 elaborazione di report periodici sul modello organizzativo del servizio periodica 

3 
estensione del codice di comportamento ai dipendenti che non appartengono 
all'ente ma a società esterne 

periodica 

(16) 
Scelta del RUP, del 
supporto al RUP e 

della direzione 
lavori 

endoprocesso 

1. rischio di preventiva 
determinazione del soggetto a 
cui affidare l'incarico; 
2. mancato rispetto del principio 
di rotazione, laddove possibile; 
3. rapporti consolidati fra 
amministrazione e incaricato; 
4. mancata  o incompleta 
definizione dell'oggetto; 
5. mancata o incompleta 
quantificazione del corrispettivo; 
6. mancata comparazione di 
offerte; 
7. anomalia nella fase di 
acquisizione delle offerte che 
non garantisce la segretezza e 
la parità di trattamento. 

Trasparenza 1 
pubblicazione dellle informazioni nell'apposita sezione amministrazione 
trasparete relativa ai  lavori pubblici per cui è stato affidato l'incarico. 

  

Responsabilità 
1 

attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  dei dipendenti e del RUP che prendono parte al procedimento 

puntuale 

2 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

Conformità degli atti 1 
completo rispetto delle misure previste per il processo "Affidamento di 
forniture, servizi, lavori per importi inferiori ai 40.000 euro 

puntuale 

Organizzazione 1 istituzione dell'albo dei professionisti cui affidare gli incarichi periodica 
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Area di rischio 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto – 
(10 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica 

(01) Autorizzazioni 

concessioni suolo 
pubblico 
(concessione suolo 
pubblico 
permanente a fini 
commerciali, 
concessione 
temporanea suolo 
pubblico ai fini 
commerciali, 
autorizzazione 
temporanea suoli 
pubblico a fini non 
commerciali, 
concessione 
temporanea suolo 
pubblico a fini 
edilizi) 

1. Ricevimento istanza 
2. Smistamento pratica a 
tutti i soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali richieste di 
integrazione 
documentale 
5. Assenso/diniego 
motivato 
6. Gestione eventuali 
contenziosi 

1. carenza di informazione ai fini 
della presentazione dell'istanza 
2. disparità di trattamento nella 
fase di accettazione ed esame 
dell'istanza, in relazione alla 
verifica di atti o del possesso di 
requisiti richiesti 
3. rilascio dell'autorizzazione  
4. mancato rispetto della 
cronologia nell'esame 
dell'istanza  
5. discrezionalità nella 
definizione e accertamento dei 
requisiti soggettivi  
6. discrezionalità definizione e 
accertamento dei requisiti 
oggettivi  
7. mancato rispetto dei tempi di 
rilascio 
8. alterazione corretto 
svolgimento dell'istruttoria; 
9. uso di falsa documentazione 
finalizzata al rilascio 
dell'autorizzazione  
10. interpretazione indebita delle 
norme 

Controllo 

1 
verifica della regolarità della eventuale occupazione di suolo pubblico o privato 
e indicazione degli atti che ne attestino la regolarità 

puntuale 

2 
verifica della regolarità dei pagamenti delle somme dovute ai fini dell'esercizio 
dell'attività commerciale e indicazione dei documenti che attestano tale 
regolarità 

puntuale 

3 
garantire il disbrigo delle pratiche nel rispetto dell'ordine cronologico di 
presentazione 

periodica 

4 
rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno di avvio e di 
conclusione del procedimento 

puntuale/periodica 

Trasparenza 1 
pubblicazione periodica di tutte le autorizzazioni nell'apposita sottosezione 
della Sezione Amministrazione Trasparente 

periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 
attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame eventualmente richiesto 
da controinteressati con indicazione di tutte le richieste e degli atti prodotti in 
sede di esame 

puntuale 

2 
attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze relative alla 
stessa autorizzazione e indicazione delle motivazioni della scelta 

puntuale 

3 
attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio 
dell'autorizzazione, anche con riferimento alle norme relative all'ambiente, alla 
pianificazione urbanistica, ecc 

puntuale 

4 
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto a cui 
viene rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

5 
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto a cui 
viene rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

6 informazione trasparente sui riferimenti normativi  puntuale 

Organizzazione 1 
predisposizione e pubblicazione di modulistica per la presentazione delle 
domande di autorizzazione che contenga tutte le informazioni necessarie al 
controllo di legittimità da parte degli uffici 

periodica 
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Area di rischio 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto – 
(10 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica 

(2) Autorizzazioni 

manifestazioni 
sportive, culturali, 
turistiche 

1. Ricevimento istanza 
2. Smistamento pratica a 
tutti i soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali richieste di 
integrazione 
documentale 
5. Assenso/diniego 
motivato 
6. Gestione eventuali 
contenziosi 

1. carenza di informazione ai fini 
della presentazione dell'istanza 
2. disparità di trattamento nella 
fase di accettazione ed esame 
dell'istanza, in relazione alla 
verifica di atti o del possesso di 
requisiti richiesti 
3. rilascio dell'autorizzazione  
4. mancato rispetto della 
cronologia nell'esame 
dell'istanza  
5. discrezionalità nella 
definizione e accertamento dei 
requisiti soggettivi  
6. discrezionalità definizione e 
accertamento dei requisiti 
oggettivi  
7. mancato rispetto dei tempi di 
rilascio 
8. alterazione corretto 
svolgimento dell'istruttoria; 
9. uso di falsa documentazione 
finalizzata al rilascio 
dell'autorizzazione  
10. interpretazione indebita delle 
norme 

Controllo 

1 
verifica della regolarità della eventuale occupazione di suolo pubblico o privato 
e indicazione degli atti che ne attestino la regolarità 

puntuale 

2 
verifica della regolarità dei pagamenti delle somme dovute ai fini dell'esercizio 
dell'attività commerciale e indicazione dei documenti che attestano tale 
regolarità 

puntuale 

3 
garantire il disbrigo delle pratiche nel rispetto dell'ordine cronologico di 
presentazione 

periodica 

4 
rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno di avvio e di 
conclusione del procedimento 

puntuale 

Trasparenza 1 
pubblicazione periodica di tutte le autorizzazioni nell'apposita sottosezione 
della Sezione Amministrazione Trasparente 

periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 
attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame eventualmente richiesto 
da controinteressati con indicazione di tutte le richieste e degli atti prodotti in 
sede di esame 

puntuale 

2 
attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze relative alla 
stessa autorizzazione e indicazione delle motivazioni della scelta 

puntuale 

3 
attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio 
dell'autorizzazione, anche con riferimento alle norme relative all'ambiente, alla 
pianificazione urbanistica, ecc 

puntuale 

4 
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto a cui 
viene rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

5 
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto a cui 
viene rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

6 informazione trasparente sui riferimenti normativi  puntuale 

Organizzazione 1 
predisposizione e pubblicazione di modulistica per la presentazione delle 
domande di autorizzazione che contenga tutte le informazioni necessarie al 
controllo di legittimità da parte degli uffici 

  

(3)  
Altre autorizzazioni 
(cimiteriali, altro) 

1. Ricevimento istanza 
2. Smistamento pratica a 
tutti i soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 

1. carenza di informazione ai fini 
della presentazione dell'istanza 
2. disparità di trattamento nella 
fase di accettazione ed esame 

Controllo 

1 
garantire il disbrigo delle pratiche nel rispetto dell'ordine cronologico di 
presentazione 

periodica 

2 
rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno di avvio e di 
conclusione del procedimento 

puntuale 
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Area di rischio 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto – 
(10 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica 

4. Eventuali richieste di 
integrazione 
documentale 
5. Assenso/diniego 
motivato 
6. Gestione eventuali 
contenziosi 

dell'istanza, in relazione alla 
verifica di atti o del possesso di 
requisiti richiesti 
3. rilascio dell'autorizzazione  
4. mancato rispetto della 
cronologia nell'esame 
dell'istanza  
5. discrezionalità nella 
definizione e accertamento dei 
requisiti soggettivi  
6. discrezionalità definizione e 
accertamento dei requisiti 
oggettivi  
7. mancato rispetto dei tempi di 
rilascio 
8. alterazione corretto 
svolgimento dell'istruttoria; 
9. uso di falsa documentazione 
finalizzata al rilascio 
dell'autorizzazione  
10. interpretazione indebita delle 
norme 

3 costante verifica delle concessioni in scadenza (ove soggette a scadenza) periodica 

4 verifica periodica dei versamenti eventualmente spettanti all'amministrazione periodica 

Trasparenza 1 
pubblicazione periodica di tutte le autorizzazioni nell'apposita sottosezione 
della Sezione Amministrazione Trasparente 

periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 
attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame eventualmente richiesto 
da controinteressati con indicazione di tutte le richieste e degli atti prodotti in 
sede di esame 

puntuale 

2 
attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze relative alla 
stessa autorizzazione e indicazione delle motivazioni della scelta 

puntuale 

3 
attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio 
dell'autorizzazione, anche con riferimento alle norme relative all'ambiente, alla 
pianificazione urbanistica, ecc 

puntuale 

4 
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto a cui 
viene rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

5 
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto a cui 
viene rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

6 informazione trasparente sui riferimenti normativi  puntuale 

Organizzazione 1 
predisposizione e pubblicazione di modulistica per la presentazione delle 
domande di autorizzazione che contenga tutte le informazioni necessarie al 
controllo di legittimità da parte degli uffici 

  

(4)  
Attività svolte sulla 
base di 
autocertificazioni e 
soggette a controllo 
(SCIA - DUAAP) 

1. Ricevimento istanza 
2. Smistamento pratica a 
tutti i soggetti coinvolti 
3. Istruttoria 
4. Eventuali richieste di 
integrazione 
documentale 
5. Assenso/diniego 
motivato 
6. Gestione eventuali 
contenziosi 

1 - mancata effettuazione dei 
controlli 
2 - effettuazione di controlli sulla 
base di criteri discrezionali che 
non garantiscono parità di 
trattamento 
3 - disomogeneità nelle 
valutazioni 

Controllo 

1 
Formalizzazione dei criteri statistici per la creazione del campione di pratiche 
da controllare (controllo formale su tutte le Scia; controllo a campione, almeno 
il 10% su quanto autocertificato) 

periodica 

2 
Predisposizione e formalizzazione di un atto in cui si attestano gli esiti sui 
controlli effettuati  

periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 
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Area di rischio 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto – 
(10 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica 

Trasparenza 

1 
pubblicazione periodica di tutte le autocertificazioni soggette a controllo 
nell'apposita sottosezione della Sezione Amministrazione Trasparente 

periodica 

2 
Definizione di informazioni chiare e accessibili sui requisiti, presupposti e 
modalità di avvio della Scia, da pubblicare sulla home page del sito 
istituzionale dell'ente e nella sottosezione provvedimenti dei dirigenti 

periodica 

Organizzazione 

1 procedura informatizzata che garantisca la tracciabiiltà delle istanze  periodica 

2 
predisposizione e pubblicazione di modulistica per la presentazione 
dell'autocertificazione che contenga tutte le informazioni necessarie al controllo 
di legittimità da parte degli uffici 

periodica 

(5) Procedimenti 

unici SUAPE 

Fase di verifica 
regolarità formale della 
pratica presentata 

1. Omesso controllo sulla 
legittimità dell’istanza 
2. Ritardo nell’accettazione 
dell’istanza 
3. Mancato perfezionamento 
della pratica 
4. Omesso controllo successivo 

Controllo 

1 
controllo successivo di merito da parte dell'ufficio competente dell'endo 
procedimento 

periodica 

2 
verifica del rispetto dei tempi sull'accettazione delle istanza (percentuale di 
realizzazione) 

periodica 

Organizzazione 1 rispetto ordino cronologico di arrivo delle pratiche per istruttoria puntuale 

(6)  
Permessi a 
costruire 

provvedimento finale 
1. Ritardi nel rilascio della 
concessione  

Controllo 

1 controllo sulle tempistiche di rilascio dei permessi periodica 

2 controllo sulla rispondenza  del titolo rilasciato all'istanza periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 1 
nel caso di rilascio di permesso di costruire in accertamento di conformità, 
indicare dettagliatamente gli aspetti tecnici considerati per il rilascio e le 
valutazione effettuate rispetto alle stesse 

puntuale 

(7)  
Permessi a 
costruire in 
sanatoria 

provvedimento finale 
1.ritardi nel rilascio 
dell'autorizzazione 

Controllo 

1 controllo sulle tempistiche di rilascio dei permessi periodica 

2 controllo sulla rispondenza  del titolo rilasciato all'istanza periodica 

Responsabilità 1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 
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Area di rischio 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto – 
(10 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 1 
nel caso di rilascio di permesso di costruire in accertamento di conformità, 
indicare dettagliatamente gli aspetti tecnici considerati per il rilascio e le 
valutazione effettuate rispetto alle stesse 

puntuale 

(8) Autorizzazione 

paesaggistica 
provvedimento finale 

1. Ritardi nel rilascio della 
concessione  

Controllo 1 controllo sulla rispondenza  del titolo rilasciato all'istanza periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 1 
indicazione dettagliata delle caratteristiche dell'atto istruttorio sulla base delle 
quali effettuare controlli a campione successivi 

puntuale 

(9) Concessione di 

fabbricati 

1. Regolamentazione 
modalità di concessione 
2. Pubblicizzazione delle 
modalità di concessione 
3. Ricevimento istanza 
4. Istruttoria 
5. Concessione 
6. Controlli successivi 

1. carenza di informazione ai fini 
della presentazione dell'istanza 
2. disparità di trattamento nella 
fase di accettazione ed esame 
dell'istanza, in relazione alla 
verifica di atti o del possesso di 
requisiti richiesti 
3. rilascio dell'autorizzazione  
4. mancato rispetto della 
cronologia nell'esame 
dell'istanza  
5. discrezionalità nella 
definizione e accertamento dei 
requisiti soggettivi  
6. discrezionalità definizione e 
accertamento dei requisiti 
oggettivi  
7. mancato rispetto dei tempi di 
rilascio 
8. alterazione corretto 
svolgimento dell'istruttoria; 
9. uso di falsa documentazione 
finalizzata al rilascio 
dell'autorizzazione  

Controllo 

1 
trattazione delle pratiche nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione 
dell'istanza 

periodica 

2 
rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno di avvio e di 
conclusione del procedimento 

puntuale 

3 
attivazione di controlli a campione sul 10% delle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto notorio rese dagli utenti 

periodica 

Trasparenza 1 
pubblicazione periodica di tutte le concessioni nell'apposita sottosezione della 
Sezione Amministrazione Trasparente 

periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 
interesse  del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 
attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame eventualmente richiesto 
da controinteressati con indicazione di tutte le richieste e degli atti prodotti in 
sede di esame 

puntuale 

2 
attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze relative alla 
stessa autorizzazione e indicazione delle motivazioni della scelta 

puntuale 

3 
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto a cui 
viene rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 
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Area di rischio 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto – 
(10 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica 

10. interpretazione indebita delle 
norme 4 

attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto a cui 
viene rilasciata l'autorizzazione 

puntuale 

5 informazione trasparente sui riferimenti normativi  puntuale 

Organizzazione 

1 
distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile 
dell’atto (dirigente sottoscrittore) ove possibile. 

puntuale 

2 
predisposizione e pubblicazione di modulistica per la presentazione delle 
domande di autorizzazione che contenga tutte le informazioni necessarie al 
controllo di legittimità da parte degli uffici 

puntuale 

(10) Assegnazione 

alloggi di edilizia 
residenziale 
pubblica  

1. Regolamentazione 
modalità di 
assegnazione 
2. Pubblicizzazione delle 
modalità di concessione 
3. Ricevimento istanze 
4. Istruttoria 
5. Predisposizione 
graduatoria 
6. Assegnazione 
definitiva 
7. Gestione 
dell’eventuale 
contenzioso 
8. Controlli successivi 

1. carenza di informazione ai fini 
della presentazione dell'istanza 
2. disparità di trattamento nella 
fase di accettazione ed esame 
dell'istanza, in relazione alla 
verifica di atti o del possesso di 
requisiti richiesti 
3. rilascio dell'autorizzazione  
4. mancato rispetto della 
cronologia nell'esame 
dell'istanza  
5. discrezionalità nella 
definizione e accertamento dei 
requisiti soggettivi  
6. discrezionalità definizione e 
accertamento dei requisiti 
oggettivi  
7. mancato rispetto dei tempi di 
rilascio 
8. alterazione corretto 
svolgimento dell'istruttoria; 
9. uso di falsa documentazione 
finalizzata al rilascio 
dell'autorizzazione  
10. interpretazione indebita delle 
norme 

Controllo 1 
attivazione di controlli a campione sul 10% delle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto notorio rese dagli utenti 

periodica 

Trasparenza 

1 
pubblicazione periodica di tutte le comunicazioni istituzionali in merito alle 
modalità e tempistiche di presentazione delle istanze 

periodica 

2 
garantire la permanenza delle documentazione relativa all'assegnazione degli 
alloggi per un periodo non inferiore agli ---- anni alla conclusione del 
procedimento 

periodica 

3 pubblicazione di tutta la modulistica per la presentazione dell'istanza periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 
attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame eventualmente richiesto 
da controinteressati con indicazione di tutte le richieste e degli atti prodotti in 
sede di esame 

puntuale 

2 
attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze e indicazione 
delle motivazioni della scelta 

puntuale 

3 
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto a cui 
viene concesso l'alloggio 

puntuale 

4 
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto a cui 
viene concesso l'alloggio 

puntuale 

5 informazione trasparente sui riferimenti normativi  puntuale 

Organizzazione 1 
distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile 
dell’atto (dirigente sottoscrittore) ove possibile. 

puntuale 



pag. 18 
RPCT: dr.ssa Antonina Mattu 

Area di rischio 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto – 
(10 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica 

2 
distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile 
dell’atto (dirigente sottoscrittore) ove possibile. 

puntuale 

 

 

Area di rischio 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto –       
( 4 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio 
Tipologia di 
misure 

n. Misure di prevenzione tempistica 

(1) Erogazione di sovvenzioni e 

contributi a persone ed enti 
pubblici e privati 
 1. Contributi alle famiglie numerose con 4 
o più figli (Bonus Famiglia) fiscalmente a 
carico aventi un reddito ISEE non 
superiore a € 20.000,00 
2. Voucher a favore delle famiglie con figli 
frequentanti strutture per la prima infanzia 
regolarmente autorizzate al 
funzionamento 
3. Concessione contributi a sodalizi 
sportivi locali per uso di strutture sportive 
alternative a quelle comunali. 
4. Concessione contributi ad associazioni 
culturali  

1. Determinazione dei 
criteri 
2. Verifica dei requisiti 
3. Elaborazione delle 
istanze 
4. Riconoscimento dei 
contributi 

1/a. Discrezionalità nella 
individuazione dei soggetti a 
cui destinare vantaggi 
economici, agevolazioni ed 
esenzioni 
1/b. Discrezionalità nella 
determinazione delle somme 
o dei vantaggi da attribuire 
2. Individuazione 
discrezionale dei beneficiari; 
3/a. Mancato rispetto 
dell'ordine di arrivo delle 
istanze 
3/b. ripetizione del 
riconoscimento dei contributi 
ai medesimi soggetti 
4. Contributi/sussidi, 
sovvenzioni ad personam 

Controllo 

1 
attestare e motivare la piena rispondenza tra i criteri riportati negli atti di 
indirizzo e negli atti di attribuzione dei vantaggi economici 

puntuale 

2 
vidimare le pezze giustificative di spesa, presentate a corredo dei 
rendiconti, al fine di impedire ulteriore richiesta e ottenimento di contributi 
sulla base  delle stesse pezze giustificative già presentate. 

periodico 

3 
Nel caso in cui non si rispetti l'ordine di acquisizione al protocollo in ordine 
ai tempi di evasione della pratica, precisarne le motivazioni negli atti di 
riferimento 

puntuale 

Trasparenza 

1 
Disporre la tempestiva pubblicazione, nell'apposita sotto sezione di 
Amm.ne Trasparente, delle informazioni richieste dal D.Lgs. 33/2013 

puntuale 

2 

pubblicare per almeno 30 giorni dall'avvio del procedimento, in una 
sezione dedicata della home page del sito istituzionale le  informazioni 
inerenti i contributi che si intendono attribuire, la documentazione relativa 
e la modulistica completa  

periodico 

Responsabilità 

1 Indicazione il Responsabile del Procedimento nell'atto puntuale 

2 
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto 
di interesse  del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento 

puntuale 

conformità degli atti 1 
Motivare, negli atti di indirizzo, i criteri per la distribuzione degli importi 
messi a disposizione e le motivazioni che possono determinare una 
parzialità nella ripartizione 

puntuale 
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Area di rischio 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto –       
( 4 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio 
Tipologia di 
misure 

n. Misure di prevenzione tempistica 

2 
Fare espresso richiamo, nel provvedimento concessorio, ai benefici già 
accordati allo stesso soggetto nel medesimo esercizio finanziario 

puntuale 

3 
Quando non si tratti di contributi disciplinati dalla legge e a contenuto 
vincolato, provvedere alla specificazioni delle ragioni che determinano la 
concessione del contributo 

puntuale 

4 
Riportare, nell'atto di concessione, i criteri di ammissione, assegnazione 
ed erogazione  

puntuale 

Organizzazione 

1 
aggiornamento Regolamento dei criteri di concessione con riferimento 
particolare alla tempistica della deliberazione di indirizzo da parte della 
Giunta. 

periodico 

2 
Definizione della documentazione e della modulistica che garantisca il 
controllo sulla legittimità dellle dichiarazioni rese 

periodico 

(02) 
Riconoscimento/Attribuzione 
beneficio a seguito di calamità 
naturali 

1. Pubblicazione 
informativa 
2. Presentazione 
istanza 
3. Istruttoria 
4. Riconoscimento 
indennizzo 

1/a. Discrezionalità nella 
individuazione dei soggetti a 
cui destinare vantaggi 
economici, agevolazioni ed 
esenzioni 
1/b. Discrezionalità nella 
determinazione delle somme 
o dei vantaggi da attribuire 
2. inadeguatezza della 
documentazione per 
l'accesso ai vantaggi che 
può determinare eventuali 
disparità di trattamento 
3/a conflitto di interessi 
3/b. mancata motivazione 
del non rispetto dell'ordine di 
presentazione delle istanze 

Trasparenza 

1 dare ampia informazione ai cittadini sulla possibilità di presentare istanza periodica 

2 
Trasparenza amministrativa, dare atto della gestione del procedimento 
presso altri enti 

periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione il Responsabile del Procedimento nell'atto puntuale 

2 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti  

puntuale 

conformità degli atti 

1 
Motivare, negli atti di concessione, i criteri di ammissione, assegnazione 
ed erogazione 

puntuale 

2 
Fare espresso richiamo, nel provvedimento concessorio, ai benefici già 
accordati allo stesso soggetto nel medesimo esercizio finanziario 

puntuale 

Organizzazione 

1 Regolamentazione dei criteri di concessione periodica 

2 
Definizione della documentazione e della modulistica che garantisca il 
controllo sulla legittimità dellle dichiarazioni rese 

periodica 

(03) 
Risarcimento del danno 

1. Ricezione istanza 
2. Esame dell’istanza 
3. Quantificazione del 
danno (anche 
attraverso assistenza 
tecnica specifica) 
4. Attribuzione 
dell’importo 
5. Pagamento  

1/a. Discrezionalità nella 
individuazione dei soggetti a 
cui destinare vantaggi 
economici, agevolazioni ed 
esenzioni 
1/b. Discrezionalità nella 
determinazione delle somme 
o dei vantaggi da attribuire 
2. inadeguatezza della 
documentazione per 
l'accesso ai vantaggi che 

Responsabilità 1 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti  

puntuale 

conformità degli atti 1 
attestazione della procedura standardizzata seguita per la quantificazione 
del danno 

puntuale 

Organizzazione 1 
riduzione della franchigia assicurativa finalizzata alla riduzione dei 
procedimenti a gestione diretta dell'ente 

periodica 
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Area di rischio 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto –       
( 4 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio 
Tipologia di 
misure 

n. Misure di prevenzione tempistica 

può determinare eventuali 
disparità di trattamento 
3/a conflitto di interessi 
3/b. mancata motivazione 
del non rispetto dell'ordine di 
presentazione delle istanze 

(04) Pignoramento v/terzi 

Procedure fallimentari 
Eredità giacenti 

1. Analisi del credito 
vantato 
dall’amministrazione 
2. Studio dello stato 
patrimoniale del 
debitore 
3. Istruttoria pratica 
4. Conclusione 
procedimento 
5. Acquisizione bene 
pignorato 

1/a. Discrezionalità nella 
individuazione dei soggetti 
sui quali procedere 
1/b. Discrezionalità nella 
determinazione del credito 
2 conflitto di interessi 

Responsabilità 1 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti  

puntuale 

conformità degli atti 

1 
attestazione della procedura standardizzata seguita per la quantificazione 
del danno 

puntuale 

2 produzione di modulistica standard per la presentazione delle istanze periodica 

Organizzazione 1 monitoraggio dei  tempi di effettuazione dei controlli propedeutici periodica 

 

 

Area di rischio 5 - Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio  
(13 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica 

(01) 
Liquidazione di 
somme per 
prestazioni di 
servizi, lavori o 
forniture 

1. Verifica esecuzione 
prestazione 

2. Verifica impegno di 
spesa 

3. Quantificazione 
importo spettante 
4. Verifica requisiti 

beneficiario 
5. Predisposizione atto 
6. Trasmissione atto a 

ragioneria 

 
1 assenza o incompletezza della 
verifica riguardo alla regolarità 
della prestazione 
2  mancata applicazione di 
penali nel caso in cui ricorra la 
fattispecie 
3 mancata verifica delle 
disponibilità delle somme da 
liquidare 
4  mancata corrispondenza delle 
somme liquidate rispetto alle 
previsioni convenute 
5  mancata verifica della 

Controllo 

1 
verifica della regolarità contributiva  DURC e indicazione nell'atto degli estremi 
del documento acquisito  

puntuale 

2 
Definire verifiche periodiche sul rispetto del cronoprogramma attuativo allegato 
all'atto di attribuzione dell'incarico 

periodico 

Responsabilità 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti del responsabile liquidatore 

puntuale 

2 Indicazione il Responsabile del Procedimento puntuale 

Conformità degli atti 1 
attestazione dell’avvenuta verifica della regolare prestazione o riferimento 
all'atto  che lo attesti 

puntuale 
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Area di rischio 5 - Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio  
(13 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica 

regolarità contributiva 
dell'operatore economico 
(DURC) 

2 
annotazione da cui risultino gli elementi di calcolo che giustifichino la 
quantificazione delle somme da liquidare 

puntuale 

(02)  
Locazione per l'uso 
di beni di privati 

1. Definizione criteri 
2. Indagini di mercato su 

immobili  
3. Garantire procedura 

trasparente 
4. Stipula accordo 

1 discrezionalità nella 
definizione del canone di 
locazione 
2  mancata o incompleta 
definizione degli obblighi a 
carico del conducente 
3  mancata o incompleta 
definizione delle clausole di 
risoluzione 
4  mancanza di criteri oggettivi e 
trasparenti nella individuazione 
dell'area 

Controllo 1 verifica periodica del rispetto degli obblighi contrattuali periodica 

Responsabilità 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti del responsabile liquidatore 

puntuale 

2 Indicazione il Responsabile del Procedimento puntuale 

Conformità degli atti 1 prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratto puntuale 

Organizzazione 

1 adozione di modelli predefiniti  puntuale 

2 definizione della procedura per la fissazione del canone e della sua revisione periodica 

(03) Concessione 

dell'uso di aree o 
immobili di 
proprietà pubblica 

1. Definizione criteri 
2. Indagini di mercato su 

immobili  
3. Garantire procedura 

trasparente 
4. conclusione 
procedimento e 

concessione immobili 

1 discrezionalità nel rinnovo se 
previsto il ricorso all'avviso 
pubblico 
2 discrezionalità nel rinnovo se 
previsto il ricorso all'avviso 
pubblico 
3 incompletezza delle modalità 
di esecuzione della concessione 
4 mancata o incompleta 
definizione dei canoni o dei 
corrispettivi a vantaggio 
dell'amministrazione pubblica 
5 mancata o incompleta 
definizione di clausole risolutive 
o penali 
6 mancata o incompleta 
definizione di clausole di 
garanzia  
7 discrezionalità nella verifica 
dei requisiti soggettivi 
8 mancata o incompleta verifica 
dei requisiti oggettivi 
9 alterazione corretto 
svolgimento delle procedure di 
pubblicità/informazione per 
restringere la platea dei 
potenziali destinatari a vantaggio 
di taluni soggetti 

Responsabilità 

1 
definizione del canone in conformità alle norme di legge o alle stime sul valore 
del bene concesso con indicazione dei  criteri  utilizzati 

puntuale 

2 
previsione di clausole di garanzia e penali in caso di mancato rispetto delle 
prescrizioni contenute nella concessione 

puntuale 

3 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti del responsabile liquidatore 

puntuale 

4 Indicazione il Responsabile del Procedimento puntuale 

Organizzazione 

1 fissazione dei requisiti soggettivi e oggettivi per il rilascio della concessione periodica 

2 predisposizione di un modello di concessione tipo periodica 

3 definizione delle regole tecniche per la quantificazione oggettiva del canone periodica 

Controllo 1 verifica delle esenzioni effettuate  periodica 
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Area di rischio 5 - Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio  
(13 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica 

(04) Riscossione 

diretta di entrate 
per servizi a 
domanda 
individuale 

1. Definizione modalità 
di riscossione 

2. Verifica periodica 
3. Eventuali solleciti 
4. Incassi introiti in 

tesoreria 

1 mancato accertamento 
2 riconoscimento indebito di 
sgravio 
3 attribuzione indebita di 
riduzioni o agevolazioni 
4 mancato versamento nelle 
casse comunali 
5 assenza di regolamentazione 
per la fruizione dei servizi a 
domanda individuale 
6 assenza di elenco dei fruitori 
dei servizi a domanda 
individuale 
7 mancato accertamento dei 
pagamenti spettanti ai singoli 
fruitori dei servizi 
8  riconoscimento indebito di 
esenzione totale e/o parziale dal 
pagamento dei servizi 
9  mancato versamento nelle 
casse comunali 
10 mancata riscossione 
11 omissione dei controlli 
12 calcolo pagamento entrate 
inferiori al dovuto al fine di 
agevolare determinati soggetti 

2 verifica degli incassi con cadenza trimestrale  periodica 

3 
report semestrali all’organo di indirizzo politico, al revisore e all’organismo di 
valutazione degli incassi, delle agevolazioni e degli sgravi concessi  

periodica 

4 
validazione, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, del calcolo di 
stima delle entrate complessive effettuata dal responsabile del procedimento   

periodica 

Trasparenza 1 
pubblicazione dei dati complessivi su “Amministrazione Trasparente” nella 
sottosezione:  

periodica 

Responsabilità 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione del responsabile 
del procedimento 

puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del Procedimento puntuale 

Organizzazione 

1 indagini a campione sulle dichiarazioni rese dai richiedenti dei servizi periodica 

2 obbligo di versamento degli incassi nei tempi previsti nel regolamento periodica 

3 
tenuta di un registro su agevolazioni riconosciute, elenco degli sgravi, 
accertamenti effettuati 

Periodica 
 
 
 
 
 
  

(05)  
Riscossione di 
canoni di locazione 
e concessione 

1. Definizione modalità 
di riscossione 

2. Verifica periodica 
3. Eventuali solleciti 
4. Incassi introiti in 

tesoreria 

1 mancata riscossione del 
canone 
2  mancata attivazione di 
procedure finalizzate alla 
riscossione 
3 riconoscimento indebito di 
esenzione totale e/o parziale dal 
pagamento dei servizi 
4  mancata riscossione 
5  omissione dei controlli 
6 calcolo pagamento entrate 
inferiori al dovuto al fine di 
agevolare determinati soggetti 

Controllo 1 
report semestrali all’organo di indirizzo politico, al revisore e all’organismo di 
valutazione degli incassi, delle agevolazioni e degli sgravi concessi  

periodica 

Trasparenza 1 
pubblicazione dei dati complessivi su “Amministrazione Trasparente” nella 
sottosezione: "beni immobili e gestione del patrimonio" 

puntuale 

Responsabilità 

1 verifica dell'adeguamento del canone  periodica 

2 verifica dell'effettiva riscossione dei canoni  periodico 

3 verifica degli incassi periodica 

4 Indicazione del Responsabile del Procedimento puntuale 

5 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione del responsabile 
del procedimento 

puntuale 

Controllo 1 verifiche di adeguatezza dei canoni periodica 
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Area di rischio 5 - Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio  
(13 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica 

(06) Riscossione 

dei canoni (aree 
mercatali) 

1. Definizione modalità 
di riscossione 

2. Verifica periodica 
3. Eventuali solleciti 
4. Incassi introiti in 

tesoreria 

inadeguata quantificazione del 
canone 
ritardata riscossione dei canoni 
mancata riscossione dei canoni 
indebita applicazione di 
agevolazioni 
eventuali elusioni 

2 verifiche di regolarità dei pagamenti periodica 

Organizzazione 1 regolamentazione dei sistemi di quantificazione dei canoni periodica 

(07)  
Emissione mandati 
di pagamento 

1. Accertamento del 
debito dell’ente 
2. Verifica atto di 
liquidazione da parte 
dell’ufficio competente 
3. Verifica disponibilità 
finanziaria  
4. Emissione mandato di 
pagamento 
5. Controlli a campione 
successivi 

 
 
- pagamenti di somme non 
dovute 
- mancato rispetto dei tempi di 
pagamento 
- pagamenti effettuati senza il 
rispetto dell'ordine cronologico 
- mancata verifica di Equitalia 
- pagamento dei crediti pignorati 

Controllo 1 
verifica del rispetto dell'ordine cronologico o delle indicazioni dell'ente 
attraverso comunicazione mail/pronet; rispetto del divieto di aggravio del 
procedimento 

periodica 

Trasparenza 

1 
Garantire la pubblicazione, nell'apposita sezione Amministrazione 
Trasparente, nonché nella sezione in home page, dei tempi di pagamento di 
tutte le fatture accettate dall'amministrazione 

periodica 

2 
Pubblicazione, nella sezione Amministrazione Trasparente "provvedimenti dei 
dirigenti, di  tutte le determinazioni di liquidazione  

periodica 

(08)  
Forniture economali 

1. regolamentazione 
2. gestione 
dell’economato 
3. produzione registro 
economale 
4. controlli periodici 
sull’andamento della 
gestione 

1. Abuso della formula del 
pagamento tramite economato 
2. Discrezionalità nella scelta del 
fornitore 
3. Pagamenti di somme non 
dovute 
4. omissione dei controlli 

Qualità degli atti 1 
adeguamento del regolamento per la gestione della cassa economale che 
preveda stringenti norme sulo controllo dell'attività e che circoscriva le 
fattispecie per l'utilizzo della cassa economale 

periodica 

(09) Riscossione 

tributaria 

1. regolamentazione 
sulle modalità di 
riscossione 
2. pubblicizzazione agli 
utenti 
3. gestione riscossione 
4. accertamenti tributari 
5. comunicazione 
accertamenti 
6. controlli sugli 
accertamenti 
7. riscossione importi da 
accertamenti 
8. gestione del 
contenzioso 

1 mancato accertamento 
2 riconoscimento indebito di 
sgravio 
3 attribuzione indebita di 
riduzioni o agevolazioni 
4 mancato versamento nelle 
casse comunali 
5  riconoscimento indebito di 
esenzione totale e/o parziale dal 
pagamento dei servizi 
6 mancata riscossione 
7 omissione dei controlli 

Controllo 

1 verifica delle esenzioni effettuate  periodica 

2 verifica degli incassi con cadenza trimestrale  periodica 

3  codifica delle procedure deflattive del contenzioso periodica 

Trasparenza 1  pubblicizzazione dei criteri di quantificazione del valore di mercato periodica 

Responsabilità 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione del responsabile 
del procedimento 

puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del Procedimento puntuale 

Organizzazione 
1 indagini sulle dichiarazioni rese dai richiedenti dei servizi periodica 

2 predeterminazione criteri assegnazione pratiche  periodica 

(10) 
Aggiornamento 
inventario 

1. regolamentazione 
2. costante 
aggiornamento 
3. verifica inventario 

Mancata verifica della congruità 
dei dati forniti dagli uffici, 
mancata rilevazione 
incongruenze e commistioni di 
informazioni.  

Controllo 1 
Verifica puntuale di tutti gli atti di acquisizione prodotti dai diversi uffici 
responsabilii 

periodica 
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Area di rischio 5 - Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio  
(13 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica 

(11)  
Controllo dei 
rendiconti 
presentati dagli 
agenti contabili 
dell'ente, verifica 
rispondenza ai dati 
contabili e 
giustificativi. 

1. controlli 
2. eventuali correzioni 
3. segnalazione 

Mancata verifica della congruità 
dei dati forniti dagli uffici, 
mancata rilevazione 
incongruenze e commistioni di 
informazioni.  

Controllo 1 
Controllo a campione  sulla rispondenza dei rendiconti ai dati forniti dagli uffici 
e controllo a campione dei giustificativi 

periodica 

(12)  
Istruzione e 
attestazione del 
visto di regolarità 
contabile sugli atti 
di impegno spese 

1. esame dell’atto in 
oggetto 
2. verifica della 
fattispecie concreta 
3. verifica della capienza 
finanziaria nei capitoli sui 
cui è fatto l’impegno 
4. apposizione visto 

1) Ingiustificato non rispetto 
dell'ordine cronologico e del 
termine ultimo di evasione degli 
atti.                   2) rispettare il 
divieto di aggravio del 
procedimento.  

Controllo 1 
1)Verifica rispetto ordine cronologico, fatti salvo gli atti prioritari. 2)   rispetto del 
divieto di aggravio del procedimento. 3) Eventuali richieste di istruzione 
prioritaria deve essere comunicato tramite mail/pronet 

periodica 

(13) Accertamento 

residui attivi e 
passivi 

1. regolamentazione 
modalità e criteri per 
accertamento 
2. attività di 
coordinamento tra ufficio 
ragioneria  e altri uffici 
3. predisposizione 
documento di 
accertamento 
4. formalizzazione 
accertamento 
5. controlli successivi 
periodici 

mancato accertamento  

Controllo 1 
predisposizione e consegna al Responsabile Area Finanziaria di un prospetto 
con indicazione del trattamento di tutti i residui di competenza 

periodica 

Responsabilità 

1 Indicazione del Responsabile del Procedimento  puntuale 

2 Attestazione dell'inesistenza di cause di incompatibilità e/o conflitto di interesse puntuale 

Conformità degli atti 4 
dare esaustiva motivazione tecnica/giuridica/economica di tutti i residui 
cancellati 

puntuale 
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Area di rischio 6 - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni – (3 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione 
tipologia della 
misura  

(01)  
Attività 
sanzionatorie, 
ablative o restrittive 
di diritti (multe, 
ammende, 
sanzioni,) 

1. regolamentazione 
attività 
2. rendicontazione 
attività svolta 
3. controlli successivi 
sull’attività svolta 
4. gestione del 
contenzioso 

1 eventuale discrezionalità 
riguardo all'applicazione delle 
sanzioni 
2 eventuale discrezionalità nella 
determinazione della misura 
della sanzione 
3 eventuale ingiustificata revoca 
o cancellazione della sanzione 

Controllo 

1 registro dei ricorsi presentati e degli esiti avversi periodica 

2 produzione di un referto fotografico per ciascuna infrazione accertata puntuale 

3 
garantire la presenza in servizio su strada di agenti in coppia per almeno il 
75% del periodo di  servizio  di strada 

periodica 

Responsabilità 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione del responsabile 
del procedimento 

puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del Procedimento puntuale 

Conformità degli atti 

1 
attestazione del rispetto delle norme di legge in ordine all'applicazione delle 
sanzioni 

puntuale 

2 
attestazione delle motivazioni che abbiamo determinato la revoca o la 
cancellazione 

puntuale 

Organizzazione 

1 attuazione rotazione dei dipendenti assegnati alle attività di controllo periodica 

2 
garantire la gestione delle pratiche nel rispetto  dell'ordine cronologico e 
eventuale motivazione dell'inversione dell'ordine cronologico 

periodica 

(02)  
 
Controlli 
sull'abusivismo 
edilizio 

1. regolamentazione 
attività 
2. rendicontazione 
attività svolta 
3. controlli successivi 
sull’attività svolta 
4. gestione del 
contenzioso 

1 mancata attivazione 
dell'attività ispettiva 
2 assenza di imparzialità 
3 mancata comunicazione degli 
esiti 
4 mancata attivazione delle 
misure conseguenti 
5 mancata pubblicazione degli 
esiti delle verifiche e/o 
sopralluoghi 

Controllo 

1 verifica percentuale realizzazione tra segnalazioni ricevute/controlli effettuati periodica 

2 approvazione regolamento per i controlli sull'abusivismo edilizio periodica 

3 
verifiche commerciali sul 10% delle pratiche SUAP selezionate tramite 
estrazione casuale documentata 

periodica 

Trasparenza 1 pubblicazione degli esiti delle verifiche e delle misure adottate puntuale 

Responsabilità 

1 verifica dell'adozione degli atti conseguenti ai controlli periodica 

2 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 

3 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione del responsabile 
del procedimento 

puntuale 

Organizzazione 

1 
immediatezza della comunicazione degli esiti delle ispezioni agli organi 
preposti, anche in caso di esito "negativo"  

puntuale 

2 pianificazione dell'attività ispettiva - definizione criteri di selezione dei controlli  

 
 
periodica 
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Area di rischio 6 - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni – (3 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione 
tipologia della 
misura  

(03)  
 
Controlli 
commerciali 

1. regolamentazione 
attività 
2. rendicontazione 
attività svolta 
3. controlli successivi 
sull’attività svolta 
4. gestione del 
contenzioso 

1 mancata attivazione 
dell'attività ispettiva 
2 assenza di imparzialità 
3 mancata comunicazione degli 
esiti 
4 mancata attivazione delle 
misure conseguenti 
5 mancata pubblicazione degli 
esiti delle verifiche e/o 
sopralluoghi 

Controllo 

1 verifica percentuale realizzazione tra segnalazioni ricevute/controlli effettuati periodica 

2 approvazione regolamento per i controlli commerciali periodica 

Trasparenza 1 pubblicazione degli esiti delle verifiche e delle misure adottate puntuale 

Responsabilità 

1 verifica dell'adozione degli atti conseguenti ai controlli periodica 

2 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 

3 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione del responsabile 
del procedimento 

puntuale 

Organizzazione 

1 
immediatezza della comunicazione degli esiti delle ispezioni agli organi 
preposti, anche in caso di esito "negativo"  

puntuale 

2 pianificazione dell'attività ispettiva - definizione criteri di selezione dei controlli  

Periodica 
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Area di rischio 7- Incarichi e nomine – (2 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione 
tipologia della 
misura  

(01) Conferimento 

di incarichi esterni 
di collaborazione, 
studio, ricerca 

1. Predisposizione 
avviso di selezione e 
individuazione requisiti di 
accesso 
2. Selezione dei 
candidati 
3. Predisposizione del 
disciplinare 
4. Verifica della corretta 
esecuzione dell’incarico 
e della relazione finale 

1/a. eccessiva discrezionalità 
nell'individuazione dell’affidatario 
dell'incarico 
1/b. carenza di trasparenza sulle 
modalità di individuazione dei 
requisiti richiesti per partecipare 
alla selezione e/o conferimento 
diretto 
2/a. ripetitività nell'assegnazione 
dell'incarico al medesimo 
soggetto 
2/b. possibile conflitto di 
interessi 
2/c. procedure non conformi 
all’ordinamento (assenza di 
requisiti, mancata comparazione 
dei curricula…) 
3. violazione divieto affidamento 
incarichi da parte della p.a. ad 
ex dipendenti (pantouflage) 
4. mancata o insufficiente 
produzione dell’output richiesto 

Controllo 

1 
stabilire, in un documento allegato all'atto di attribuzione dell'incarico, le 
modalità attraverso le quali verranno effettuate verifiche periodiche sul rispetto 
del cronoprogramma attuativo  

puntuale 

2 
garantire l'attuazione di verifiche periodiche sul rispetto del cronoprogramma 
anche attraverso una scheda comparativa che verifichi la rispondenza tra 
output richiesto e output prodotto in termini quantitativi, qualitativi e temporali 

periodica 

Trasparenza 1 

pubblicare tempestivamente nell'apposita sotto-sezione di “Amministrazione 
Trasparente”, l'atto di assegnazione dell'incarico comprensivo di curriculum 
vitae dell’incaricato, dichiarazione di insussistenza della cause di 
incompatibilità e inconferibilità e del compenso previsto 

puntuale 

Responsabilità 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti  

puntuale 

2 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 

conformità degli atti 

1 
In caso di individuazione diretta dell'assegnatario, fornire adeguata 
motivazione nell'atto in ordine ai requisiti che giustificano tale modalità di 
affidamento 

puntuale 

2 
Specificare, all'atto di attribuzione dell'incarico, anche il relativo 
cronoprogramma attuativo 

puntuale 

Organizzazione 

1 
Regolamentare il conferimento di incarichi esterni di collaborazione, studio, 
ricerca 

periodica 

2 
estensione del codice di comportamento dell'ente vigente nell'ente al 
professionista all'atto di attribuzione dell'incarico 

puntuale 

(02) Conferimento 

di incarichi da albo 
professionisti 

1. regolamentazione 
2. gestione procedura  
3. attribuzione incarico 
4. verifica regolarità della 
prestazione 
5. pagamento spettanze 

1. Mancata utilizzazione 
dell'albo, laddove ciò sia 
previsto 
2. Mancato rispetto del principio 
di rotazione degli incarichi 

Controllo 

1 
stabilire, in un documento allegato all'atto di attribuzione dell'incarico, le 
modalità attraverso le quali verranno effettuate verifiche periodiche sul rispetto 
del cronoprogramma attuativo  

puntuale 

2 
garantire l'attuazione di verifiche periodiche sul rispetto del cronoprogramma 
anche una scheda comparativa che verifichi la rispondenza tra output richiesto 
e output prodotto in termini quantitativi, qualitativi e temporali 

periodica 

Trasparenza 1 

pubblicare tempestivamente nell'apposita sotto-sezione di “Amministrazione 
Trasparente”, l'atto di assegnazione dell'incarico comprensivo di curriculum 
vitae dell’incaricato, dichiarazione di insussistenza della cause di 
incompatibilità e inconferibilità e del compenso previsto 

puntuale 
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Area di rischio 7- Incarichi e nomine – (2 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione 
tipologia della 
misura  

Responsabilità 

1 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale 

2 
In caso di mancata utilizzazione dell'albo, fornire adeguata motivazione 
nell'atto in ordine ai requisiti che giustificano tale modalità di affidamento 

puntuale 

3 
In caso di mancato rispetto del principio di rotazione degli incarichi, fornire 
adeguata motivazione nell'atto in ordine ai requisiti che giustificano tale 
modalità di affidamento 

puntuale 

4 

In caso di ritenuta necessità di attribuire un incarico con delle modalità diverse 
da quelle stabilite e/o regolamentate dall'Ente, disporre preventivamente un 
incontro congiunto con il RPC al fine di validare la modalità di attribuzione 
alternativa, con relativa indicazione nell'atto di affidamento 

puntuale/periodica 

5 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti 

puntuale 

6 
estendere il codice di comportamento vigente nell'ente al professionista all'atto 
di attribuzione dell'incarico 

puntuale 

conformità degli atti 1 
Specificare, all'atto di attribuzione dell' incarico, anche il relativo 
cronoprogramma attuativo 

puntuale 

Organizzazione 

1 Regolamentare l'attribuzione di incarichi esterni da albo professionisti periodica 

2 
estensione del codice di comportamento dell'ente vigente nell'ente al 
professionista all'atto di attribuzione dell'incarico 

puntuale 
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Area di rischio 8 - Affari legali e contenzioso – (5 processi) 

 

Processo Fasi Fattori di rischio 
Tipologia di 
misure 

n. Misure di prevenzione 
tipologia della 
misura  

(01)  
Gestione sinistri in 
capo all'ente 

1. regolamentazione 
2. eventuale ricorso a 
polizza assicurativa 
3. quantificazione del 
danno derivante da 
sinistro 
4. gestione procedure 
risarcimento 
5. produzione registro 

1. discrezionalità 
2. conflitto di interessi 
3. riconoscimento di un valore 
non adeguato 

Controllo 1 predisposizione di un registro sui sinistri gestiti  periodica 

Responsabilità 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti 

puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 

conformità degli atti 

1 
Descrivere, nella motivazione dell'atto o con apposita relazione allegata, qual è 
l'interesse pubblico dell'operazione, quali i benefici per l'Ente 

puntuale 

2 
indicare, nell'atto, qual è stato il processo di determinazione del valore del 
risarcimento 

puntuale 

(02)  
Definizione e 
approvazione 
transazioni, accordi 
bonari e arbitrati 

1. regolamentazione 
2. eventuale ricorso a 
polizza assicurativa 
3. quantificazione del 
danno derivante da 
sinistro 
4. gestione procedure 
risarcimento 
5. produzione registro 

1 eccessiva discrezionalità 
nell’individuazione dei 
provvedimenti da definire e 
approvare come transazioni, 
accordi bonari ed arbitrati 
2 mancata rispetto degli obblighi 
di trasparenza 
3 rispetto dell’ordine cronologico 
nella trattazione degli stessi 
4 valutazione nella definizione 
del provvedimento 
dell’economicità ed efficacia 
5 carenza di trasparenza sulle di 
definizione e approvazione dei 
predetti provvedimenti 

Controllo 1 
Consultazione preventiva obbligatoria con Responsabile Anticorruzione e 
relativa autorizzazione a procedere. Fare riferimento a tale consultazione 
nell'atto con il quale viene preso il provvedimento finale 

puntuale 

Trasparenza 1 

elenco delle transazioni, degli accordi bonari e arbitrati (artt. 239-240-241 del 
d.lgs. 163/2006) da pubblicare sul sito web dell'ente con le seguenti 
informazioni: oggetto, importo, soggetto benificiario, resp. del procedimento, 
estremi del provvedimento di definizione, assenza conflitto di interesse, 
rispetto obblighi trasparenza 

  

Responsabilità 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti 

puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 

conformità degli atti 

1 
Descrivere, nella motivazione dell'atto o con apposita relazione allegata, qual è 
l'interesse pubblico dell'operazione, quali i benefici per l'Ente 

puntuale 

2 
indicare, nell'atto, qual è stato il processo di determinazione del valore della 
transazione 

puntuale 

(03) 
Conferimento 
incarichi avvocati 

1. regolamentazione 
2. eventuale 
predisposizione di un 
elenco dei professionisti 
3. gestione modalità di 
selezione in maniera 

1. assenza di interesse pubblico 
2. conflitto di interessi 
3. riconoscimento di un valore 
non adeguato 

Trasparenza 1 

pubblicare tempestivamente nell'apposita sotto-sezione di “Amministrazione 
Trasparente”, l'atto di assegnazione dell'incarico comprensivo di curriculum 
vitae dell’incaricato, dichiarazione di insussistenza della cause di 
incompatibilità e conflitto di interessi e del compenso previsto 

puntuale 
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Area di rischio 8 - Affari legali e contenzioso – (5 processi) 

 

Processo Fasi Fattori di rischio 
Tipologia di 
misure 

n. Misure di prevenzione 
tipologia della 
misura  

per difesa in 
giudizio 

trasparente 
4. affidamento incarico 
5. verifica delle attività 
svolte 

Responsabilità 

1 
acquisire, all’atto dell’incarico, la dichiarazione di assenza di conflitto di 
interessi 

puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 

3 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 

conformità degli atti 

1 
Inserire nell'atto la determinazione del compenso, per quanto possibile, le 
motivazioni (fasi del lavoro, grado di responsabilità ecc.) che concorrono alla 
definizione dell'importo  

puntuale 

2 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il controllo preventivo svolto ai fini 
della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di spesa 

puntuale 

Organizzazione 1 

Istituire l’elenco degli avvocati  cui conferire l'incarico per la difesa dell'ente in 
giudizio, che deve essere aggiornato almeno annualmente, garantendo 
l'approvazione di criteri per l'individiazione del legale e la determinazione del 
compenso nel rispetto delle norme in materia di compensi per le prestazioni 
professionali e della abrogazione delle tariffe professionali. 

periodica 

(04) 
Conferimento 
incarichi CTP 

1. regolamentazione 
2. eventuale 
predisposizione di un 
elenco dei professionisti 
3. gestione modalità di 
selezione in maniera 
trasparente 
4. affidamento incarico 
5. verifica delle attività 
svolte 

1. assenza di interesse pubblico 
2. conflitto di interessi 
3. riconoscimento di un valore 
non adeguato 

Trasparenza 1 

pubblicare tempestivamente nell'apposita sotto-sezione di “Amministrazione 
Trasparente”, l'atto di assegnazione dell'incarico comprensivo di curriculum 
vitae dell’incaricato, dichiarazione di insussistenza della cause di 
incompatibilità e conflitto di interessi e del compenso previsto 

puntuale 

Responsabilità 

1 
acquisire, all’atto dell’incarico, la dichiarazione di assenza di conflitto di 
interessi 

puntuale 

2 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 

3 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale 

conformità degli atti 

1 
Inserire nell'atto la determinazione del compenso, per quanto possibile, le 
motivazioni (fasi del lavoro, grado di responsabilità ecc.) che concorrono alla 
definizione dell'importo  

puntuale 

2 
Richiamare, negli atti, il riferimento inerente il controllo preventivo svolto ai fini 
della verifica sul rispetto dei vincoli normativi e di spesa 

puntuale 
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Area di rischio 8 - Affari legali e contenzioso – (5 processi) 

 

Processo Fasi Fattori di rischio 
Tipologia di 
misure 

n. Misure di prevenzione 
tipologia della 
misura  

Organizzazione 1 

Istituire l’elenco dei CPT cui conferire l'incarico per la perizia, che deve essere 
aggiornato almeno annualmente, garantendo l'approvazione di criteri per 
l'individiazione del professionista e la determinazione del compenso nel 
rispetto delle norme in materia di compensi per le prestazioni professionali  

periodica 

(05) 
Liquidazione 
parcelle legali 

1. verifica dell’attività 
svolta 
2. riscontro 
sull’ammontare 
dell’importo spettante 
3. pagamento spettanze 

1. assenza o incompletezza 
della verifica riguardo alla 
regolarità della prestazione 
2. mancata verifica delle 
disponibilità delle somme da 
liquidare 
3. mancata corrispondenza delle 
somme liquidate rispetto alle 
previsioni convenute 
4. conflitto di interessi 
5. indeterminatezza del valore 
del compenso da riconoscere 

Controllo 

1 
Verificare la corrispondenza delle somme liquidate rispetto alle previsioni 
convenute 

periodica 

2 
Predisporre una scheda comparativa che verifichi la rispondenza tra output 
richiesto e output prodotto prima di procedere alla liquidazione della parcella 

periodica 

conformità degli atti 1 
Precisare, nell'atto di liquidazione, le motivazioni che hanno eventualmente 
determinato la liquidazione di un importo diverso da quello attribuito in sede di 
attribuzione dell'incarico 

puntuale 
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Area di rischio 9 - Affidamenti nel terzo settore – (1 processo) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione 
tipologia della 
misura  

(01) Affidamento di 

servizi a 
cooperativa sociale  

 
1. Programmazione 
2. Studio ed 
elaborazione 
3. Determinazione a 
contrarre 
4. Predisposizione 
documenti di gara 
d’appalto 
5. Eventuale invito a 
presentare offerte 
6. Gestione della fase di 
ricevimento offerte 
7. Nomina commissione 
giudicatrice 
8. Esame offerte 
9. Proposta di 
aggiudicazione 
10. Aggiudicazione 
11. Comunicazione 
aggiudicazione 
12. Controlli sugli esiti di 
aggiudicazione 
13. Pubblicazione esiti 
procedura 
14. Relazione unica 
procedura di 
aggiudicazione 
15. Stipula contratto 
16. Comunicazione 
avvenuta stipulazione 
contratto 
17. Esecuzione contratto 

1. mancata rotazione delle 
cooperative affidatarie.  
2. mancato rispetto del principio 
di trasparenza, non 
discriminazione e di efficienza . 
3. immotivata deroga alle 
procedure  nella scelta del 
fornitore di beni e servizi 
mediante l'utilizzo del modulo 
convenzionale.  
4. Abuso di proroghe e rinnovi.  
5. non corretto calcolo del valore 
a base di gara.  
6. ricorso al modello 
convenzionale anche per 
l'affidamento di servizi diversi da 
quelli strumentali 
dell'amministrazione. 
7. insufficienza delle verifiche  
successive all'affidamento e 
all'esecuzione del contratto. 
8. omissione degli obblighi 
informativi all'ANAC. 

Controllo 
1 

verifica iscrizione registri volontariato da almeno 6 mesi o diverso periodo 
previsto da normativa regionale (ENTI TERZO SETTORE) 

puntuale 

2 Verifiche a campione su proroghe e rinnovi periodica 

Trasparenza 1 
Pubblicazione sul sito web del Comune dell’elenco delle procedure di 
affidamento, aggiudicate in presenza di una sola offerta valida 

puntuale/periodico 

Responsabilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti 

puntuale 

3 
convenzioni con le associazioni di volontariato  (rimborso spese) (ENTI 
TERZO SETTORE) 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 esplicitazione dei requisiti al fine di giustificarne la loro puntuale individuazione     puntuale 

2 
adeguata motivazione delle ragioni di convenienza all'utilizzo del modulo 
convenzionale ( COOPERATIVE DI TIPO B ) 

puntuale 

3 divieto di frazionamento del valore dell’appalto periodica 

4 

definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a 1) 
tempi, 2) dimensioni 3) modalità di attuazione. Ricollegare agli stessi il diritto 
alla controprestazione o, se non rispettati, l'attivazione di misure di garanzia o 
revoca 

puntuale 

5 prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratto puntuale 

6 
indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni 
oggetto del contratto  

puntuale 

7 attribuzione del CIG (codice identificativo gara)  puntuale 

8 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale 

9 inserimento nei bandi della "clausola sociale"( COOPERATIVE DI TIPO B) puntuale 

Organizzazione 1 

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei collaboratori 
a qualsiasi titolo dell'impresa fornitrice di beni e /o servizi ed inserimento nei 
contratti di affidamento delle clausole di risoluzione in caso di violazione degli 
obblighi contenuti nel predetto codice 

puntuale 
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Area di rischio 9 - Affidamenti nel terzo settore – (1 processo) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione 
tipologia della 
misura  

2  verifiche a campione su proroghe e rinnovi a cooperative del terzo settore periodica 

3 Predisposizione elenco ai fini della rotazione periodica 
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Area di rischio 10 - Gestione servizio demografico ed elettorale – (3 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione 
tipologia della 

misura 

(01)  
 
Procedimento di 
cambio di 
abitazione 
all'interno del 
territorio comunale 

1. ricevimento istanza 
2. istruttoria 
3. rilascio documento 
4. produzione registro 
5. controlli successivi 

 
1. manipolazione o falsificazione 
dei dati inseriti; 
2. disomogeneità/discrezionalità 
nell'istruttoria delle pratiche; 
3. arbitraria adozione del 
provvedimento finale/ abuso 
rispetto l'adozione del 
provvedimento finale; 
4. mancato rispetto delle 
scadenze temporali. 

Controllo 1 
Controlli sugli accessi attraverso la tracciabilità di nominativi degli operatori 
addetti alla gestione della banca dati  

periodica 

Trasparenza 1 
monitoraggio annuale o semestrale incrementi/ decrementi popolazione 
residente 

periodica 

Organizzazione 

1 

Tracciabilità di nominativi degli operatori addetti alla gestione della banca dati. 
Stesura di linee guida per l'accesso alla banca dati anagrafica e individuazione 
degli incaricati interni ed esterni dei trattamenti di dati personali. Tracciabilità 
informatica di accessi ed interrogazioni alle banche dati   

periodica 

2 Monitoraggio tempi medi erogazione servizi  periodica 

3 Rotazione personale incaricato della verifica di cambio residenza periodica 

(02)  
 
Procedimento di 
cancellazione 
anagrafica a 
seguito di 
emigrazione in altro 
Comune o per 
irreperibilità 

1. ricevimento istanza 
2. istruttoria 
3. rilascio documento 
4. produzione registro 
5. controlli successivi 

1. manipolazione o falsificazione 
dei dati inseriti; 
2. arbitraria adozione del 
provvedimento finale; 
3. scarsa o mancata 
effettuazione dei controlli previsti. 

Controllo 1 
Controlli sugli accessi attraverso la tracciabilità di nominativi degli operatori 
addetti alla gestione della banca dati  

periodica 

Organizzazione 
1 

Tracciabilità di nominativi degli operatori addetti alla gestione della banca dati. 
Stesura di linee guida per l'accesso alla banca dati anagrafica e individuazione 
degli incaricati interni ed esterni dei trattamenti di dati personali. Tracciabilità 
informatica di accessi ed interrogazioni alle banche dati   

periodica 

2 Monitoraggio tempi medi erogazione servizi  periodica 

(03) 
 
Gestione situazione 
anagrafica stranieri 
comunitari ed 
extracomunitari. 
Rilascio 
attestazioni 
soggiorno 

1. ricevimento istanza 
2. istruttoria 
3. rilascio documento 
4. produzione registro 
5. controlli successivi 

1. manipolazione o falsificazione 
dei dati inseriti; 
2. arbitraria adozione del 
provvedimento finale; 
3. scarsa o mancata 
effettuazione dei controlli previsti 

Controllo 1 Garantire gli accertamenti per il 100% dei casi riscontrati periodica 
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Area di rischio 11 - Pianificazione Urbanistica – (11 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio 
tipologia di 
misure 

n. Misure di prevenzione 
tipologia della 
misura  

(01) 
 
VARIANTI 
SPECIFICHE 

varianti 

1. maggior consumo del suolo 
finalizzati a procurare un 
indebito vantaggio ai destinatari 
del provvedimento 
2. disparità di trattamento tra 
diversi operatori 
3. sottostima del maggior valore 
generato dalla variante 

Controllo 

1 
predisposizione di un registro degli incontri con i soggetti attuatori, nel quale 
riportare le relative verbalizzazioni 

periodica 

2 
relazione al RPC per ciascuna fase operativa del procedimento, definita nel 
documento  di regolamentazione della procedura 

periodica 

Conformità degli atti 1 
fornire esaustiva motivazione tecnico giuridica sulla variante e darne gli 
estremi nell'atto conclusivo 

puntuale 

Organizzazione 1 
redazione e rispetto di un documento di regolamentazione delle modalità di 
gestione della procedura, suddivisa per fasi 

periodica 

(02)  
 
REDAZIONE E 
ADOZIONE DEL 
PIANO (PUC) 

redazione piano 

1. mancanza di una trasparente 
verifica della corrispondenza tra 
le soluzioni tecniche adottate e 
le scelte politiche ad esse 
sottese, non rendendo evidenti 
gli interessi pubblici 

Trasparenza 1 
predeterminazione e pubblicizzazione dei criteri generali che saranno utilizzati 
in fase istruttoria per la valutazione delle osservazioni 

puntuale 

Responsabilità 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti del responsabile  del procedimento 

puntuale 

2 Indicazione il Responsabile del Procedimento puntuale 

Conformità degli atti 

1 

per affidamento della redazione del piano a soggetti esterni 
all’amministrazione comunale,rispetto delle misure anticorruzione relative al 
processo "Conferimento di incarichi esterni di collaborazione, studio, ricerca" 
relativo all'area di rischio "Area 7- Incarichi e nomine" 

puntuale 

2 

Fornire esaustiva motivazione per la gestione in forma esclusiva della 
predisposizione del piano in vece dell'assocazione con altri comuni. Fornire 
motivazioni di carattere economico, relativo alle tempistiche e in termini di 
qualità del prodotto 

puntuale 

3 
in fase di adozione dello strumento urbanistico inserire nel documento di 
adozione una relazione che contenga una puntale relazione sul rispetto della 
coerenza tra gli indirizzi di politica territoriale e le soluzioni tecniche adottate 

puntuale 

Organizzazione 1 
associazione con altri comuni per la redazione, adozione e approvazione del 
piano 

puntuale 

(03)  
PUBBLICAZIONE 
DEL PIANO (PUC) E 

pubblicazione osservazioni Trasparenza 

1 
trasparenza e  diffusione dei  documenti di indirizzo tra la popolazione 
locale,attraverso pubblicazione dei documenti, anche in forma semplificata nel 
sito istituzionale  

puntuale  

2 organizzazione di una giornata di presentazione del piano ai cittadini  puntuale 



pag. 36 
RPCT: dr.ssa Antonina Mattu 

RACCOLTA 
OSSERVAZIONI 3 

previsione della esplicita attestazione di avvenuta pubblicazione dei 
provvedimenti e degli elaborati da allegare al provvedimento di approvazione 

puntuale 

(04) 
APPROVAZIONE 
DEL PIANO (PUC) 

approvazione 

il piano adottato è  modificato 
con l’accoglimento di 
osservazioni che risultAno in 
contrasto con gli interessi 
generali di tutela e razionale 
assetto del territorio cui è 
informato il piano stesso 

Controllo 1 
Produzione di un report sull’attività istruttoria delle osservazioni, al fine di 
verificare quali e quante proposte presentate dai privati siano state accolte e 
con quali motivazioni. 

periodica 

Conformità degli atti 1 
garantire una esaustiva rendicontazione sulle modifiche apportate al piano in 
ordine alle osservazioni in relazione al rispetto dei criteri generali definiti nella 
fase di adozione del piano  

puntuale 

(05) 
 
PIANI ATTUATIVI DI 
INIZIATIVA 
PUBBLICA E 
PRIVATA 

(convenzione per la 
realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria 
e secondaria e per la 
cessione delle aree 
necessarie) 

piani attuativi 

1. indebite pressioni idi interessi 
particolaristici 
2. mancata coerenza con il 
piano generale (e con la legge), 
che si traduce in uso improprio 
del suolo e delle risorse 
naturali. 

Controllo 

1 
incontri preliminari del responsabile del procedimento con gli uffici tecnici e i 
rappresentanti politici competenti, diretti a definire gli obiettivi generali in 
relazione alle proposte del soggetto attuatore 

periodica 

2 

richiesta della presentazione di un programma economico finanziario relativo 
sia alle trasformazioni edilizie che alle opere di urbanizzazione da realizzare, il 
quale consenta di verificare non soltanto la fattibilità dell’intero programma di 
interventi, ma anche l’adeguatezza degli oneri economici posti in capo agli 
operatori 

periodica 

3 
acquisire  informazioni dirette ad accertare il livello di affidabilità dei privati 
promotori 

periodica 

Trasparenza 1 

linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da 
seguire e introducano specifiche forme di trasparenza e rendicontazione (ad 
esempio, tramite check list di verifica degli adempimenti da porre in essere, 
inviata al RPC ai fini di controllo) 

periodica 

Organizzazione 1 

costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con personale dell’ente, ma 
appartenente a uffici diversi, i cui componenti siano chiamati a rendere una 
dichiarazione sull’assenza di conflitti di interesse; tale misura si rivela 
opportuna soprattutto per i piani di particolare incidenza urbanistica 

periodica 

(06)  
 
PIANI ATTUATIVI DI 
INIZIATIVA 
PUBBLICA 

piani attuativi 

indebite pressioni idi interessi 
particolaristici in presenza di  
piani in variante, qualora 
risultino in riduzione delle aree 
assoggettate a vincoli ablatori 

Controllo 

1 
incontri preliminari del responsabile del procedimento con gli uffici tecnici e i 
rappresentanti politici competenti, diretti a definire gli obiettivi generali in 
relazione alle proposte del soggetto attuatore 

periodica 

2 

richiesta della presentazione di un programma economico finanziario relativo 
sia alle trasformazioni edilizie che alle opere di urbanizzazione da realizzare, il 
quale consenta di verificare non soltanto la fattibilità dell’intero programma di 
interventi, ma anche l’adeguatezza degli oneri economici posti in capo agli 
operatori 

periodica 

Trasparenza 1 

linee guida interne, oggetto di pubblicazione, che disciplinino la procedura da 
seguire e introducano specifiche forme di trasparenza e rendicontazione (ad 
esempio, tramite check list di verifica degli adempimenti da porre in essere, 
inviata al RPC ai fini di controllo) 

periodica 
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Organizzazione 1 

costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare con personale dell’ente, ma 
appartenente a uffici diversi, i cui componenti siano chiamati a rendere una 
dichiarazione sull’assenza di conflitti di interesse; tale misura si rivela 
opportuna soprattutto per i piani di particolare incidenza urbanistica 

periodica 

(07)  
CONVENZIONE 
URBANISTICA 
CALCOLO ONERI 

convenzioni 
urbanistiche 

non corretta, non adeguata o 
non aggiornata commisurazione 
degli “oneri” dovuti, rispetto 
all’intervento edilizio da 
realizzare, al fine di favorire 
eventuali soggetti interessati. 

Trasparenza 1 pubblicazione delle tabelle a cura della regione e del comune periodica 

Responsabilità 1 

attestazione del responsabile dell’ufficio comunale competente, da allegare 
alla convenzione, dell’avvenuto aggiornamento delle tabelle parametriche 
degli oneri e del fatto che la determinazione degli stessi è stata attuata sulla 
base dei valori in vigore alla data di stipula della convenzione 

puntuale 

Organizzazione 1 
assegnazione della mansione del calcolo degli oneri dovuti a personale 
diverso da quello che cura l’istruttoria tecnica del piano attuativo e della 
convenzione 

periodica 

(08) 
 
CONVENZIONE 
URBANISTICA 
INDIVIDUAZIONE 
OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 

convenzioni 
urbanistiche 

1. individuazione di un’opera 
come prioritaria, dove  invece, 
sia a beneficio esclusivo o 
prevalente dell’operatore 
privato 
2. valutazione di costi di 
realizzazione superiori a quelli 
che l’amministrazione 
sosterebbe con l’esecuzione 
diretta 

Controllo 

1 

calcolo del valore delle opere da scomputare utilizzando come riferimento i 
prezziari regionali o dell’ente, anche tenendo conto dei prezzi che 
l’amministrazione ottiene solitamente ad esito del ribasso nelle procedure di 
appalto per opere analoghe 

puntuale 

2 

richiesta per tutte le opere per cui è ammesso lo scomputo del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica delle opere di urbanizzazione, previsto dall’art. 
1, co. 2, lett. e) del d.lgs. 50/2016, da porre a base di gara per l’affidamento 
delle stesse, e prevedere che la relativa istruttoria sia svolta da personale in 
possesso di specifiche competenze in relazione alla natura delle opere da 
eseguire, appartenente ad altri servizi dell’ente ovvero utilizzando personale 
di altri enti locali mediante accordo o convenzione 

perioddica 

Conformità degli atti 

1 
previsione di una specifica motivazione in merito alla necessità di far 
realizzare direttamente al privato costruttore le opere di urbanizzazione 
secondaria 

puntuale 

2 
previsione di garanzie analoghe a quelle richieste per i procedimento 
Affidamento di lavori, servizi o forniture > € 40.000 con procedura negoziata 
relativo all'area di rischio Area 2 - Contratti Pubblici 

puntuale 
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Organizzazione 1 

identificazione delle opere di urbanizzazione mediante il coinvolgimento del 
responsabile della programmazione delle opere pubbliche, che esprime un 
parere, in particolare circa l’assenza di altri interventi prioritari realizzabili a 
scomputo, rispetto a quelli proposti dall’operatore privato nonché sul livello 
qualitativo adeguato al contesto d’intervento, consentendo così una 
valutazione più coerente alle effettive esigenze pubbliche 

puntuale 

(09) 
 
CONVENZIONE 
URBANISTICA 
CESSIONE DELLE 
AREE PER OPERE 
DI 
URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA E 
SECONDARIA 

convenzioni 
urbanistiche 

1. errata determinazione della 
quantità di aree da cedere 
(inferiore a quella dovuta ai 
sensi della legge o strumenti 
urbanistici) 
2. individuazione di aree da 
cedere di minor pregio o di 
poco interesse per la collettività 
3. acquisizione di aree gravate 
da oneri di bonifica anche 
rilevanti  

Controllo 1 
monitoraggio da parte dell’amministrazione comunale sui tempi e gli 
adempimenti connessi alla acquisizione gratuita delle aree 

periodica 

Responsabilità 1 

individuazione di un responsabile dell’acquisizione delle aree, che curi la 
corretta quantificazione e individuazione delle aree, contestualmente alla 
stipula della convenzione, e che richieda, ove ritenuto indispensabile, un 
piano di caratterizzazione nella previsione di specifiche garanzie in ordine a 
eventuali oneri di bonifica 

puntuale 

(10)  
 
APPROVAZIONE 
DEL PIANO 
ATTUATIVO 

approvazione  
scarsa trasparenza e 
conoscibilità dei contenuti del 
piano 

Responsabilità 
1 

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti del responsabile  del procedimento 

puntuale 

2 Indicazione il Responsabile del Procedimento puntuale 

Conformità degli atti 1 

per affidamento della redazione del piano a soggetti esterni 
all’amministrazione comunale,rispetto delle misure anticorruzione relative al 
processo "Conferimento di incarichi esterni di collaborazione, studio, ricerca" 
relativo all'area di rischio "Area 7- Incarichi e nomine" 

puntuale 

(11)  
 
ESECUZIONE 
DELLE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 

opere di urbanizzazione 

1. mancata vigilanza al fine di 
evitare la realizzazione di opere 
qualitativamente di minor pregio 
rispetto a quanto dedotto in 
obbligazione 
2. mancato rispetto delle norme 
sulla scelta del soggetto che 
deve realizzare le opere  

Controllo 1 
nomina del collaudatore sia effettuata dal comune, con oneri a carico del 
privato attuatore, dovendo essere assicurata la terzietà del soggetto incaricato 

puntuale 

Responsabilità 

1 

costituzione di un’apposita struttura interna, composta da dipendenti di uffici 
tecnici con competenze adeguate alla natura delle opere, e che non siano in 
rapporto di contiguità con il privato, che verifichi puntualmente la correttezza 
dell’esecuzione delle opere previste in convenzione 

periodica 

2 
prevedere in convenzione che il direttore dei lavori sia scelto in un apposito 
elenco predisposto dall’amministrazione, con oneri a carico del soggetto 
attuatore 

puntuale/periodica 

Conformità degli atti 1 

per affidamento dei  lavori relative alle opere di urbanizzazone, rispetto delle 
misure anticorruzione relative al processo "Conferimento di incarichi esterni di 
collaborazione, studio, ricerca" relativo all'area di rischio "Area 7- Incarichi e 
nomine" 

puntuale 
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Area di rischio 12 - Altri processi a rischio – (2 processi) 

Processo Fasi Fattori di rischio tipologia di misure n. Misure di prevenzione 
tipologia della 
misura  

(01) 
 
Interventi 
manutentivi 
d'emergenza 

1. regolamentazione 
2. attuazione 
regolamento 
3. controlli successivi 

1 ricorso immotivato alla deroga 
2 affidamento ingiustificato a 
favore di soggetti che non 
abbiano i requisiti previsti dalla 
legge 
3 affidamento abituale e 
ricorrente pur se in deroga alle 
norme di legge 
4 incompleta definizione 
dell'oggetto della prestazione a 
causa dell'urgenza 

Controllo 1 regolamentazione sugli estremi per gli interventi di emergenza periodica 

Responsabilità 1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

Organizzazione 1 standardizzazione degli interventi da effettuare periodica 

(02) 
 
Contrattazione 
collettiva 

1. quantificazione risorse 
2. ipotesi di accordo 
3. approvazione accordo 
4. attuazione accordo 
5. liquidazione spettanze 
6. controlli successivi 

1. Errata costituzione del fondo 
del salario accessorio 

2. Mancata pubblicazione dei 
documenti relativi alla 

costituzione del fondo del salario 
accessorio, del CCDI aziendale 

3. Erogazione di somme non 
dovute ai sensi del contratto 

decentrato 

Responsabilità 

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale 

2 
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 
incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e indicazione 
degli estremi dei documenti acquisiti 

puntuale 

Conformità degli atti 

1 
nell'atto di liquidazione delle spettanze, fare riferimento ai titoli ai  sensi del 
contratto decentrato dell'ente 

puntuale 

2 
dare atto del rispetto delle tempistiche in relazione agli oneri procedurali 
propedeutici alla liquidazione delle spettanze al personale 

puntuale 
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LEGENDA: 

Numero processi mappati: 94 Modalità di Monitoraggio  

Misure di Trattamento raggruppate per categorie: Puntuale: Attraverso il riscontro dell’attuazione della misura nel provvedimento 
finale, con lo strumento del Controllo successivo sugli atti 

✓ Misure di controllo Periodico: Attraverso le informazioni acquisite dalla somministrazione di un 
questionario strutturato 

✓ Misure di trasparenza   

✓ Misure di conformità degli atti   

✓ Misure di responsabilità   

✓ Misure di organizzazione   
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AREA DI RISCHIO PROCESSO A1 A2 A3 A4 A5 A6 A B1 B2 B3 B4 B A x B

Procedure di reclutamento del personale 

tramite concorso
2 5 1 5 1 2 2,67 1 3 2 3 2,25 6

Procedure di reclutamento del personale 

tramite scorrimento di graduatoria di altro 

ente 3 5 1 5 1 2 2,83 1 3 2 3 2,25 6

Progressione del personale

4 4 1 4 1 2 2,67 1 3 2 3 2,25 6

Attivazione procedura mobilità esterna

4 3 5 3 3 3 3,50 1 3 2 3 2,25 8

Autorizzazioni allo svolgimento  di attività 

da parte dei dipendenti
4 4 3 3 3 3 3,33 2 3 3 3 2,75 9

Assunzioni tramite agenzie interinali

4 5 4 3 3 3 3,67 3 3 3 2 2,75 10

Affidamento di forniture, servizi, lavori < € 

40.000
4 5 1 3 5 3 3,50 3 3 2 3 2,75 10

Affidamento di lavori, servizi o forniture > € 

40.000 con procedura aperta
4 5 2 3 3 3 3,33 3 3 2 3 2,75 9

Affidamento di lavori, servizi o forniture > € 

40.000 con procedura negoziata
4 5 2 3 3 3 3,33 3 3 2 3 2,75 9

Affidamento di lavori, servizi o forniture, in 

deroga o somma urgenza
5 5 4 3 5 3 4,17 3 4 4 4 3,75 16

Determinazione a contrarre

4 5 4 5 5 4 4,50 4 5 5 4 4,50 20

Rescissione o  risoluzione del  contratto

4 5 4 5 5 4 4,50 4 5 5 4 4,50 20

Affidamento attività di formazione

5 4 3 3 4 4 3,83 4 3 5 4 4,00 15

approvazione progetto di fattibilità tecnica 

ed economica /definitivo
4 4 5 5 4 5 4,50 5 4 5 4 4,50 20

Approvazione progetto esecutivo

4 4 5 5 4 5 4,50 5 4 5 4 4,50 20

Approvazione perizia progettuale 

suppletiva e di variante
4 4 5 5 4 5 4,50 5 4 5 4 4,50 20

Concessione proroga termini contrattuali

4 4 5 5 4 5 4,50 5 4 5 4 4,50 20

Risposta ad esposti e ricorsi

5 5 5 3 5 5 4,67 5 4 5 5 4,75 22

Finanza di progetto

4 4 5 5 4 5 4,50 5 4 5 4 4,50 20

Espropriazioni per pubblica utilità 

5 5 5 3 5 5 4,67 5 4 5 5 4,75 22

Espropriazioni ex art. 42 bis DPR 327/2002

5 5 5 3 5 5 4,67 5 4 5 5 4,75 22

Servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti

5 5 5 5 5 5 5,00 5 5 5 5 5,00 25

Scelta del RUP, del supporto al RUP e della 

direzione lavori
5 3 3 4 5 5 4,17 5 3 5 5 4,50 19

Autorizzazioni concessioni suolo pubblico
4 5 4 4 3 4 4,00 4 4 5 4 4,25 17

Autorizzazioni manifestazioni sportive, 

culturali, turistiche
4 5 4 4 3 4 4,00 4 4 5 4 4,25 17

Altre autorizzazioni

4 5 4 4 3 4 4,00 4 4 5 4 4,25 17

Attività svolte sulla base di 

autocertificazioni e soggette a controllo 

(SCIA) 4 4 3 3 2 5 3,50 4 4 5 4 4,25 15

Procedimenti unici SUAPE

4 4 3 3 2 5 3,50 4 4 5 4 4,25 15

Permessi a costruire

4 4 3 3 2 5 3,50 4 4 5 4 4,25 15

Permessi a costruire in sanatoria

4 4 3 3 2 5 3,50 4 4 5 4 4,25 15
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INDICI VALUTAZIONE 

DELL'IMPATTO

VALORI 

PROBABILI

TA'

Area 2 - Contratti Pubblici

COMUNE DI  LANUSEI  - Allegato B al PTPC 2019-2021

 Area 1 - Acquisizione e progressione di 

personale

Area 3 - Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica, privi di effetto economico 

diretto

VALORI 

IMPATTO 
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AREA DI RISCHIO PROCESSO A1 A2 A3 A4 A5 A6 A B1 B2 B3 B4 B A x B

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 
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INDICI VALUTAZIONE 

DELL'IMPATTO

VALORI 

PROBABILI

TA'

COMUNE DI  LANUSEI  - Allegato B al PTPC 2019-2021

VALORI 

IMPATTO 

Autorizzazione paesaggistica

4 4 3 3 2 5 3,50 4 4 5 4 4,25 15

Concessione di fabbricati

4 4 3 3 2 5 3,50 4 4 5 4 4,25 15

Assegnazione alloggi di edilizia residenziale 

pubblica 
4 4 3 3 2 5 3,50 4 4 5 4 4,25 15

Erogazione di sovvenzioni e contributi a 

persone ed enti pubblici e privati 
4 5 4 4 4 4 4,17 4 4 4 4 4,00 17

Riconoscimento/Attribuzione beneficio a 

seguito di calamità naturali
3 5 4 4 4 4 4,00 4 3 4 3 3,50 14

Risarcimento del danno

3 5 4 4 4 4 4,00 4 3 4 3 3,50 14

Pignoramento v/terzi Procedure 

fallimentari Eredità giacenti

5 5 4 4 4 4 4,33 4 4 4 4 4,00 17

Liquidazione di somme per prestazioni di 

servizi, lavori o forniture
4 5 4 5 5 5 4,67 5 5 4 4 4,50 21

Locazione per l'uso di beni di privati

5 4 4 5 4 4 4,33 4 4 4 4 4,00 17

Concessione dell'uso di aree o immobili di 

proprietà pubblica
5 4 4 5 4 4 4,33 4 4 4 4 4,00 17

Riscossione diretta di entrate per servizi a 

domanda individuale
5 4 4 3 4 4 4,00 4 4 4 4 4,00 16

Riscossione di canoni di locazione e 

concessione
5 4 4 3 4 4 4,00 4 4 4 4 4,00 16

riscossione dei canoni

5 4 4 3 4 4 4,00 4 4 4 4 4,00 16

riscossione dei canoni (aree mercatali

5 4 4 3 4 4 4,00 4 4 4 4 4,00 16

Emissione mandati di pagamento

4 5 4 5 5 5 4,67 5 5 5 4 4,75 22

forniture economali

5 4 2 2 3 5 3,50 2 2 5 4 3,25 11

riscossione tributaria

4 5 5 5 5 5 4,83 5 4 5 5 4,75 23

Aggiornamento inventario

5 4 2 2 3 5 3,50 2 2 5 4 3,25 11

Controllo dei rendiconti presentati dagli 

agenti contabili dell'ente, verifica 

rispondenza ai dati contabili e giustificativi
4 4 4 3 3 4 3,67 4 3 4 4 3,75 14

Istruzione e attestazione del visto di 

regolarità contabile sugli atti di impegno 

spese 4 4 4 5 5 4 4,33 5 4 4 4 4,25 18

accertamento residui attivi e passivi

4 4 4 5 5 4 4,33 5 4 4 4 4,25 18

Attività sanzionatorie, ablative o restrittive 

di diritti (multe, ammende, sanzioni, 

espropri) 5 5 4 3 5 4 4,33 3 3 5 4 3,75 16

Controlli sull'abusivismo edilizio

5 5 4 3 5 4 4,33 3 3 5 4 3,75 16

Controlli commerciali

5 5 4 3 5 4 4,33 3 3 5 4 3,75 16

Conferimento di incarichi esterni di 

collaborazione, studio, ricerca
5 5 4 3 5 5 4,50 4 3 5 5 4,25 19

Conferimento di incarichi da albo 

professionisti
5 5 4 3 5 5 4,50 4 3 5 5 4,25 19

gestione sinistri

4 5 4 4 4 4 4,17 4 4 4 4 4,00 17

Definizione e approvazione transazioni, 

accordi bonari e arbitrati
4 5 4 4 4 4 4,17 4 4 4 4 4,00 17

Conferimento incarichi avvocati per difesa 

in giudizio
4 5 4 4 4 4 4,17 4 4 4 4 4,00 17

Conferimento incarichi CTP

4 5 4 4 4 4 4,17 4 4 4 4 4,00 17

Area 5 - Gestione della spesa, delle entrate 

e del patrimonio

AREA 4 - Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica, con effetto economico 

diretto

Area 6 - Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Area 7- Incarichi e nomine

AREA 8 - Affari legali e contenzioso
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AREA DI RISCHIO PROCESSO A1 A2 A3 A4 A5 A6 A B1 B2 B3 B4 B A x B

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA 

PROBABILITA'
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INDICI VALUTAZIONE 

DELL'IMPATTO

VALORI 

PROBABILI

TA'

COMUNE DI  LANUSEI  - Allegato B al PTPC 2019-2021

VALORI 

IMPATTO 

Liquidazione parcelle legali

3 3 4 3 4 4 3,50 3 3 4 3 3,25 11

Definizione e approvazione transazione, 

accordi bonari e arbitrati
4 5 4 4 4 4 4,17 4 4 4 4 4,00 17

AREA 9 - affidamenti nel terzo settore Affidamento di servizi a cooperativa sociale 

5 5 3 3 3 5 4,00 3 3 4 4 3,50 14

 Procedimento di cambio di abitazione 

all'interno del territorio comunale
4 4 3 2 4 4 3,50 3 2 5 4 3,50 12

Procedimento di cancellazione anagrafica a 

seguito di emigrazione in altro Comune o 

per irreperibilità 4 4 3 2 4 4 3,50 3 2 5 4 3,50 12
Gestione situazione anagrafica stranieri 

comunitari ed extracomunitari. Rilascio 

attestazioni soggiorno 4 4 3 2 4 4 3,50 3 2 5 4 3,50 12

VARIANTI SPECIFICHE 4 5 5 5 5 5 4,83 4 4 5 5 4,50 22 

REDAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO (PUC) 4 5 5 5 5 5 4,83 4 4 5 5 4,50 22 

PUBBLICAZIONE DEL PIANO (PUC) E 

RACCOLTA OSSERVAZIONI
4 5 5 5 5 5 4,83 4 4 5 5 4,50 22 

APPROVAZIONE DEL PIANO (PUC) 4 5 5 5 5 5 4,83 4 4 5 5 4,50 22 

PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA 

PUBBLICA E PRIVATA
4 5 5 5 5 5 4,83 4 4 5 5 4,50 22 

(convenzione per la realizzazione di opere 

di urbanizzazione primaria e secondaria e 

per la cessione delle aree necessarie)

4 5 5 5 5 5 4,83 4 4 5 5 4,50 22 

PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA 

PUBBLICA
4 5 5 5 5 5 4,83 4 4 5 5 4,50 22 

CONVENZIONE URBANISTICA 4 5 5 5 5 5 4,83 4 4 5 5 4,50 22 

CALCOLO ONERI 4 5 5 5 5 5 4,83 4 4 5 5 4,50 22 

CONVENZIONE URBANISTICA 4 5 5 5 5 5 4,83 4 4 5 5 4,50 22 

INDIVIDUAZIONE OPERE DI 

URBANIZZAZIONE
4 5 5 5 5 5 4,83 4 4 5 5 4,50 22 

CONVENZIONE URBANISTICA 4 5 5 5 5 5 4,83 4 4 5 5 4,50 22 

CESSIONE DELLE AREE PER OPERE DI 

URBANIZZAZIONE PRIMARIA E 

SECONDARIA

4 5 5 5 5 5 4,83 4 4 5 5 4,50 22 

APPROVAZIONE DEL PIANO ATTUATIVO 4 5 5 5 5 5 4,83 4 4 5 5 4,50 22 

ESECUZIONE DELLE OPERE DI 

URBANIZZAZIONE
4 5 5 5 5 5 4,83 4 4 5 5 4,50 22 

AREA 12 - altri procedimenti Contrattazione collettiva
4 5 5 3 5 5 4,50 4 3 4 4 3,75 17

< 3 Nessun rischio

da 3  a 7 Attenzione

 da 8  a 12 Medio

da 13 a 20 Serio

> 20 Elevato

Livello di Rischio

Area 11 - Pianificazione Urbanistica

AREA 10 - Gestione servio demografico ed 

elettorale
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C O M U N E DI LANUSEI 

(PROVINCIA DI NUORO) 

 
 
 
 

 

Piano per la prevenzione della corruzione 

e della trasparenza 2019-2021 

 

Allegato C 

Sezione "Amministrazione trasparente"  

 

Elenco obblighi di pubblicazione 
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Denominazione sotto- 

sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Disposizioni 
generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (link alla sotto- 
sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 
 

Annuale 

Responsabile area 
amministrativa 

 

 

 

 

 

 
Atti generali 

 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

 
Tempestivo 

 

Responsabile area 
amministrativa 

 

 
Atti amministrativi generali 

Statuto e Regolamenti, Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione 
di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

 

 
Tempestivo 

Responsabile area 
amministrativa 

 
Codice disciplinare e 

codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del 
codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line 
in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 
n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

 

Tempestivo 

 
Responsabile area 

amministrativa 

 

 

 

 
Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

 

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti 
dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 
8 novembre 2013 

 
Tempestivo 

 

 

 

Responsabili di 
ciascuna area per 

quanto di competenza 

 

 
Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato 
elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle 
imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

 
Dati non più soggetti 

a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 

 

 

 

 
Burocrazia zero 

 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 
sostituito da una comunicazione dell'interessato 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 

 

 
Responsabili di 
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Burocrazia zero  

Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 
(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti 
ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la mera comunicazione) 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 

ciascuna area per 
quanto di competenza 



Sezione "Amministrazione trasparente" – Elenco obblighi di pubblicazione 

5 

 

 

Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Organizzazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi 

politici, di 
amministrazione, di 

direzione o di 
governo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi politici 
di cui all'art. 14, co. 1, del 

dlgs n. 33/2013 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Responsabile area 
amministrativa 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 

Curriculum vitae Tempestivo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 

Tempestivo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 
e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
Per i comuni con 

popolazione inferiore a 
15.000 abitanti 

l’obbligo non sussiste 
(delibera ANAC n. 241 

del 08/03/2017) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta 
sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili) 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti 
l’obbligo non sussiste 
(delibera ANAC n. 241 

del 08/03/2017) 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di 
mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per 
un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti 
l’obbligo non sussiste 
(delibera ANAC n. 241 

del 08/03/2017) 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 
sussiste l’obbligo di 

pubblicazione (delibera 
ANAC n. 241 del 

08/03/2017) 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
di incarichi politici, di 
amministrazione, di 

direzione o di 
governo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

 
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile area 

amministrativa 

Curriculum vitae Nessuno 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 

Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 

Nessuno 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 

 

 

 

 

Nessuno 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 

 

 
Nessuno 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

da presentare una 
sola volta entro 3 

mesi dalla 
cessazione dell' 

incarico 



Sezione "Amministrazione trasparente" – Elenco obblighi di pubblicazione 

7 

 

 

Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Organizzazione 

 
Sanzioni per 

mancata 
comunicazione dei 

dati 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 

comunicazione dei dati da 
parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

 

 

Tempestivo 

 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

 

 

 

 

Articolazione degli 
uffici 

 

Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di 
livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici 

 

Tempestivo 
Responsabile area 

amministrativa 

Organigramma 
 

(da pubblicare sotto forma 
di organigramma, in modo 
tale che a ciascun ufficio 
sia assegnato un link ad 
una pagina contenente 

tutte le informazioni 
previste dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

 

Responsabile area 
amministrativa 

 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 

Tempestivo 

Responsabile area 
amministrativa 

 

Telefono e posta 
elettronica 

 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 
posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi 
per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 

 
Tempestivo 

Responsabile area 
amministrativa 

 

 

 

 

Consulenti e 
collaboratori 

 

 

 

 
Titolari di incarichi di 

collaborazione o 
consulenza 

 

 

 

Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione 
o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi 
quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della 
ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 
Ciascun responsabile 

per l’area di 
competenza 

Per ciascun titolare di incarico:  

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali 

 
Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

Consulenti e 
collaboratori 

 

 

 
Titolari di incarichi di 

collaborazione o 
consulenza 

 

 

 
Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

 
 

Tempestivo 

 

 

 
Ciascun responsabile 

per l’area di 
competenza 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

 

Tempestivo 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:   

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile area 

amministrativa 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Tempestivo 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

 

Tempestivo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 

Tempestivo 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti 
l’obbligo non sussiste 
(delibera ANAC n. 241 

del 08/03/2017) 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Personale 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali 
amministrativi di 

vertice 

 

 

 

 

 

 

 
 

Incarichi amministrativi di 
vertice (da pubblicare in 

tabelle) 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti 
l’obbligo non sussiste 
(delibera ANAC n. 241 

del 08/03/2017) 

 

 

 

 

 

 

 
 

Responsabile area 
amministrativa 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 
sussiste l’obbligo di 

pubblicazione (delibera 
ANAC n. 241 del 

08/03/2017) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo) 

 

 

 

 

 

 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non 
generali) 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali 
 

(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, titolari 
di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:   

 

 

 

 

 

 
Responsabile area 

amministrativa 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Tempestivo 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

 

Tempestivo 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 

Tempestivo 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

 
Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi 

dirigenziali 
(dirigenti non 

generali) 

 

 

 

 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali 
 

(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, titolari 
di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali) 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su 
beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio 
di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti 
l’obbligo non sussiste 
(delibera ANAC n. 241 

del 08/03/2017) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile area 
amministrativa 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti 
l’obbligo non sussiste 
(delibera ANAC n. 241 

del 08/03/2017) 

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Per i comuni con 
popolazione inferiore a 

15.000 abitanti non 
sussiste l’obbligo di 

pubblicazione (delibera 
ANAC n. 241 del 

08/03/2017) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica 

Annuale 
(non oltre il 30 

marzo) 

 

Elenco posizioni 
dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e 
curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 
amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono 
disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dirigenti cessati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Nessuno 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile area 

amministrativa 

Curriculum vitae Nessuno 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 

Nessuno 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 

Nessuno 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichiararazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili) 

 

 

 

 

Nessuno 

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

da presentare una 
sola volta entro 3 

mesi dalla 
cessazione 
dell'incarico) 

 
Sanzioni per 

mancata 
comunicazione dei 

dati 

 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 

comunicazione dei dati da 
parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assunzione della carica 

 

 

Tempestivo 

 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Posizioni 
organizzative 

 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 
conformità al vigente modello europeo 

 

Tempestivo 
Responsabile area 

amministrativa 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Personale 

 

 

 

 

Dotazione organica 

 

 
Conto annuale del 

personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e 
al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le 
diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

 

Annuale 

 
 

Responsabile area 
finanziaria servizio 

personale 

 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 
servizio, articolato per aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
Annuale 

Responsabile area 
finanziaria servizio 

personale 

 

 

Personale non a 
tempo indeterminato 

Personale non a tempo 
indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 
ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
Annuale 

Responsabile area 
finanziaria servizio 

personale 

Costo del personale non a 
tempo indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non 
a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

 
Trimestrale 

Responsabile area 
finanziaria servizio 

personale 

 
Tassi di assenza 

Tassi di assenza 
trimestrali 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

 
Trimestrale 

Responsabile area 
finanziaria servizio 

personale 

 
Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e 

non dirigenti) 

 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 

 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 
incarico 

 

 

Tempestivo 

1. Ciascun 
responsabile per i 
dipendenti assegnati 
alla propria area. 

2. Il Segretario 
comunale per i 

responsabili di area 

Contrattazione 
collettiva 

 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche 

 

Tempestivo 
Responsabile area 
finanziaria servizio 

personale 

 
Contrattazione 

integrativa 

 
 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico- 
finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 
uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 

 
 

Tempestivo 

 

Responsabile area 
finanziaria servizio 

personale 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

Personale 

 
 

Contrattazione 
integrativa 

 

 
Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 
trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

 

 
Annuale 

 
Responsabile area 
finanziaria servizio 

personale 

OIV -Nucleo di 
valutazione 

OIV-Nucleo di valutazione 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi Tempestivo 
Responsabile area 

amministrativa 
Curricula Tempestivo 

Compensi Tempestivo 

Bandi di 
concorso 

 Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

 

Tempestivo 
Ciascun responsabile 

per l’area di 
competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Performance 

Sistema di 
misurazione e 

valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 

Performance 

 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 
7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

 

Responsabile area 
finanziaria 

Piano della 
Performance 

Piano della 
Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3- 
bis, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Tempestivo 
 

Responsabile area 
finanziaria 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 

Ammontare 
complessivo dei 

premi 

Ammontare complessivo 
dei premi (da pubblicare 

in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 
stanziati 

Tempestivo Responsabile area 
finanziaria 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo 

 

 

 

Dati relativi ai premi 

 

 

 
Dati relativi ai premi (da 

pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance per l’assegnazione del trattamento accessorio 
(link alla pagina “sistemi di misurazione e valutazione della 
performance”) 

 
Tempestivo 

 

Responsabile area 
finanziaria 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, 
al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 

 

Tempestivo 
 

Responsabile area 
finanziaria 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i 
dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo 

 

Benessere 
organizzativo 

 
Benessere organizzativo 

 
Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016 

 

Responsabile area 
amministrativa 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti controllati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione 
o delle attività di servizio pubblico affidate 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile area 

finanziaria 

Per ciascuno degli enti:  

1) ragione sociale Annuale 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 

3) durata dell'impegno Annuale 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio) 

 
Annuale 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio) 

 

Annuale 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

 

Annuale 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Annuale 

 

 

 

 

 

 
Società partecipate 

 

 

 

 

 
Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e 
loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

 

Responsabile area 
finanziaria 

Per ciascuna delle società: Annuale 

1) ragione sociale Annuale 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 

3) durata dell'impegno Annuale 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti controllati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Società partecipate 

 

 

 

 
Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

 

Annuale 
 

 

 

 

Responsabile area 
finanziaria 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 

7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

 

Annuale 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Annuale 

 

 

 

 

 

 
 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società 
già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 
della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 
Responsabile area 

finanziaria Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 
delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il 
personale, delle società controllate 

 
Tempestivo 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

Enti di diritto privato 
controllati 

 

 

 

Enti di diritto privato 
controllati 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione 
o delle attività di servizio pubblico affidate 

 
Annuale 

 

 

 

 

Responsabile area 
finanziaria 

Per ciascuno degli enti:  

1) ragione sociale Annuale 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 

3) durata dell'impegno Annuale 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 

Annuale 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

   ciascuno di essi spettante   

 

 

 

 

 

Enti controllati 

 

 

 

Enti di diritto privato 
controllati 

 

 
 

Enti di diritto privato 
controllati 

 

(da pubblicare in tabelle) 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale  

 

 

 

 
Responsabile area 

finanziaria 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

 

Annuale 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato 
controllati 

Annuale 

Rappresentazione 
grafica 

 

Rappresentazione grafica 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 
società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Attività e 

procedimenti 

 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, 
per settori di attività, per competenza degli organi e degli 
uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tipologie di 

procedimento 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:   

 

 

 

 

 

 
 

Ciascun responsabile 
per l’area di 
competenza 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti 
i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e 
alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 
rilevante 

 
Tempestivo 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

 
Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Attività e 

procedimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tipologie di 
procedimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 
del procedimento nei confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ciascun responsabile 

per l’area di 
competenza 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in 
rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento 

 

 

 

Tempestivo 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

Per i procedimenti ad istanza di parte:  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo 

 2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le 
istanze 

 
Tempestivo 

 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei 
tempi procedimentali 

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

 
Tutti i Servizi 

 

Dichiarazioni 
sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 
dei dati 

 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire 
e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

 

 
Tempestivo 

 
Ciascun responsabile 

per l’area di 
competenza 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Deliberazioni della Giunta e del Consiglio comunale;; 
Ordinanze del Sindaco 

Tempestivo 
Responsabile area 

amministrativa 

 

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi 

 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente 
per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto- 
sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

 

 

Tempestivo 

 

Ciascun responsabile 
per l’area di 
competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Bandi di gara e 

contratti 

 

 

 

 

 
 

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare 

 

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 
procedure 

 

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 
pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 

32, della Legge n. 
190/2012", adottate 

secondo quanto indicato 
nella delib. Anac 39/2016) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo  

 

 

 

 

 

 

 

Ciascun responsabile 
per l’area di 
competenza 

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta 
del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate 

 

 
Tempestivo 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 
digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative 
all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate) 

 

 

 

Annuale 

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura 

 
Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 

 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

 

 
Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bandi di gara e 
contratti 

  Per ciascuna procedura:   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ciascun responsabile 

per l’area di 
competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Atti delle 

amministrazioni 
aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Atti relativi alle procedure 
per l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi 
di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti 
nell'ambito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 del 
dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, 
c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 

Tempestivo 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 
procedure) 

Tempestivo 

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti 
di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui 
risultati della procedura di affidamento con indicazione dei 
soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 
concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono 
essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

 

 

Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Bandi di gara e 
contratti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Atti delle 

amministrazioni 
aggiudicatrici e degli 

enti aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura 

 

 

 

 

Atti relativi alle procedure 
per l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi 
di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti 
nell'ambito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 del 
dlgs n. 50/2016 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, 
lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ciascun responsabile 

per l’area di 
competenza 

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open 
data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti (art. 
192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

 

 

Tempestivo 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con 
portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di 
grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione 
appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste 
dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, 
dlgs n. 50/2016) 

 

 

Tempestivo 

Provvedimento che 
determina le esclusioni 

dalla procedura di 
affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 
valutazioni dei requisiti 
soggettivi, economico- 

finanziari e tecnico- 
professionali. 

 

 

 
Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni 
dalla loro adozione) 

 

 

 

Tempestivo 

Composizione della 
commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi 
componenti. 

 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei 
suoi componenti. 

 
Tempestivo 

 

Contratti 
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi 
di importo unitario stimato superiore a 1 milione di euro in 
esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 

 

Tempestivo 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro 
esecuzione 

 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione 

 
Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 
 

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici 

 
 

Criteri e modalità 

 
 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ciascun responsabile 
per l’area di 
competenza 

 

 

 

 

 

 

 

 
Atti di concessione 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 

finali) 
 

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 
informazioni relative allo 

stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 
interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. 

n. 33/2013) 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 

 
Tempestivo 

Per ciascun atto: Tempestivo 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il 
nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo 

2) importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo 

6) link al progetto selezionato Tempestivo 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille euro 

 
 

Annuale 

 

 

 

 

 
 

Bilanci 

 

 

 

 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 

 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati 
relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
Responsabile area 

finanziaria 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in 
formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 

Tempestivo 

 

 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati 
relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in 
formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 

Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 
Bilanci 

 

 
Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di 

bilancio 

 

 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza 
di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

Responsabile area 
Finanziaria 

 
Beni immobili e 

gestione 
patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

 

Patrimonio immobiliare 
 

Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 
 

Tempestivo 
Responsabile 

gestione patrimonio 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o 
affitto 

 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
 

Tempestivo 
Responsabile 

gestione patrimonio 

 

 

 

 

 

 
 

Controlli e rilievi 
sull'amministra- 

zione 

 

 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe 

 

 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC. 

 

 

 

 

Responsabile area 
amministrativa 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di 
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti 

 
Tempestivo 

Organi di revisione 
amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile 
al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al 
conto consuntivo o bilancio di esercizio 

 

Tempestivo 
Responsabile area 

amministrativa 

 

Corte dei conti 
 

Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 
riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 
stesse e dei loro uffici 

 

Tempestivo 
Responsabile area 

amministrativa 

 

 

 
Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di 
qualità dei servizi pubblici 

 

Tempestivo 
Ciascun responsabile 

per l’area di 
competenza 

 
 

Class action 

 
 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al 
fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione di un servizio 

 
 

Tempestivo 

 

Ciascun responsabile 
per l’area di 
competenza 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi erogati 

 

Class action 
 

Class action 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Ciascun responsabile 
per l’area di 
competenza 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

 

Costi contabilizzati 
Costi contabilizzati 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo andamento nel tempo 

 

Annuale 
Responsabile area 

finanziaria 

 

 

Servizi in rete 

 

Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in 

rete e statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete 

 
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, 
anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 

 

Tempestivo 

 

 
Responsabile area 

amministrativa 

 
Dati sui pagamenti 

 

Dati sui pagamenti (da 
pubblicare in tabelle) 

 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile area 

finanziaria 

 
Indicatore di 

tempestività dei 
pagamenti 

 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore 
annuale di tempestività dei pagamenti) 

 

Annuale 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale 

Ammontare complessivo 
dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 
creditrici 

Annuale 

 

 

IBAN e pagamenti 
informatici 

 

 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento 

 

 

 
Tempestivo 

 
 

Opere pubbliche 

 

Atti di    
programmazione 

delle opere pubbliche 

 
Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto- 
sezione "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 

 
 

Tempestivo 

 
Responsabile area 

LL.PP. 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 
 
Opere pubbliche 

 

 

 

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in 

corso o completate. 
 

(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 

anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo 
 

 

 

 

Responsabile area 
LL.PP. 

 

 

 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 

  

 

 

 
Pianificazione e governo 

del territorio 
 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, 
piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, 
generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

 

Tempestivo 
 

 

 

 

Responsabile area 
urbanistica ed edilizia 

privata 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Informazioni 
ambientali 

 
Informazioni ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai 
fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
 

 

 

 
Responsabile area 
tecnica ambiente 

 
 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, 
l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, 
le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

 
 

Tempestivo 

 
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni 
od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed 
altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere 
sugli elementi dell'ambiente 

 
Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni 
ambientali 

  
 

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 
stesse 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile area 
tecnica ambiente 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi 
ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse 

 

Tempestivo 

Relazioni sull'attuazione 
della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo 

 
Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della 
vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

 
 

Tempestivo 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio 

 
Tempestivo 

 

 

 
Interventi 

straordinari e di 
emergenza 

  

 

Interventi straordinari e di 
emergenza 

 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e 
di emergenza che comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché 
con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Responsabile servizio 

protezione civile 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei 
poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo 

 

 

 

Altri contenuti 

 

 

 
Prevenzione della 

Corruzione 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, 

 
 

Annuale 

 

 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

 
Tempestivo 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

 
Altri contenuti 

 

 

 

 

 
Prevenzione della 

Corruzione 

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 

corruzione e dell'illegalità 

 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

 

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 

 
 

Annuale 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a 
tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

 
Tempestivo 

 

 

Altri contenuti 

 

 

Accesso civico 

Accesso documentale Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

Acceso civico Tempestivo 

Accesso civico 
"generalizzato" 

Tempestivo 

 

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) 
con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della decisione 

 

Semestrale 

 

 

 

 

 

 
 

Altri contenuti 

 

 

 

 

 
Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati 

 
Catalogo dei dati, 

metadati e delle banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative 
banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare 
anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 
Responsabile area 

amministrativa 

 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria 

 

Annuale 

Obiettivi di accessibilità 
 

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 
e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" 
nella propria organizzazione 

 

 

Annuale 

http://www.dati.gov.it/
http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto- 
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

Denominazione del singolo 
obbligo 

 

Contenuti dell'obbligo 
 

Aggiornamento 
Responsabile della 

pubblicazione dei dati 

 

 

 

 

Altri contenuti 

 

 

 

 

Dati ulteriori 

Dati ulteriori 
 

(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge 

si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013) 

Decreto di nomina del Responsabile Stazione Unica 
Appaltante 

Tempestivo 
Responsabile dell’area 

competente 

 

 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate 

 

 

 

…. 

 

 

Ciascun responsabile 
per l’area di 
competenza 

I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 rimangono pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 


